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Maltempo, soccorsi ancora scarsi, morti insepolti 


i Adesso la paura” 
di una epidemia 


Non c'è tregua per le po- 
polazioni terremotate del 
Sud: dopo il sismo che ha 
causato, oltre alle terrifican- 
ti devastazioni, cinquemila 
vittime (c'è chi ne calcola 
diecimila), dopo le gravi con- 
seguenze dei ritardi nell'o- 
pera dei soccorsi, mentre le 
condizioni del tempo sono 
‘pessime aggravando i disagi % 
e le sofferenze della gente 
colpita, incombe un nuovo 
pericolo: l'epidemia. Troppi 
cadaveri giacciono sotto le 
case distrutte ed è arduo re- 
cuperarli per non compro- 
mettere nei crolli, anche la 
vita dei soccorritori. 
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Per paura di nuovi crolli, 


presi d’assalto anche i containers del porio 


A Napoli i trasporti sono bloccati 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Per paura del- 
le scosse di ritorno, molti na- 
poletani continuano a vivere 
fuori casa anche adesso che 
è caduta la pioggia. Basta gi- 
rare per la città per render- 
sene conto, per contare le 
centinaia di tende, di bivac- 
chi di fortuna, di baracche. 
Appena scende la sera, le 
piazze diventano enormi 
parcheggi-dormitori. E' una 
corsa in massa alla sistema- 
zione per la notte. Anche gli 
autobus cittadini vanno be- 
ne. E' accaduto che qualche 
mezzo di servizio sia stato 
preso d'assalto. 

Sui percorsi di periferia, 
dove più aggressivi sono 
questi gruppi, l'azienda pub- 
blica dei trasporti non ha 
potuto fare di meglio che 


Poggioreale, vicino al «grat- 
tacielo della morte» di via 
‘Stadera (52 vittime fra cui 16 
ragazzi) quasi mezzo deposi- 
to della A-T.A.N. è trasfor 
mavo in accampamento. Gli 
autobus sono diventati al- 
loggio per molte famiglie 
Il sindaco Valenzi, ieri po- 
meriggio, ci ha detto che pri- 
ma del terremoto i senza 
to in città erano diecimila 
Ora sono diventati dai 40 ai 
50 mila. Un numero impres- 
sionante, che rischia di 
schiacciare l’amministrazio- 
ne comunale. Tutta gente 
che si è sistemata sui 
‘pullman dell'Azienda tram- 
viaria, nei vagoni delle fer- 
rovie, nel porto, dentro i 
containers, sia quelli poggia- 
tia terra sia quelli ancora si- 
stemati sui trollers. Non ce 
n'è più uno libero. Sono di- 
ventati. appartamenti im- 
provvisati. 
‘ Tl'‘porto di Napoli è ormai 
diventato un enorme campo 
profughi. I bambini che gio- 
cano al pallone sugli ampi 
piazzali delle banchine e dei 
magazzini, le donne che 








chiacchierano su sedie a 
sdraio e seggiolini pieghevo- 
li. Dentro i containers sì ve- 
dono borse di generi alimen- 
tari, coperte, materassi. 

Non sono serviti gli inviti 
del comandante del porto 
(&ccorati ma non severi) per 
farli sloggiare. Di fronte al 
bisogno, alla paura dell'i- 
gnoto, non ci sono ragioni 
che tengono, Così tutte le at- 
tività, del porto sono rallen- 


due navi con trecento cuc- 
cette, ma ne servivano alme- 
no cinquecento. Il Comune 
di Napoli ha presentato al 
sottosegretario Zamberletti 
un elenco di 48 edifici pub- 
blici da requisire. 

Ferme ancora molte indu- 
strie. La direzione dell'Aeri- 


Mancano le roulottes 
(II freddo è pungente) 


‘Appello — Il governo hs 
invitato proprietari, aziende 
e rivenditori di roulottes a 


metterle a disposizione dei 
terremotati. 


Sottoscrizioni — Denaro e 
vestiti saranno raccolti do- 
menica nelle chiese. Cento 
milioni offerti dalla Banca 
Popolare dell'Irpinia di 
Avellino aprendo una sotto- 
scrizione sul conto corrente 
0/6000. Tre dalla 
Regione Sicilia, mezzo mi- 
liardo dall'Abruzzo a favore 
del comune di Mirabello Ir- 
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pino. L'Unione consumatori 
invita a devolvere una parte 
dei risparmi per i regali di 
Natale. Mezza gi di 
lavoro offerta dall'associa- 


Hardo dal Banco di Sarde- 


gna. 

Viveri e soccorsi — 700 po- 
sti letto dalla Regione Lazio 
in varie zone, tre milioni e 
mezzo di prodotti in scatola 
dalla Sopel, tonnellate di ali- 
mentari dalla SME, Star, 
Alivar, Cirio. Generi alimen- 
tari e due elicotteri dal grup- 
po Etim. Venti centri di rac- 
colta aperti a Napoli dalla 
federazione del pei. Fondi e 
«roulottes» raccolti dalla dc. 
A Roma cento famiglie of- 
frono posti letto 200 tende, 
15 mila coperte, 600 letti of- 
ferti dall'Unicef. Da Parma 


titi con il coordinamento 
della prefettura 20 autotreni 
con contenitori da un litro di 
acqua potabile (altri settan- 
ta 


partiranno nei prossimi 
giorni) e tre autotreni di suc- 
cod'arancia. 
Servizi — Posti telefonici 
‘pubblici gratuiti per tutte le 
località, anche estere, rag- 


giungibili in teleselezione 
sono stati istituiti dalla Sip 


in diversi comuni delle zone 
terremotate. Telegrammi, 
telex e lettere sono recapita- 
‘bili esenti da tasse, non ver- 
rà applicata la tassa alle let- 
tere che provengono senza 
francobollo. Un servizio in- 
formazioni per gli emigrati 
all'estero è stato istituito 


Roma (prefisso 06). Anche 
l'Italcable offre  gratilita- 
mente le comunicazioni in- 
ternazionali in partenza dai 
posti pubblici delle zona ter- 


te per chi trasporta s0ccor- 
si. L'Alitalia offre biglietti 
agli emigrati con riduzione 
del 40 per cento (con preno- 
tazione) e gratuiti senza di- 
ritto di prenotazione. Dieci 
biglietti messi a disposizione 
dalla Costa Armatori sulla 
rotta Buenos Aires-Italia 
(partenza 8-12-80, ritorno 
9-1°81); 

Estero — In Australia il 
fondo ha superato fl miliar- 
dodi lire. Dal Canada un mi- 
Mardo e 650 milioni. In Usa il 


. Domani arri- 
veranno altre mille tende e 
20 mila coperte. 


atetto occu 
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talia di Capodichino e l'Alfa- 
‘sud hanno invitato i dipen- 
denti a ritornare al lavoro a 
partire da oggi. La ripresa 
produttiva dell'Aeritalia di 
Pomigliano e dell'Alfa Ro- 
meo, danneggiate dal terre- 
moto, è invece prevista tra 
una settimana. Anche la 
Pretura, dopo i controlli al- 
l'edificio, riprenderà a fun- 
zionare da oggi. Le udienze 
del Tribunale e della Corte 
d'Appello, sono invece anco- 
ra . Forse domani si 
svolgerannole prime sedute. 

I danni, a Napoli e in pro- 


allontanati. « Viviamo peggio 
delle bestie» si lamentano in 
molti. «Permetteteci almeno 
di sopravvivere». 

Per tre giorni e quattro 
notti una bimba di 7 mesi è 
rimasta in una culla siste- 
mata su un'auto. Non ha re- 
sistito. Il freddo l'ha uccisa. 
All'alba di ieri la mamma 
l'ha tirata su dalla culla per 
darle il biberon e si è accorta 
che era gelida. Non è servito 
portarla in ospedale. Il ter- 
remoto a Napoli uccide an- 
che così. 


Via via che il tem) 
la tensione aumenta © con 
‘essa gli episodi di intolleran- 


Nella Riviera di Chiano, in 
cento hanno tentato di pe- 
metrare in un palazzo vec- 
chio. Gli agenti di una Vo- 
lante che si opponevano so- 
no stati malmenati. Stessa 
sorte a due giovani che han- 
no cercato di passare fra dei 
manifestanti. Sono stati 
bloccati sull'auto e picchiati 
con bottigliate în testa. 

Alessandro Rigaldo 





Ancora 

morti 

e sepoi 

3 

vivi 

NAPOLI—I dati ‘ufficiali, 
purtroppo inferiori alla 
realtà in quanto tengono 
conto soltanto di quanto si- 
nora è stato possibile accer- 
tare, danno un quadro sem- 
pre più tragico della situa. 
zione. 

I morti identificati alle 7 
di questa mattina erano già 
2904; 1564 le persone date 
‘per disperse; 7571 i feriti ri. 
coverati nei vari ospedali, 
almeno 300 mila i senza 
tetto. 


e 





Ma giungono voci inquie- 
tanti: 19 centri abitati non 
sarebbero ancora stati rag- 
giunti dalle squadre di soc- 
corso, i morti potrebbero es- 
sere più di 10 mila come te- 
me ad esempio il generale di 
brigata Tamborrino che 
coordina I soccorsi ad Avel- 
lino. 


Sempre notizie ufficiali 
‘dicono che ieri sono state 
estratte dalle macerie anco- 
ra vive ben 27 persone. Sono 
rimaste sepolte per quattro 
giorni: quanti si stanno spe- 
gmendo, dopo un'atroce ago- 
nia, sotto i detriti mentre 
già si pensa, per evitare cpi- 
demie, che nelle prossime 
ore sia necessario in certi 
paesi coprire tutto con cola- 
te di calce viva? 


Il terremoto 
può risvegliare 
il Vesuvio? 


NAPOLI — Qualcuno ritiene che potrebbe es- 
serci anche una eruzione del Vesuvio. Ma i vul- 
canologi che stanno studiando la situazione 
icolarmente preoccupati. In una 
sua dichiarazione, îl prof. Letterio Villari, diret- 
tore dell'Istituto di vulcanologia dell’Università 
di Catania e vulcanologo di fama internaziona- 
le, ha detto che «certamente la distanza gioca 
un fattore determinante in questi casi, per cui 
se in linea teorica non esiste una diretta corre- 
lazione tra sisma ed eruzione vulcanica, non va 
tuttavia trascurata alcuna ipotesi. Anche se le 
possibilità sono molto remote, sismi del genere 
possono riattivare dei focolai sotterranei: ma 
non creiamo i, non si può prevedere 
mene nulla». 
prof. ri denuncia però, immediatamen- 
te, «l'incredibile mancanza di un sistema di sor- 
veglianza vulcanica che, soprattutto in questi 
casi, sarebbe indispensabile» ed aggiunge. 
servizio geologico in Italia è semplicemente di 
SaSstroso». 
Pero dna diretta relazione tra ferremoto 

‘eruzione ‘anica è stata confermata da Al- 
fredo Ritman, vulcanologo svizzero, il quale ha 
Più volte ripetuto che «E' possibile che une 
scossa tellutica crei fratture nel sottosuolo, © 
che di là fuoriesca il ‘magma del bacino vulcani- 
co. Ma è difficile dire quando avverrà». 

Un altro studioso di e di vulcano- 
logia, padre Angelo Pignatelli, che tra l'altro 
dette l'allarme anni fa al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, ha documentato da tempo la 
gravità della situazione dopo eventi del genere e 
ha dato l'allarme. La «proposta Pignatelli» con- 
giurera nel creare uno sfiatatoio lungo i fianchi 

1 monte Somma, vista la impossibilità di per- 
forare il «tappo» del Vesuvio che ormai occlude 
z E o ‘perché la zona oa 

, Secondo telli, fa- 

vere ioni lucine TT Dea i 

<Ad ogni modo — dice ancora il . Villari 

nella sua dichiarazione — i e al'eieliani so | 

no tenuti sotto controllo da noi e al momento 

Ran hanno presentato nessuna variazione». 
‘aChi tiene sotto controllo il Vesuvio? 
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Pioggia e neve: vecchi e bambini ora muoiono di freddo 
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Sono crollate le case più lesionate 
dal terremoto del '62 (e riaffi Hate) 


DAL NOSTRO INVIATO. 


FONTANAROSA 
Un'altra storia di povera 
gente nella vicenda sempre 
più tormentata di questo 
terremoto. La racconta ai 
bordi della strada un conta- 
dino di quarantadue anni, 
Vittorio Pelosi, che agita le 
braccia in direzione degli 
automobilisti e fa segno di 
‘fermarsi. In mano ha un bi- 
glietto: «Scusate, è il numero 
di telefono di mio figlio che 
lavora in Germania; vorreb- 
be avere notizie di noi ma di 
qua non posso telefonare 
perché le linee sono interrot- 
te, ad Avellino non ci posso 
aridare perché mia moglie ha 
avuto una gamba spezzata 
dal terremoto. Non potreste 
telefonare voi? Dovreste dire 
solo due parole: sono tutti 
vivi». 

La strada sale in direzione 
di Montella, Nusco, Cassano 
Irpino, comuni dove il ritar- 
do dei soccorsi ha superato 
ogni record (quattro giorni) 
eil «piano di emergenza» del 
dopo-terremoto non ha fun- 
zionato. Passano camion ca- 
richi di bare vuote coperte 
da un tendone di nailon, am- 
bulanze, un carro: funebre 
che trasporta un feretro con 
una targhetta e un nome: 
«Antonio Dal Regno, Mon- 
temarano». 

Piove e fa freddo. Vittorio 
Pelosi comincia a racconta- 
re: «Diciamo le cose come 
stanno: a Fontanarosa ab- 
biamo avuto parecchi crolli e 
quattro morti, ma nessuno 
ha il coraggio di dire che ci 
sono delle responsabilità. 
‘Sono cadute case che dove- 
‘vano essere demolite diciotto 
anni fa. Capite? Case vecchie 
che stavano in piedi con lo 


sputo». 
Ed ecco la storia: gran 


parte delle abitazioni di 
Fontanarosa sono crollate 
due volte. La prima, nel ter- 
remoto del 1962, quando una 
‘scossa violenta sconvolse 


‘moto di domenica. Due crolli 
‘senza alcuna ricostruzione: 
com'è possibile? Ecco la ri- 
‘sposta: nel '62 molte case 
erano rimaste seriamente 
danneggiate: mura sbrec- 
ciate, cornicioni in bilico, 
balconi pericolanti. 
«Dovevano essere demolite 
— racconta Pelosi — i terre- 
motati le avevano abbando- 
nate, c'era stato uno stanzia- 


5021 fondi sono arrivati, ma 
le abitazioni danneggiate so- 
no rimaste in piedi. Anzi il 
comune le ha affittate ai po- 
veri, gente che aveva visogno 
di trovare un tetto e quattro 
Mura a poco prezzo». 

1 crolli di oggi potevano 
essere evitati diciotto anni 
fa. I poveri hanno tolto le 
‘macerie, riparato finestre e 
balconi, sistemato tetti e 
stanze, ma sempre con mez- 
zi di fortuna. Qualche tegola 
usata, mattonelle raccolte 
qua e là, calce «povera» im- 
pastata con poco cemento. 
Una casa tenuta in piedi 


nica, alla prima scossa, i vec- 
chi edifici sono crollati come 
‘un castello di carte 

«Sono stati gli unici danni 
del terremoto, perché tutte le 
altre case di Fontanarosa so- 
no rimaste in piedi — dice 
Pelosi —. Purtroppo, sotto le 
‘macerie sono rimasti quattro 
morti: 








E' proprio vera questa sto- 
ria? A chiedere informazioni 


A Nusco - Ha salvato decine di persone 


Medico opera 


assistito solo 
da due bambine 


NUSCO — E' rimasto da solo per cinque giorni a 
curare 70 feriti. Non aveva ferri di ricambio, ha ope- 
rato in condizioni disperate facendosi aiutare dalla 
moglie e da due bambine di 12 anni. Ha dormito po- 
che ore per notte sulla 500 posteggiata vicino all'am- 

distrutto dal terremoto; è riuscito a salvare 


‘bulatorio 
lavita a decine di persone. 


Ml paese era isolato, la gente soffriva e aveva paura. 
Ora il dott. Alfonso Faia, 32 annî, ha la barba lunga e 
gli occhi arrossati dal sonno. Da una tasca dell'im- 
‘permeabile spunta lo stetoscopio, nell'altra ci sono 
tubetti di pastiglie e i referti degli elettrocardiogram- 


ma dei pazienti. 


In un paese con cinque medici lei è rimasto solo a 
'erché? 


curare i feriti. P. 


«Non riesco a spiegarlo neanche adesso. Un collega 
è rimasto ferito a Sant'Arcangelo, l'altro lavorava tra 
i terremotati a Sant'Angelo dei Lombardi, i due della 
‘guardia medica non li ho visti». 

— Dopo cinque giorni è ancora solo? 


«Di notte sì». 


“za perso qualcuno durante Il terremoto? 


«Mio cugino, aveva A 


I Chi l'ha alutata a curare i feriti? 
«Mia moglie Silvana, che oltretutto è incinta e ha 
bisogno di assistenza, e due bambine». 


— Bambine? 


«Sì, hanno imparato a fare le iniezioni, a conoscere 
i nomi del te ‘ distinguere un antibiotico da un 


cardiotonico: 
"E andato tutto bene? 
«Abbastanza, 


due feriti gravi purtroppo sono morti 
dopo arrivo dei soccorsi mentre venivano trasporta- 


ti all'ospedale». 


— Ci sono pericoli di epidemie? 


«Per ora no. Ma 


stamattina è nevicato, i bambini 


dormivano all'aperto, abbiamo avuto un caso grave di 


Scimentiri etre tonsilliti». 


in paese cl si scontra con un 
muro di silenzio, con rispo- 
ste come «Non s0», «Non c'e- 

, oppure «Lasciamo per- 
dere, t responsabili sono tut- 
ti vecchi, qualcuno è già 
morto». 

Continua a piovere. L'ac- 
qua inzuppa i cadaveri che 
ancora rimangono sotto le 
macerie, il liquame va a fini- 


‘ re nelle pozzanghere dove si 
‘animali. Le 


dissetano gli 

condizioni igieniche sono 
pessime. La pioggia allaga le 
tende, spegne i fuochi che 
‘servono a riscaldare anziani 
e bambini. 

‘A dieci chilometri da Fon- 
tanarosa c'è Nusco, l'ultimo 
comune ad avere ricevuto 
soccorsi. Teri mattina è arri- 
vata una «Giulia» della poli- 
zia stradale, è sceso un 
agente: «Lei è il primo rap- 
‘presentante dello Stato che 
‘vediamo qui da quattro gior- 
ni», ha esclamato il sindaco. 
‘Quindici morti, settanta 
tende da campo per cinque- 
mila senzatetto. Un camion 
distribuisce latte e biscotti, 
passa un'auto targata Tori- 
no. La guida un operaio del- 
la «Lancia», Gerardo Conti- 
no. «Lavoro a Chivasso, qui 
'ho genitori e fratelli. Appena 
‘ho saputo del terremoto, so- 
no subito partito». 

Era diventato zio da una 


Strade ripide e strette, qual- 
che crepa nell'asfalto. Ogni 
tanto si incrocia una casa 
crollata. 

Tanti piccoli paesi che 
sembrano in equilibrio sui 
fianchi della montagna. Li 
costruirono per sfuggire ai 
pirati che venivano dal mare 
0 alla malaria delle paludi in 
pianura. I contadini si la- 
mentani «A _Teora hanno 
portato roba in abbondanza: 
coperte, tende, perfino rou- 
lottes; nei nostri cascinali 
isolati non c'è nulla, le co- 
lonne dei soccorsi passano e 
tirano diritto, non s'accorgo- 
no neanche di noi». 

A Montella, diecimila abi- 
tanti, c'è tensione. Alla peri- 
feria, un cartello inchiodato 
a un albero; «Servono tende: 
vecchi e bambini muoiono di 
freddo». 1l vicesindaco An- 
‘gelo Capra accusa la prefet- 
tura di Avellino: «Oggi stes- 
so manderò un. telegramma 
al presidente Pertini. Desti- 
fuire il prefetto non basta, 
bisogna far pulizia più in al 
to: abbiamo duecento tende 
per seimila senzatetto; dove 
la mettiamo questa gente? 
Stanotte il termometro era a 
due gradi sotto zero. Che co- 
sa succederà quando ne- 
Dica?» 

La città in gran parte di. 
strutta, la scena allucinan- 
te: vie ridotte ad ammassi di 
rottami, auto accartocciate 
sotto il' peso di quintali di 
macerie. La farmacia è una 
baracca che può crollare da 
un momento all'altro sotto 
un colpo di vento. In ogni 
tenda da otto posti, ci sono 
quaranta persone. Pochi 
metri quadrati di spazio, 
quattro letti dove i bambini 
dormono sdraiati sui genito- 
ri. Ieri sera c'è stata una 
nuova scossa di terremoto: 
una vecchia è morta per lo 
spavento. 

‘Alessandro De Stefano, 
trent'anni, è arrivato in auto 
da Gheesling, in Germania. 
«Ho impiegato meno tempo 
io dei soccorritori: il primo 
camion da Avellino è arriva- 
to solo ieri». 

Mauro Anselmo 








eee 


Nata fra le macerie 
st chiama Speranza 





Potenza. La chiameranno Speranza per testimoniare fiducia nella 
vita: così hanno deciso Pasquale Pepe e la moglie Lucia Corrado 
che ha dato alla luce una bambina, in condizioni di fortuna, tra le 
macerie di Muro Lucano, poche ore dopo il terremoto (Telefoto) 


La_____—_————_T__m—_—___—_—___—T—_—__—_—_ 


Sempre più numerose le richieste da ogni parte d’Italia 


E’ difficile adottare 
un bambino terremotato 


ROMA — Solo a Roma 
le domande sono più di 
quattrocento. Moltissime 
persone, da tutta Italia, 
specialmente al Nord, 
hanno chiesto di poter 
adottare o ospitare i 
bambini terremotati al- 
meno fino a quando i fa- 
miliari non siano nuova- 
‘mente in grado di occu- 
‘parsi di loro. 

La procedura dell’ado- 
zione è piuttosto lunga e 
forse la meno adatta per 
risolvere casi urgenti co- 
‘me quelli dei piccoli su- 
‘perstiti delle regioni coi 
pite dal sisma. Innanzi 
tutto — ricordano gli 
esperti — soltanto il tri- 
bunale dei minorenni del 
comune o della provincia 
in cui il bambino risiede 
ha la competenza di di- 
chiarare lo stato di adot- 
tabilità e di affidare il 
minore. In questo caso 
sono interessati i tribu- 
nali dei minorenni di Na- 
poli, Salerno e Potenza 





(anche se molti centri 
colpiti dal terremoto so- 
no in provincia di Avelli- 
no dipendono dal tribu- 
nale di Napoli). 

Coloro che si sono resi 
disponibili ad ospitare 
provvisoriamente un 
bambino e ad adottare 
chi è rimasto completa- 
mente solo devono rivol- 
gersi presso questi tribu- 
nali. Qui le domande sa- 
ranno esaminate, vaglia- 
te e poi presi provvedi- 
menti d'urgenza. Non si 
possono, però, dimenti- 
care le coppie già selezio- 
nate dai vari tribunali in 
attesa da anni di poter. 
adottare un. bambino. 
Quelle di Potenza, Napo- 
li e Salerno potrebbero 
avere la precedenza. Se le 
coppie disponibili in que- 
ste zone non fossero suf- 
ficienti altora potrebbero 
essere interpellate anche 
quelle di altre regioni. 

«Per il momento — ri- 
‘cordano alla sezione ado- 


gioni del tribunale dei 
minorenni di Roma — il 
provvedimento più ur- 
gente è quello di tutelare 
il minore». Bisogna stare 
molto attenti nell'affida- 
te anche provvisoria- 
mente un bambino ad 
una famiglia o ad una 
singola persona — ha 
precisato il giudice — si 
deve prima di tutto con- 
trollare la vera disponi- 
bilità della coppia o del 
singolo e la sua rettitudi- 
nemorale». 

La deputata radicale 
Maria Luisa Galli ha ri- 
volto un'interpellanza al 
‘presidente del consiglio 
dei ministri e al ministe- 
ro della Giustizia chie- 
dendo se il governo in- 
tende aumentare il nu- 
mero dei magistrati e de- 
gli ausiliari dei tribunali 
nelle zone colpite dal si- 
SMA, ao sno di a 
rare le procedure per l’a- 
dozione e l'affidamento 
pre adottivo dei minori. 
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La tragedia che ha sconvolto le terre del Sud 


Sepolti nella fossa comune 








Lioni: Il paese che denuncia la situazione più critica. SI seppelliscono | morti nelle fosse ‘comuni per sconglurai il E Se 
re ll pericolo delle epidemie (Tel.) 





LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Mentre il partito comunista passa all’offensiva 


Dopo le accuse di Pertini 
polemiche, ma niente crisi 


Le severe parole di Pertini alla tv su responsabilità e ritardi nel 
soccorrere | terremotati hanno innescato reazioni a catena che 
rischiano di spostare gli equilibri fra | partiti. La gente comune ha 

La maggioranza del costituzionalisti ha giudicato cor- 


‘approvato. 
retto l'intervento del Capo dello Stato, m: 


com'era naturale 








I mondo politico — 


reazioni sono state In prevalenza negative, 


talune feroci, come rel caso della dc. 


Soltanto | comunisti, in pratic: 
l'«appello d'accusa» del Presidente della Repubbli 





hanno 





posato» totalmente 
E Berlin- 





guer ha subito colto l'occasione per prendere le distanze dali 


«dc degli scandali» e proporre alle 





tre un governo senza 


I politici piemontesi 
«Pertini ha sbagliato) 


TORINO — -Pertini ha 
sbagliato». Questo, il com- 
mento di alcuni esponenti 
politici che abbiamo intervi: 
Stato per avere un giudizio 
‘sul clamoroso e drammatico 
messaggio agli italiani del 
presidente della Repubblica, 
che ha scatenato polemiche 
feroci, oltre ad avere emo- 
zionato la nazione, per il to- 
no, peri contenuti, per le ac- 
cuse. 

La maggioranza degli in- 
terpellati ha ‘espresso un 
giudizio negativo. Sono: il 
socialista Viglione, presi- 
dente della giunta regionale 
nella passata legislatura; il 
democristiano Gian Paolo 
Brizio, il liberale Bastianini, 
la repubblicana Bianca Ve- 
trino. Nettamente a favore, 
invece, s'è dichiarato il'capo- 
gruppo del pci al consiglio 
comunale, Giuliano Ferrara. 

Aldo Viglione ha vissuto 
in prima persona le espe- 
rienze delle alluvioni. del- 
l'Ossola, della Valsesia. Ca- 
tastrofi anche quelle, con 
‘morti e danni per centinaia 
di miliardi. Allora, però, del- 

_la gravità della sifuazione si 
fu subito consapevoli, «il" 
piano dei soccorsi fu orga- 
nizzato con i sindaci delle 
vallate, quando ancora non 
erano passate dieci ore dal- 
L'allarme» ricorda Viglione. 
Che aggiunge: «Pertini ha 
visto giusto, ha reso chiara 
la situazione, ma ci sono 
ruoli che non si possono so- 
vrapporre». 

«Ha rischiato di far cadere 
il governo», ha risposto ad 
una domanda precisa l'ex 
presidente della giunta. Per- 
tini è un Presidente d'assal- 
to, «ma qualche volta biso- 
gna essere prudenti». Secon- 
do l'esponente socialista, un 
elettore di Sandro Pertini, 
l'Italia è arrivata alla sua 
Pearl Harbor: 0 si reagisce 
con un salto in avanti, con 
una sterzata, oppure tutto il 
Paese diventerà come il Be- 
lice. 

Molto più severo Gian 
Paolo Brizio. «Pertini non è 
Stato né tempestivo né ha di- 
mostrato senso di responsa- 
bilità in quest'occasione. Era 
giusto mettere in evidenza le 
carenze — dice il consigliere 
regionale della de —, ma bi- 
sognava anche ricordare 
quello che si sta facendo. Il 
Presidente ha finito con il 
pronunciare un discorso non 
costruttivo, deprimente e di 
scollamento anche fra la po- 
polazione». 

Per Brizio è quindi giusti- 
ficata la reazione della de. 
«Non si può fare sciacallag- 
gio politico. In questo mo- 
mento bisogna serrare le fi- 
le». Rognoni ha «fatto bene 
a dare le dimissioni, ma al- 
trettanto bene ha fatto For- 
lani a respingerle». 

Oltre a Rognoni doveva 
dimettersi qualche altro mi- 
nistro? «Lagorio s'è compor- 

tato in modo diverso da Ro- 
gnoni, non stigmatizzo la 
‘sua decisione». 

‘Attilio Bastianini, libera- 
le, consigliere alla Regione: 
«Dopo i disastri naturali si 
deve affrontare una prima 
fase di grande emergenza e 
una successiva fase di rico- 
struzione. Nel passato i pri- 











mi interventi sono. sempre 
Stati tempestivi mentre si è 
sempre fallito nell’attività di 
ricostruzione. Lo sdegno di 
Pertini è legittimo, se riferi 
to alla ricostruzione, mentre 
è ingeneroso se riferito all'e- 
mergenza. Sembra dettato 
molto più da considerazioni 
di popolarità personale che 
da una riflessione di concor- 
rere alla soluzione dei pro- 
blemi». 

La repubblicana Bianca 
Vetrino, dopo avere sottoli- 
neato la comprensione «s0t- 
to il profilo. umano. della 
reazione del presidente della 
Repubblica, ha manifestato 
la sua critica. «Da un Capo 
dello Stato non credo che 
‘possano partire accuse così 
generalizzate contro un ese- 
cutivo in carica da poco tem- 
po — ha commentato — 
Questa situazione è conse- 
‘guenza di incuria secolare in 
quelle zone. E' crudele pen- 
sare che ci sia voluta una 
tragedia di queste dimensio- 
ni per far affiorare le diffe 
renze tra due Italie». 

Giuliano Ferrara, comu- 
nista. «Respingiamo l'attac- 


— co di Piccoli a Pertini. E rile- 


viamo che dietro a questo at- 
tacco c'è la cattiva coscienza 
di chi rappresenta oggi il 
partito dello sfascio dello 
“Stato e della corruzione mo- 
rale. Il discorso del Presiden- 
te della Repubblica, insieme 
con lo sdegno di tutti gli ita- 
liani, impone un immediato 
cambiamento di direzione 
politica e la formazione d'un 
governo di uomini onesti di 
tutti i partiti attorno alla 
grande forza di garanzia co- 
stituzionale del partito co- 
‘munista». 

Dimissioni di Rognoni: il 
ministro ha fatto bene? Fer- 
rara risponde: «Il problema 
non è il singolo ministro, ma 
la direzione politica dello 


Stato». 
Rodolfo Bosio 





democristiani. E' una svolta clamorosa o un'operazione tattico- 
“Politica dettata dalla situazione contingente ?. 

La cosiddetta «questione morale» si è ora allargata dalle tan- 
genti petrolifere alle polemiche per | soccorsi. Pertini forse ha 
ecceduto nelle accuse, dimenticandosi che una parte di respon- 


nizzato più volte a Roma clamorosi, qi 
Resta il fatto che qualcuno ha «divorato» quei miliardi e che biso- 


gna «far pulizia». 








i del Belice hanno orga- 
nto inutili pellegrinaggi). 





Pertini ha fatto, probabilmente, un intervento nel momento 


sbagliato. Ma le cose che ha detto restano vere. - 


ind. 


Berlinguer chiede: 
Governo senza dc 





Roma. Enrico Berlinguer 


ROMA —I comunisti sem- 
brano aver imboccato da ieri 
sera una: «via nuova» che în- 
vertirebbe definitivamente 
la strategia che il partito se- 
guiva dal 1944: l'alleanza 
con i cattolici per governare 
insieme. Strategia che Ber- 
linguer aveva definito «com- 
promesso storico», identifi- 
cando l’area cattolica con i 
democristiani. Ora tutto po- 
trebbe essere finito. Le con- 
seguenze della svolta comu- 
nista peseranno profonda- 
‘mente sulla vita politica del 
Paese? Quanti chiedono da 
tempo l'alleanza delle sini- 
stre e di tutti i laici per bat- 
tere l'egemonia democristia- 
na cominciano ad intrave- 
derne la possibilità. 

Oggi Berlinguer dovrebbe 
dire qualcosa di più con un 


discorso che tiene a Salerno, - 


proprio la città dove 36 anni 
fa, nel 1944, Palmiro Togliat- 
ti avviò la strategia che sa- 
rebbe sfociata nel «compro- 
messo storico». Dopo lunghe 
incertezze, i comunisti han- 
no così deciso di cavalcare la 
tigre della moralizzazione 
della vita pubblica. «La que- 
stione morale è diventata 


oggi la questione nazionale 
più importante» è la conclu- 
sione alla quale è arrivato 
Berlinguer. Una convinzione 
che è andata radicandosi 
con l'esplosione di scandali 
che hanno investito la do ne- 
gli ultimi tempi e che hanno 
cominciato a scuotere l'opi- 
‘nione pubblica, apparsa in 
passato assuefatta e indiffe- 
rente. 

Ma sono stati il terremoto 
dell'Irpinia e la netta presa 
di posizione di Pertini, sensi- 
bile agli umori del Paese, a 
spingere il pci in questa dire- 
zione. Già ieri mattina circo- 
lavano indiscrezioni su quel 
le che sarebbero state le con- 
clusioni della direzione te- 
‘nutasi nel pomeriggio. Si di- 
ceva che tra i comunisti c'e- 
rano contrasti e forti per- 
plessità sull'inversione di 
rotta voluta da Berlinguer. 
Ceera.il timore di fare un sal- 
to nel buio, tti uscire da sche- 
mi collaudati di tattica poli- 
fica. Il segretario Berlinguer. 
l'ha però spuntata. 

Per la de è stato l'ultimo 
choc di una lunga serie. La 
svolta comunista, se si rive- 
lerà effettiva e nonci saran- 
‘no ripensamenti tattici, im- 

anche al partito di 
Piccoli di rivedere la sua po- 
litica. Ala democrazia cri- 
stiana rimane ora un solo al- 
leato possibile per governa- 
re: il socialista Bettino Cra- 
zi, con il contorno di repub- 
blicani e socialdemocratici. 
‘Ma costoro alzeranno inevi- 
tabilmente il prezzo del loro 
aiuto, acuendo la tensione 
già fortissima che esiste al- 
l'interno dell'attuale mag- 
gioranza. Sono volate addi- 
rittura parole grosse tra Pic- 
coli e Crazi, che testimonia- 
no di una frattura che pare 
ormai profonda, malgrado 
gli aggiustamenti del mo- 
‘mento per evitare una crisi 
digoverno in questi giorni. 

a. rap. 
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@ «Manovre» per far dimettere Pertini? // sett" 


‘manale Panorama pubblihcerà nel prossimo nume- 
ro una lettera che il Capo dello Stato, mesi fa, 
avrebbe inviato a Craxi, dopo aver appreso da un 
collaboratore che il segretario socialista era a cono- 
scenza di «presunte manovre» in atto da parte di 
Andreotti per conquistare la poltrona del Quirinale. 
«Non capisco perché tu abbia confidato ad un mio 
collaboratore e non a me direttamente l'intenzione 
di Andreotti di dar vita ad un'aspra polemica contro 
di me per costringermi a dimettermi e lasciare quin- 
di che Andreotti occupi la poltrona che attualmente 
occupo io — avrebbe scritto il Presidente della Re- 
‘pubblica —. Tuttavia penso che si tratti di uno dei 
tanti pettegolezzi che circolano nel transatlantico di 





Montecitorio. Ma se per ipotesi la notizia avesse un' 


fondamento saprei reagire adeguatamente: a bri- 
gante, brigante e mezzo. E per dimostrarti con qua- 
le serenità ho appreso la notizia voglio ricordarti 
una battuta di un'umorista finissimo della mia giovi- 
nezza, Oronzo Marginati (Lucatelli): «Sto come tor- 
re ferma che non crolla un corno anche se le spara- 
no con un cannone a due botte». Venga dunque — 
conclude Pertini — se è vero quanto mi è stato rife- 
rito, la polemica. Non sarò certo io a lasciarci le 
‘penne e questa poltrona. Hic manebo optime». 


© Depositata requisitoria Moro. E" stata deposi- 
tata la requisitoria per il delitto Moro. Il dottor Nicolò 
‘Amato ha chiesto al giudice istruttore di rinviare a 


Peci, prosciogliendolo invece da tutti gli altri reati 
contestati. Lo scioglimento completo invece per 
Tony Negri da tutte le accuse che gli sono state 
mosse nell'ambito dell'inchiesta Moro. 

Il pubblico ministero ha inoltre chiuesto il rinvio a 
giudizio per la strage di via Fani e per il delitto Moro 
di Franco Piperno e di Lanfranco Pace. 

® Con l'auto uccide 5 persone e ne ferisce 24. 
Il mostruoso incidente è stato provocato da una 
donna di 54 anni, che correva come impazzita su un 
marciapiede affollato. E' successo a Reno, 


© Il Brasile contrario a liberare italiana. // go- 
verno brasiliano non farà nulla a favore di Liliana 
Celiberti, l'italo-uruguayana sequestrata a Parto 
Alegre ii 12 novembre '78 con l'intera famiglia. Il 
rapimento fu attuato da agenti segreti dell'Uruguay 
in connivenza con poliziotti brasiliani. Liliana Celi- 
berti è ora chiusa in un carcere militare di Montevi- 
deo, dopo essere stata condannata a 10 anni di re- 
clusione per presunte attività sovversive. 


® Attentati in Spagna. Si è appreso che un uo- 
mo di 64 anni, Angelo Campos Solana, è il respon- 
sabile dell'uccisione di sette persone a colpi d'arma 
da fuoco a Liermo, presso Santander. Le vittime 
erano membri della commissione comunale che 
aveva autorizzato l'espropriazione di alcuni terreni 
dell'omicida, contro la volontà di costui. 


® Scomparso avvocato: si teme sequestro. 
L'avvocato Carlo Putzu del Foro di Tempio Pausania 
(Sassari) è scomparso da ieri ed i familiari preoccu- 
pati temono che il professionista sia stato seque- 
Strato. Il penalista, molto noto ad Olbia e nei centri 
del Sassarese, è uscito dallo studio ieri sera verso le 
20 per rientrare a casa con la sua auto. Da allora 
nessuno la ha più visto. 


‘® Petrolio: quasi certi nuovi aumenti prima di 
Natale. Forse ai primi di dicembre, forse a metà me- 
‘se quando i ministri dell'Opec dovrebbero riunirsi a 
Bali in Indonesia, ma prima di Natale si avrà una 


‘nuova ondata di rincari dei prezzi del petrolio. Que- © 


sta la convinzione sempre più diffusa negli ambienti 
petroliferi internazionali, dove le previsioni variano 
da due a quattro dollari in più per barile. 





MILANO - Nuovo agguato delle Br. Assassinato un direttore della Falck 


Vede i killers e fugge tra i passanti 
ma lo inseguono e gli sparano 4 colpi 


MILANO — Nuovo atten- 
tato mortale questa mattina 
a Milano, a soli quindici 
giorni dalla barbara uccisio- 
ne del Cottor Briano, capo 
del personale della Ercole 
Marelli. Le pistole dei briga- 
tisti hanno fatto fuoco, poco 
prima delle otto, contro l'in- 
gegner Manfredo Mazzanti, 
54 anni, da 4 direttore dello 
stabilimento «Unione» delle 
‘acciaierie Falck di Sesto San 
Giovanni. 

Il professionista è stato 
ucciso da due terroristi che 
gli hanno teso un agguato a 
pochi passi da casa, in via 
Orseolo, non molto lontano 
dal punto in cui, nel maggio 
scorso, venne assassinato il 
giornalista Walter Tobagi. 
L'ingegner Mazzanti, rico- 
verato in gravi condizioni al 
Policlinico, in sala operato- 
ria, è morto dopo circa 
un'ora. 


I terroristi hanno atteso 
l'ingegner Mazzanti, origi- 
nario di Santa Oroce Sull'Ar- 
no, vicino alla sua abitazio- 
ne, in viale Conizugna 56. Il 
dirigente è stato raggiunto 
da almeno quattro colpi cali- 
bro 9 sparati da distanza 
ravvicinatissima. 

Il dirigente, prima di mo- 
rire, ha raccontato ai sanita- 
ri che aveva intuito che i due 
giovani, fermi all'angolo di 
via Orseolo e che fingevano 
di leggere il giornale, erano 
li per lui, per ucciderlo. 

L'ingegner Mazzanti era 
uscito come tutte le mattine 
poco dopo le 7,30 dalla sua 
abitazione. In via Orseolo 
aveva lasciato ieri la mac- 
china con la quale si sarebbe 
dovuto recare a Sesto San 
Giovanni, al lavoro. Un per- 
corso abituale, facile da se- 
guire e da controllare anche 
dai terroristi che avevano 


nel «mirino» il dirigente. 

Arrivato all'angolo di via 
©Orseolo con via Savona, il 
Mazzanti ha subito notato 
due giovani che indossavano 
giubbotti di pelle, il volto se- 
minascosto da sciarpe, che 
stavano leggendo un giorna- 
le. AI suo arrivo i due hanno 
‘avuto come un leggero scar- 
to che ha messo in allarme 
l'ingegnere il quale, proba- 
bilmente, aveva già ricevuto 
minacce oppure, come tanti 
dirigenti responsabili che vi- 
vono nel terrore di cadere 
Vittime di agguati, scendeva 
ogni mattina di casa con la 
paura nel cuore. 

‘Manfredo Mazzanti dispe- 
ratamente ha fatto dietro- 
«front e sì è messo a correre 
lungo la via Orseolo, ha tra- 
volto alcuni passanti ma è 
stato braccato e raggiunto 
da due killers che gli hanno 
esploso contro diversi colpi 
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di pistola. Il professionista, 
raggiunto da quattro proiet- 
tilî (alla schiena, al torace, 
alla guancia e ai braccio) è 
caduto sull'asfalto sangui- 
nante mentre i due fuggiva- 
noin bicicletta. I mezzi usati 
dai terroristi sono stati poi 
ritrovati alla stazione di 
Porta Genova. 

L'attentato è stato riven- 
dicato da una donna che ha 
chiamato alle 10,15 la reda- 
zione milanese dell'agenzia 
‘Ansa: «Qui Brigate rosse, 
colonna Walter Alasia Luca. 
‘Abbiamo colpito Mazzan 
rivendichiamo noi... Abi 
‘mo colpito il dirigente della 
Falck. Rivendichiamo anche 
le macchine bruciate all'Alfa 
‘Romeo in questi giorni. Con- 
tinua la campagna contro lo 
Stato e i padroni. Lavorare 
‘meno, lavorare tutti, costrui- 
re gli organismi di massa ri- 
voluzionari. Diamo un av- 











vertimento a chi tiene in 
ostaggio a Roma il nostro 
‘compagno ferito di stare at- 
tenti a come lo trattano: 
Esprimiamo la nostra soli- 
darietà ai terremotati del 
Sud. Avvertiamo i democri- 
stiani e Zamberletti a non 
rubare i soldi. Seguirà comu- 
nicato». 


India: accecati 
25 detenuti 


NEW DELHI — Alme- 
no 25 detenuti sono stati 
‘accecati a colpi di spillo e 


sfigurati con acido dalla 
polizia del carcere di 
‘Bhagalpur nello stato in- 
diano del Bihar dal mese 
scorso, Lo hanno annun- 
ciato oggii giornali india. 
ni che pubblicano in pri- 
ma pagina le fotografie 
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Sono soprattutto le piccole offe 


rte che esprimono la generosità dei torinesi 


Verso i due miliardi la sottoscrizione 


Ponte aereo fra Torino e il 
Sud per portare più rapida- 
mente gli aiuti nelle zone 
terremotate. Teri da Caselle 
è partito un G 222 dell'Aeri- 
talia. Si tratta di un grosso 
‘apparecchio da trasporto, in 
dotazione ormai presso qua- 
si tutti gli eserciti, che il di- 
rettore dell'Aeritalia ha su- 
bito autorizzato ad impiega- 
re perché i soccorsi giunges- 
‘sero sul posto in tempi brevi. 

Era carico di medicinali, co- 
perte, viveri di prima neces- 
sità per i terremotati. Un al- 
tro volo è previsto per sta- 
mane. Prefettura e Regione 

hanno così potuto far giun- 
gere a Napoli quanto si era 

già raccolto in città, evitan- 


do l'intasamento delle 
strade. 
L'Amministrazione pro 


vinciale ha deciso di prepa- 
rare una delibera «aperta», 
fino a 500 milioni, con i quali 
‘acquistare mezzi, indumenti 
e viveri che verranno distri- 
buiti nei luoghi del disastro 
dagli stessi funzionari pro- 
vinciali. 

‘Sono già partiti da via 
Maria Vittoria 12, alcuni 
camper con tecnici guidati 
dagli ingegneri Nicola e Sa- 
poriti e con il segretario del- 
l'Urpp Giuseppe Rizzo: il lo- 
ro compito è quello di pren- 
dere contatto con gli ammi- 
nistratori locali, rendersi 
conto delle necessità e deci- 
dere un programma di in- 
tervento. 

La prima colonna, costi- 
tuita da una decina di auto- 
mezzi, partirà domani tra- 
‘sportando alcune pale mec- 
caniche e escavatori, una of- 
ficina meccanica, gruppi ge- 
‘neratori, ecc, e inoltre porte- 
rà materassi, impermeabili. 
giacconi, indumenti pesanti 
per bambini e generì ali- 
mentari di prima necessità, 
vale a dire riso, zucchero, 
latte a lunga conservazione, 
cioccolato, biscotti, scatola 
‘me, formaggio. 

Si procederà a ulteriori in- 
vii non appena i funzionari 
riferiranno le necessità di 
uomini e mezzi, dopo averle 
concordate con le «organiz- 


zazioni locali». Per quanto 
riguarda le Province pie- 
montesi, da Alessandria 
l'assessore provinciale al- 
l'assistenza prof. Camera è 
partito con due camion cari- 
chi di viveri di prima neces- 
sità che raggiungeranno 
Eboli; Vercelli ha deliberato 
di acquistare roulottes per 
un valore di 26 milioni e di 
inviarle nei luoghi sinistrati. 
Anche altre amministra- 
zioni provinciali stanno ag- 
giornando e ampliando i 
rogrammi di intervent 
P'oFganizzazioni cattoliche 
eiaiche, la Charitas interna- 
zionale, si adoperano in que- 
sta gara di generosità. La dc, 
îl pci, quasi tutte le forze po- 
litiche hanno. già raccolto 
somme, spesso attraverso i 
loro giornali. La Gioventù 
Liberale ha istituito un co- 
mitato di solidarietà e il de- 
naro raccolto verrà versato 
all'Editrice La Stampa per- 
ché provveda a farlo giunge- » 





re al più presto ai paesi de- 
vastati. Molte le iniziative 
dei singoli quartieri — come 
quello 81, Madonna del Pilo- 
ne — che raccoglie fondi e 


tensificano 


aiuti materiali in via Bar- 
dassano 5 A. 

Ancora importanti inizia- 
tive di soccorso da parte dei 
‘commercianti. Il Sindacato 





Grossisti Uova Pollame Sel- 
vaggina e Conigli ha raccol- 
to tra i propri aderenti gene- 
ri alimentari che verranno 
inviati con appositi auto- 
mezzi frigoriferi messi a di- 
sposizione dalla Regione 
nelle zone  terremotate. 
L'Associazione —Commer- 
cianti «Cit Turin», ha indet- 
to una raccolta di fondi tra i 
propri soci, il ricavato sarà 
poi versato sul conto corren- 
te aperto dall'Associazione. 
L'Associazione Torino — via 
Roma — ha organizzato una 
raccolta di fondi tra i propri 
aderenti, ed ha prenotato 
tre roulottes da inviare ai 
terremotati. L'Associazione 
Esercenti Latterie in accor- 
do con la Centrale del Latte 
di Carignano invirà nei 
giorni 6-7-8 dicembre quat- 
tro automezzi con generi a 
lunga conservazione, latte, 
‘acqua minerale, Il Consiglio 
dell'Associazione ha stan- 
ziato 5 milioni per l'acquisto 


Aiuti e solidarietà in provincia 


e Grande e spontanea 
mobilitazione în molti centri 
della cintura per dare una 
mano alle popolazioni terre- 
motate. Ad Orbassano ieri 
sera si è svolto un consiglio 
comunale aperto sul terre- 
moto al Sud. L'amministra- 
zione ha deciso di devolvere 
5 milioni di lire ai sinistrati. 
In municipio è stato allestito 
già da mercoledì un ufficio 
informazioni (901.1241-2-3) a 
disposizione di chiunque sia 
interessato alla ricerca di 
persone. Chi dovesse donare 
sangue può fare riferimento 
all'ufficio. d'igiene di via 
Battisti che rimarrà aperto 
anche domenica mattina. 

Il centro raccolta fondi e 
materiali invecè, è stato co- 
stituito nel centro culturale 
di via dei Mulini. Le offerte 
di denaro vanno o versate 
direttamente ai vigili urba- 
ni, oppure sul conto corren- 
te numero 30972103 intesta- 
to al Comune di Orbassano. 
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Gli uffici di via Marenco 32 osservano lo stesso ora- 
rio. Le offerte si possono inoltre inviare a mezzo di 
bonifici bancari intestati a La Stampa attraverso il 
conto corrente postale n. 7104, assegni o vaglia posta- 
li specificando che l'importo deve essere devoluto 


‘Sono abilitati a raccogliere fondi anche tutti gli 
sportelli regionali della Cassa di Risparmio, dell'Isti- 
tuto San Paolo e della Banca Popolare di Novara. 
Pubblichiamo gli indirizzi di alcune nostre redazio- 
ni presso cui è aperta la sottoscrizione: 
ROMA: Redazione «La Stampa», largo Chigi 9. 
MILANO: Redazione «La Stampa», piazza Cavour 


ALESSANDRIA: Red. «La Stampa», via Cavour 5. 
ASTI: «La Stampa», via Massimo d’Azeglio 28. 
BIELLA: Redazione «La Stampa», via Repubblica 


TELEBIELLA: v. Novara 9. 

xLa Stampa», via XX settembre 39. 
VERCELLI: «La Stampa», via F.lli Bandiera 14. 
VIDEO VERCELLI: v. Foa 59. 

NOVARA: Redazione «La Stampa», corso Mazzini 


“DOMODOSSOLA: «La Stampa», corso Ferraris 19, 
SAVONA: Redazione «La Stampa», via Astengo 


IMPERIA: Redazione «La Stampa», via Bonfante 


“SANREMO: Redazione «La Stampa», via Roma 14. 
CUORGNE': Asac - Red. «La Stampi 


CHIERI: «Corriere di Chieri», via Roma 4. 

ALBA: Giornaleradio Diffusione, via Gioberti 4; 
Televideo Alba, via Rossini 13. 

PINEROLO: Telepinerolo, v. Einandi 47. 


Dove portare le offerte 


Per le offerte a favore dei terremotati del Sud il 
Salone della Stampa in via Roma è aperto tutti i gior- 
ni dalle 9 alle 21 (è consentita una breve sosta per le 


via Galilei 








A Beinasco il. centro di 
raccolta di vettovaglie ed 
alimenti è stato collocato sia 
nella sede della Croce rossa 
(G40.8829 - 349.9504) sia nella 
sala consiliare del munici- 
pio. Il Comune anche qui ha 
aperto una sottoscrizione 
stanziando per primo 10 mi- 
lioni dilire. 

Anche 8 Rivalta l'ammini- 
strazione ha aperto una sot- 
toscrizione: un centro di 
raccolta è stato istituito nel 
municipio. 

A Vinovo infine operano 
centri di raccolta in munici- 
pio, negli oratori di Vinovo 
centro e della frazione Gari- 
no e nella sede della Poli- 
sportiva Tetti Rosa. 


® ALTO CANAVESE — 

Difficile tracciare un quadro 
completo delle iniziative in- 
traprese nell'Alto Canavese 
a favore dei terremotati: se 
ne contano ormai a decine, 
forse troppe, come da più 
parti è stato fatto osservare, 
in quanto sarebbe necessa! 
rio un maggior coordina- 
mento. Da Rivarolo è partito 
ieri sera un automezzo mes- 
so a dispisizione dalla ditta 
Eaton Livia: trasporta co- 
perte, indumenti e generi 
alimentari che saranno di- 
stribuiti nella zona di Sa- 
lerno. 

Tutti i comuni hanno 
aperto sottoscrizioni per la 
raccolta di denaro che con- 
fluirà nel fondo di solidarie- 
tà istituito dalla Regione 
Piemonte: molte ammini- 
strazioni però, come Castel- 
lamonte e Cuorgnè, hanno 
scelto la strada della conse- 
gna diretta del denaro rac- 
colto ad alcuni sindaci dei 
comuni sinistrati. 

L'équipe chirurgica dell'o- 
spedale di Castellamonte, 
coordinata dal professor La- 
marca, è pronta a partire se 
ne sarà richiesto l'interven- 
to. Il principale centro di 
raccolta per il materiale da 
destinare alle popolazioni di 
Campania e Basilicata è in 
funzione da quattro giorni 
presso la sede della Croce 
Bianca di Cuorgnè: questa 
iniziativa è sostenuta da 
Studio Nord-Tv, una televi- 
sione che trasmette da Ca- 
stellamonte, che ha avviato 
un filo diretto con Canale 21, 
emittente televisiva di Na- 
poli. 

Venerdì prossimo la Croce 
Bianca partirà con i suoi 
mezzi alla volta delle zone 
terremotate, Le sezioni Avis 
e Fidas di Rivarolo, Cuor- 
gnè, Castellamonte e Pont 
hanno indetto prelievi 


Occorrono 
indumenti 
per neonati 


Dopo la richiesta di 
stufette da impianta- 
re nelle roulottes, dal 
Sud sono ora richie- 


ste ancora coperte e, 
in particolar modo, 
indumenti, pannolini, 
cappotti per piccini 
Si attende tutto ciò 
‘che può difendere dal 
freddo neonati e 
bambini molto pic- 
coli. 








straordinari di sangue. La 
Pro Suorenè ha allestito 

na most itografie di 
alcuni pittori che araento 
vendute nei prossimi giorni: 
Îl ricavato andrà alla sotto- 
Scrizione avviata da La 
Stampa. 

Molte aziende della zona 
‘hanno già avviato contatti 
diretti con associazioni in- 
dustriali del Meridione per 
programmare interventi 
Specifici di recupero di stabi- 
li, fabbriche ed edifici di 
pubblico interesse. 

® Il numero del conto 
corrente per il «Fondo di s0- 
lidarietà terremotati» aperto 
dal comune di Moncalieri è 
30999106. L'amministrazio- 
ne, oltre allo stanziamento 
di fondi particolari, è a di- 
posizione per coordinare e 

inizzare aiuti per le vitti- 
me del terremoto, per la rac- 
colta di viveri e beni di pri- 
ma necessità. Medicinali, ve- 
stitt, alimenti non deteriora» 
bili, coperte, sacchi a pelo, 
tende, roulottes, sono i gene- 
ri più richiesti. 

Il materiale viene raccolto 
nel sottopalestra di via Ei- 
naudi 44 dalle 9 alle 12 e dal- 
le 13,30 alle 20. Per informa- 
zioni e questioni organizza- 
tive ci si può rivolgere in Co- 
mune | alla signora Savio, Il 

ro telefoni 

interno 95. Cd 

® «Cerchiamo con urgen- 
za un camion dove cartoere 
materiali di soccorso e un 
pullman per 30-40 persone» 
Questo è l'appello che lan: 
ciano I volontari della Croce 
Bianca dell'ospedale San 
Giuseppe di Orbassano. 
Tende, sacchi a pelo, derrate 
alimentari cl sono, così come 
1l personale disposto ad an- 
dare in ne a dare 
una mano ai terremotati. 

Mancano però i mezzi di 


trasporto. Chi fosse in grado 

di aiutare i volontari è pre- 
gato di telefonare a qualsia- 
si ora al. 901.3248, oppure al 
900.3198. 

© Settimo Torinese è 
stato costituito già da mar- 
tedì un comitato promotore 
di raccolta che fa capo al lo- 
cale sottocomitato della Cro- 
ce Rossa Italiana. 

Da mercoledì decine e de- 
cine di volontari si sono uni- 
ti agli sforzi del Comune, dei 
quartieri, della San Vincen- 
20e della Caritas di Settimo, 
delle parrocchie e dei comi- 
tati spontanei organizzati 
dagli studenti nelle scuole. 

Sinora nei locali della Cro- 
ce Rossa, in via Machiavelli, 
e nella palestra della scuola 
Giacosa, messa a disposizio- 
ne dal Comune, sono giunte 
montagne di indumenti, ali- 
‘mentari e medicinali. L'inte- 


ra superficie della palestra è» 


ormai occupata, In partico- 
lare la ditta Lavazza, che ha 
gli stabilimenti a Settimo, 
ha donato 21 quintali di 
caffè. 

Il comitato per gli aiuti ai 
terremotati ha deciso che 
tutte le offerte in denaro 
(milioni) siano tramutate in 
acquisti all'ingrosso di scar- 
pe ed impermeabili. E'inten- 
zione infatti di distribuire ai 
senzatetto solo aiuti in ma- 
teriale 

Gli invii al Sud iniziano 
oggi. Questa sera alle.19 a- 
verrà in piazza Castello di 
Torino il concentramento 
dei mezzi che si recherà nella 
zona di Potenza ed Avellino. 


iziative 


di questi. prodotti; i ja 
aderenti che vogliono pate! 
borare all'iniziativa sono in. 
i a consegnare j 
ai camionloro formitoni oe 
L'Associazione  Commer- 
cianti di Chieri e l'Associg; 
zione Commercianti di Ri: 
varolo hanno devoluto dei 
fondi alla Croce Rossa 
L'Associazione —Commer: 
cianti di Pinerolo ha indiri;. 
zato i fondi al Comune. i 
Sindacati distributori. be- 
vande hanno messo a dispo- 
sizione della Regione 4000 
bottiglie di plastica di acqua 
da 1 litro e % e alcune mi- 
gliaia di bibite. L'Associazio. 
ne piemontese dei grossisti 
di ortofrutta con sede in To- 
rino ha inviato un camion 
con 95q. di alimenti, al cen- 
tro di raccolta organizzato 
dall'Ascom di Salerno, dove 
verranno smistati. 


L'Ordine Mauriziano lia 
provveduto a inviare nelle 
zone colpite dal terremoto 
un primo gruppo operativo 
di personale sanitario per le 
necessità urgenti. Tale 
gruppo è auto-sufficiente in 
quanto è dotato di roulottes 
e tende con gruppo elettro. 
geno e provviste. Di esso 
fanno parte 2 medici specia- 
listi, 2 infermieri professio. 
nali e 2 infermieri generici. 


La spedizione, che com- 
prende altresì materiale di 
medicazione, medicinali 
plasma sanguigno e coperte 
è destinata al Comune di 
Calabritto e verrà impiegata 
secondo le istruzioni del lo- 
cale centro di coordinamen- 
to allestito dalla Prefettura 
di Avellino, In base alla si- 
tuazione che tale gruppo 
troverà sul posto l'Ordine 
Mauriziano _allestirà nel 
prossimi giorni altre spedi- 
zioni di aiuto. 





Servizio: urgente, di manutenzione 
nuovi Impiandi. G.T.A. Elettric Torino. 
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L'Apocalisse di Giovanni, uno del libri più difficili 


® oscuri dell'intera Bibbia, 


è ancor oggi un enigma. 


Eugenio Corsini presenta qui un'interpretazione che 
Setta una nuova luce sul testo e Te rea UCI 


gnificato originario: 


non più una visione catastrofica. 


ma un messaggio di salvezza e un Invito alla spe- 


ranza, 


L 9,000 
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Intervista al vicesindaco Enzo Biffi Gentili 


«Torino non è in grado di accogliere 
una nuova ondata di immigrazione» 


«Non possiamo accettare l’ipotesi di un ulteriore spopolamento del Sud; la città attraversa già di per sé una congiun- 


tura delicatissima) - «Occorre affidare la rinascita delle 


‘Torino, «terza città meridionale d’Italia», sta vivendo 
quasi direttamente il dramma delle popolazioni dell'Irpinia 
capezzale del pacsi d'origine, CHI è rimasto Lo cito sì sia 
capezzale dei paesi d'origine. Chi è ci 
impegnando in una vera e propria gara di solidarietà do- 
nando denaro e altri generi che, incolonnati, sono già più 
volte partiti verso le zone disastrate. 

Mentre si succedono, finalmente senza interruzione, le 
opere di soccorso, dal Sud sono incominciati i primi rientri. 
Sulle auto degli immigrati hanno preso posto molti del su- 
perstiti della catastrofe di domenica scorsa. Gente che, 
senza famiglia, sicuramente senza un tetto e con un futaro 
molto insicuro, cerca ospitalità presso i parenti e i cono- 
scenti che da tempo avevano abbandonato la miseria cono- 
sciuta nella propria terra. 

Per Torino che gradatamente, lentamente stava supe- 
rando le difficoltà create dalla ancora recente esplosione 
‘demografica si va prospettando un altro periodo di immi- 
grazione? Il fenomeno cade in un momento critico per il 
capoluogo piemontese, quando è ancora fresca la ferita del- 
la crisi Fiat, quando è ancora aperto il problema dei venti: 
quattromila dipendenti in cassa integrazione, quando la fa- 
‘me di lavoro e di case sta toccando punte da collasso. 

La possibilità che Torino subisca un nuovo trauma preoc- 
cupa l’amministrazione civica, nulla togliendo alla consa- 
pevolezza della situazione in cui versano le migliaia di per- 
‘sone sbaragliate dal terremoto. Questa sera la giunta comu- 
nale affronterà il problema. Domani mattina lo discuterà 
in consiglio con tutte le forze politiche. 





Il vicesindaco di Torino 
‘Enzo Biffi Gentili è stato, in 
questi giorni (assente il sin- 
daco Novelli, all'estero per 
impegni di lavoro), il coordi- 
natore dei soccorsi, del no- 
stro comune, per i terremo- 
tati. Da lui giunge il primo 
appello al governo, e anche 
alla popolazione, affinché 
Torino non si trasformi in 
una pericolosa ultima spiag- 
gia 

— Stanno rientrando in 
città i torinesi che di fatto 
hanno portato i primi aiuti 
alle famiglie colpite dal si- 
sma. Molti sono immigrati, 
qualcuno ha di persona sal- 
vato i propri parenti sepolti 
dalle macerie. E' naturale 
che cerchino ancora di aiu- 
tarli, non abbandonandoli 
in una terra distrutta. La 
città sarà in grado di assor- 
bire, anche temporanea- 
mente, una nuova ondata di 
immigrazione? 

«Ci troveremo in una si- 
tuazione gravissima — ri- 
sponde Biffi Gentili — se 
l'esodo verso Il Nord avver- 
rà in maniera massiccia. 
Ma, soprattutto, sarebbe 
gravissimo che avvenisse 
indipendentemente dai pro- 





blemi che avrà Torino. Ci 
troviamo di fronte a una 
tragedia storica. Ci sono 
due principali ipotesi di so- 
luzione. La prima, quella 
drammatica, di riportare 
l'immigrazione al Nord e la- 
sciare questi paesi, già spo- 
polati da l'emigrazione tra- 
dizionale, definitivamente 
senza abitanti e diroccati, 


affidati all'assistenza. Se 
nol consentiamo questa so- 
luzione facciamo, oltre tut- 
to, esplodere tensioni socia- 
lie contraddizioni al Nord». 

— Fermiamoci un mo- 
mento su questa prima ipo- 
tetica soluzione, Torino co- 
me sopravviverebbe? 

«Siamo nel pieno di una 
congiuntura delicatissima, 
con gli operai Fiat in Cassa 
integrazione, con la non 
esclusione, anzi la previsio- 
ne di licenziamenti se non 
‘altro nel settore dell’indot- 
to, con una fortissima ripre- 
sa nell’81 dell'attività edili- 
zia che rischierà di chiama- 
re comunque mano d'opera 
dal Meridione perché non' 
esiste mano d'opera specia- 
lizzata e c'è scarsa disponi- 
bilità alla riconversione. Ri- 
schiamo di trovarci di fron- 
te a disoccupazione, cassa 
integrazione, insufficienza 
delle strutture assistenziali. 
Sarebbe un pericolo morta- 
le per Torino, per le città 
del Nord». 

— Ma cì vuol pure una so- 
luzione d'emergenza. Po- 
trebbe la nostra città essere 
provvisorio ricovero di sen- 


zatetto? 

«La soluzione d'emergen- 
za transitoria, bisogna ri- 
cercarla nell'uso massiccio 
di tatte le strutture alber- 
ghiere del Paese, e per pri- 


zone terremotate a uno dei nostri grossi gruppi economici) 


‘mi gli insediamenti turistici 
delle zone più vicine a quel- 
le devastate. Ma in questa 
fase c'è ancora un'occasio- 
ne che va valutata: vedere 
se è possibile, più che far 
confluire soldi e aiuti su un 
fondo nazionale, che rischia 
di produrre lentezze buro- 
ceratiche, dar vita a investi- 
menti diretti a nostra cura 
con i nostri tecnici e anche 
‘con le nostre imprese, con 
le nostre tecnologie». 

— La sua è un'ipotesi fat- 
ta come politico, cioè come 








. esponente del psì torinese o 


come vicesindaco? 

«Certo ne ho parlato con i 
miei compagni di partito, 
ma considero questa possi- 
bilità valida anche come 
amministratore di un ente 
locale». 

— E veniamo alla prean- 
nunciata seconda ipotesi. 

«Prevede una svolta nella 
politica economica nazio- 
nale, di questo tipo: enormi 
commesse di ricostruzione 
in piani integrati. Faccio al- 
cuni casi: un'intera grande 
zona che ha bisogno di una 
ripresa industriale, artigia- 
nale, residenziale, produtti- 
va; alberghiera si può affi- 
somala italiana per esciosio 

per 
la Fiat, I'Tri, per altre que- 
stioni la Montedison. Ci so- 
‘no gruppi industriali che co- 





munque garantiscono livelli 
di efficienza sicuramente 
altissimi. Se pes ‘alcune zo- 
ne strategiche, non per tut- 
to il Sud, riusciamo a fare 
alcuni comprensori e dare 
la responsabilità a quegli 
enti nazionali per la forma- 
zione di un piano di rico- 
struzione integrato — a mio 
giudizio — operiamo una 
svolta sostanziale, ottenen- 
‘do un risultato di gran lun- 
ga superiore rispetto a que- 





sto stilliciaio di aiuti, a que- 
sta frammentazione delle 
situazioni». 

— Ma le altre componenti 
sociali? Rischierebbero di 
restare escluse. Non ci sa- 
rebbero possibilità di con- 
trollo. 

«Lo Stato dovrebbe eser- 
citare un fortissimo con- 
trollo sull'esecuzione, le 
amministrazioni locali do- 
vrebbero contribuire forte- 
mente, non solo al control- 
lo, ma anche a tutta l’attivi- 
tà cosiddetta di sutura. In 
sintesi il lavoro ordinario 
agli enti locali; il piano 
strategico, straordinario, al- 
le grandi strutture». 

— Concludiamo con Tori- 
no: che cosa ha intenzione 
di fare la giunta per evitare 
lo spopolamento del Sud e 
scoraggiare l'immigrazione 
nelle città del Nord? 

«Non ci sono leggi o dispo- 
sizioni possibili. Possiamo e 
dobbiamo appellarci alla re- 
sponsabilità della popola- 
zione, ma soprattutto a 
quella del governo. Solo con 
un valido vasto piano di ri- 
lancio del Sud si può affron- 
tare questa grave situazio- 
ne. Certo i pericoli li corro- 
no le città come Torino, ma 
sarebbe la fine per il Meri- 
dione se la tragedia diven- 
tasse irreversibile». 

Luciano Borghesan 


L'attività dei centri immigrati: raccolgono materiale e aiutano chi è disperato 


«Da quattro notti dormono su un camion 
parcheggiato fra le macerie della casa» 


«Da quattro giorni non 
mangiano e dormono su un 
camion posteggiato fra le 
macerie. Ci sono persone an- 
ziane e bambini piccoli, due 
donne incinte che devono 
‘partorire. Non arrivano i 
soccorsi: non c'è pane né ac- 
qua. Dobbiamo lasciarli mo- 
rire?». 


‘Una voce concitata, inter- 
rotta dalle lacrime. Un'altra 








A Napoli, Torino, ovunque 


Giocano al Lotto 
il terno «secco» 
della catastrofe 


Pur nel momento della tragedia, con quanto di terribile 
è sotto gli occhi di tutti, non viene meno quella tendenza a 
«cercare la fortuna nella sfortuna», come ebbe a dire una 
volta Petrolini pariando della «smorfia», ossia della Caba- 
‘con un preciso riferimento al gioco del Lotto. 

‘SI sa che | napoletani sono particolarmente appassio- 
nati a questo vecchio gioco ma in genere non puntano 
sulle disgrazie. Questa volta, invece, superano l'orrore per 
quanto è appena avvenuto e vanno al ino del Lotto 
‘a tentare la fortuna. Non si sa mal. E Napoli finisce, in 
questa sua curiosa e Invincibile mania, per contagiare un 

' tutta l'Italia. 

PA Torino, come in altre città, al giocano I numeri della 
tragedia. In genere la gente si reca ai botteghino e chiede 
sottovoce: «Scusi, si saprebbe Indicare ll temo del terre- 
moto?», non osando farlo ostentatamente. Solo qualche 
botteghino ha apposto un cartello con i numeri che ai rife- 
riscono alla catastrofe. 

LI riferiamo per curiosità. 89 (terremoto), 47 (I morti), 90 
(la paura). Ma molti scuotono ll capo. Secondo altri il ter- 
ino giusto sarebbe 23 (che indica sia la data In cul è avve- 
uta la tragedia sia una catastrofe In genere), 19 (strage, 
molti morti Insieme, mentre ll 47 è in genere ll numero del 
‘morto che 'cloè che appare In sogno). Ognuno 
nella Cabala vede gli eventi e le combinazioni che preferi- 
‘sce. | numeri sono sempre novanta. 

































tragedia fra le tante di que- 
sto Sud, povertà antica, sul 
quale il terremoto e qualche 
colpevole ritardo burocrati- 
co hanno infierito oltre il 
pensabile rendendo più do- 
lorose le già gravi ferite di 
una regione disgraziata. 

La protesta è di Rosa Ru- 
ta, 22 anni, originaria di Ra- 
polla, un piccolo centro a po- 
chi chilometri da Melfi, in 
provincia di Potenza. Sareb- 
be stata anche lei una «sen- 
zatetto» vittima del sista se 
quindici giorni fa, quasi per 
caso, non si fosse trasferita 
‘a Torino ospite della sorella. 


«Mia sorella — spiega in- 
fatti — non si sentiva molto 
dene. Aveva bisogno di qual- 
cuno che le desse una mano 
per i lavori. Sono partita da 
‘Potenza e sono arrivata in 
via delle Primule 12, alle 
Vallette». Ha sentito per te- 
levisione le notizie della 
sciagura, ha tentato per 
giorni di parlare con i fami- 
liari senza riuscirci. Final- 
mente ha parlato con la ma- 
dre. La casa dei genitori è 
stata quasi completamente 
distrutta dal terremoto. A 
Rospalla non ci sono vitti- 
me, qualche ferito, ma il 
paese è ormai quasi inesi- 
stente. «Mia madre dice che 
sono stati da loro i periti del 
Genio civile — aggiunge Ro- 
sa Ruta — Hanno detto che 
l'abitazione è lesionata e non 
si può entrare ma dove può 
andare adesso la mia fami- 
glia?». Non c'è niente: non 
una tenda, non una baracca, 
non unalloggio di fortuna. 
T/Ruta sono in venti. Il pa- 
dire, Tommaso, 65 anni, che 
non può allontanarsi troppo 
dalla sua casa perché gli 
sciacalli aspettano una di- 
sattenzione dei proprietari 
per rubare tutto il possibile; 


la madre Alina D'Errico, 54 
anni, e poi fratelli, sorelle, 
nipoti, una figlia e una co- 
gnata che devono partorire 
a giorni; tanti bambini fra 
cui la figlia di Filomena Ru- 
sa che non ha ancora com- 
piuto 4 mesi, 
*x 


La gara di solidarietà per i 
terremotati coinvolge a 
maggior ragione, e più pro- 
fondamente, gli immigrati. 
A Torino sono quasi cento- 
mila quelli originari delle re- 
gioni colpite o in qualche 
modo legati a quelle terre, 
ma la tragedia è sentita con 
identica sofferenza e rabbia 
dai siciliani, pugliesi, cala- 
bresi, sardi, con dietro una 
storià antica di miseria, fati- 
ca e sfruttamento in tutto 
simile a quella dei lucani e 
dei campani. 

Non meraviglia dunque 
che in prima fila tra quanti 
offrono aiuto, in denaro, 
materiali e generi di prima 
necessità, disponibilità a 
ospitare sfollati o a recarsi 
nelle zone colpite per dare 
una mano, siano i meridio- 
nali, indipendentemente 
dalle loro condizioni econo- 
miche: anzi, come sempre, 
chi è pronto a dare di più, in 
proporzione, è proprio chi 
ha meno, chi è più abituato 
al sacrificio e meglio com- 
prende e vive da vicino — 
quasi in prima persona — il 
dramma dei terremotati. 

Ai centri di raccolta di aiu- 
ti di qualunque genere isti- 
tuiti, tra altri, dalla Federa- 
zione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie (Filef) e 
dal Centro d'incontro «Roc- 
co Scotellaro» si sono pre- 
sentati in questi gioni — 
portando un po' di tutto, co- 
perte, indumenti, tende, 
scarpe, stivali, sacchi a pelo, 


lettini, cibi conservati, gio- 
cattoli — soprattutto perso- 
ne dall'aspetto dimesso: 
«Danno quello che possono, 
con grande generosità — dice 
il vicepresidente della Filef, 
Prospero Cerabona — ma 
chiedono tutti una cosa, di 
portare giù noi direttamente 
gli aiuti o di affidarli alla 
‘Regione. Se offrono denaro 
vogliono che sia tramutato 
direttamente in generi di 
prima necessità, temono che 
affidare i loro contributi alla 
burocrazia statale sia come 
gettarli al vento». Una diffi- 
denza antica, che gli esempi 
recenti e lontani dati da vi- 
cende analoghe (Belice, Va- 
jont, Friuli) non hanno fatto 
che rafforzare. 


Il materiale eterogeneo 
raccolto in casa di Filomena 
Romaniello e Pancrazio 
Centola, dove ha sede prov- 
visoria il circolo «Scotellaro» 
(cui aderiscono per lo più 
immigrati originari della zo- 
na di Tricarico, un centro 
della Basilicata appena sfio- 
rato ‘dal terremoto), sarà 
portato nei paesi colpiti con 
camion messi a disposizione 
da privati: anche în questo 
caso chi ha fatto delle offer- 
te in denaro ha chiesto che 
questo venisse direttamente 
impiegato per acquistare il 
necessario. 

«Non ci limiteremo a que- 
sti soccorsi immediati. Biso- 
gna pensare subito a impedi- 
te che le terre e i paesi colpiti 
siano definitivamente ab- 
bandonati, che da zona de- 
pressa si trasformino in un 
deserto, mettendo in moto 
un nuovo processo emigrato- 
rio che il Nord non può più 
sopportare», afferma il pre- 
sidente della Filef, Giuseppe 
Castro. «Il pericolo si sta 
concretizzando. Molti scam- 


pati stanno già cominciando 
a partire, raggiungono quas- 
sù parenti o amici che alme- 
no provvisoriamente li pos- 
sano ospitare». 

Qualunque disagio per la 
convivenza forzata è meglio 
sopportabile sotto un tetto, 
al caldo, che in tende 0 ba- 
racche, tra il fango e l'odore 
insistente della morte. E' 
inevitabile che nei prossimi 
giorni, nelle prossime setti- 
mane, si assista a un esodo 
crescente: «Occorre evitarlo, 
magari usando le strutture 
alberghiere locali, le colonie. 
E poi realizzare subito un 
programma di ristruttura- 
zione, di risanamento, anche 
economico. Incoraggiare una 
nuova emigrazione non fa- 
cendo nulla per trattenere 
laggiù le popolazioni colpite 
sarebbero un gravissimo er- 
rore. Un disastro». 

Se ne parlerà molto doma- 
ni, nel corso di un incontro 
sui problemi degli immigrati 
che la Filef — cui aderiscono 
una dozzina di associazioni 
di immigrati, dal circolo sar- 
do «Adis-Quattro Mori» al 
siciliano —«Trinacria-Pie- 
monte» — aveva già in pro- 
gramma a Palazzo Lascaris, 
€ che ora diventa drammati» 
‘camente attuale, cui inter- 
verrà anche il sindaco No- 
velli. 

La Filef ricorda ancora 
una volta che per sottoscri- 
zioni e offerte d'aiuto da 
portare ai terremotati tra- 
mite quest'associazione, bi- 
sogna rivolgersi al circolo 
«Adis - Quattro Mori», via 
del Carmine 6, tel. 510.656, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15,30 al- 
le 18,30. Via Mombarcaro 34 
(tel. 351.616) è il recapito del 
centro «Rocco Scotellaro. 

Maurizio Spatol: 
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CRONACA STAMPA SERA Venerdì 28 Novembre 1980 
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Se hanno reddito superiore al previsto Orecia Garino ved. Sesia Vottero 
anni 88 ved: Tognatt 
e Addolorati lo annunciano ll figlio Se- anni 
{ ‘condo con la moglie Giulia Fontana, La piangono le figlie Crissna a Lucia 
Inquilini delle case popolari === 


presente è partecipazione o ringrazia 
mento. 
ichetino, 27 ovembra 1980. 





pagheranno l’equo canone 














Seo ale ore 158 ‘tumerai 
Gristianamente è mancata La presente è partecipazione e ringrazia» 
Marianna Drago PES rncenco scemo o 
ci ved. Arduino 27 neremere 1960. Fazione desio conce 
: triste. jo il figlio N | = 39 lau ‘cara salma saro 
po fagiano Meo e. |. E resero du moles | Faure ima | 
no.ia fg Regina comano Marni | Giovanni Cutugno | spinosi x 
© parent tut. Un paricoare ingrazio ‘Anziano FAT 27 norme r908 
ardito dor ANO Albano 8 a Suor Te: se sembra 
i coro prestato. Funeral sede: Ra cessato = 
sapere cur reiezione via MOSCA | _ Con profonda dolore lo annunciano la | Un dolce mamma 
È 3 SO pa Franza a glia Wanda coi Rosa Duvina 
Torino, 27 novembre 960 TODO Tarioie Adinoî 3. Malo Pe cassa Duni 
Ha Con ie moglie Amonetla Castell. N inte 
sci quale cOn 1a TOSO Funeral ssbato | _Lo annunciano figlia, Sola, giro 
Ci 29 corr. ore 10,15 Chiesa S. Rita. ‘nipote e parenti. 
Michele Francone 2 Forino, 27 novembre 1500. — Torino, 26 novembre 1980 
Anziano FIAT e 
Ne) danno annuncio a moglie Maria | E mancato RINO 
DIGA la hola foste con i mento "Alovanni Gallo. ario node 
zo Amore, (rtl Ore. ESICTO | | Cavaliere delta Repubblica LS annuncio la glia Mad a co 
Sifvanto al door Mario Marozio per ie rocblbere gueta Lt, perni nea 


la! Crocetta sabato 29 ore 


premurose cure. Funerali sabato 29 c.m. ‘10,15. La presente è partecipazione in: 


Lo annunciano con dolore la moglie 
‘re 14 dall'abitazione v, Fossata 6 per ia 


Marla i figli Luciano, Carta coi marito, | 














a 
ale di Volpiano dove Sa- | ni ‘Danieia e Davide, cognati. | St 
Toei ene vee e Li a 
Aaron CINE rest | Toros 
oa 
Fatemi meo i Sea deva 
Sr 
Sa eso 
Felice Cerrato Ger Ortascano Li presente è Ei: | on OO, 
ene | e iu 
È SG forte per erremotati. Jero, i figli Giuseppe, Domenico, Alb 
a Forino, 27 novembre 1980. con rispettive famiglie, cognati. ripoti, 
ia 








aronti tutt. La cara salma parità da Ge: 
‘lle strada San Maurizio SS sabato 2i 
corr. ora 8,45 per Bonzo di Groscarato 


tenti uti. Un particolare ringraziamento | E mancata all'atto dei suoi cari 
Una sventagliata di lette- golare come fra gli inquilini Jeforniture. i medici, suore ® personale dll'istiu 


re è partita in questi giorni 
dall'Istituto case popolari. 
Ogni foglio porta scritta la 


Iacq sia attorno al 70 per 
cento l'indice di morosità nei 
confronti delle ditte che for- 


‘Se il riscaldamento non 
verrà pagato regolarmente, 
insomma, le ditte non ac- 


Funerali sabato 29 alle ore 14,30 nelia 
Cappella dell'istituto Pro Sengctute di 
Lusorna San Giovanni, indi la salma arr 
verà a Torino Cimitero Generale alle ore 
" 


Emilia Boero 


Ne dànno il triste annuncio la sorella 
Luigia, lo famiglie Boninsegni © Colcia- 


‘ove si svolgeranno | funerali alle ore 19 
alla parrocchia. La presente è partes; 
pazione e ringraziamento. 





riscali to.01 16 (963: funerak erano. 199O Veneri 23, — Caselle, 27 novembre 1980, 
stessa cosa ed è diretto a un nisconoilriscaldamento. Un cenderanno più gli impianti, |!5. fovembre alle ore 10,15 partendo 2a, 
“assegnatario» di alloggi indicetanto elevato da non il chesignifica che a restare | — Tno:27 novembre 1500. chiesa di N. Signora del SS. Sacramento, | _ mprowisamente è mancato alto 


‘Aladino Albozzi 
‘Alidolorati ne dàrino i triste annuncio 
moglie, figlia @ genero, fratelli, ore. 


Tacp: «Caro signore, dal mo- 
mento che da accertamenti 
risulta che ella ha superato, 
nell'anno fiscale in corso, il 


consentire all'istituto di «co- 
prire» la differenza con pro- 
pri interventi. Le ditte in 
questione, che avevano ga- 


al freddo saranno anche co- 
loro che pagano. Una situa- 
zione assurda, di fronte alla 
quale l'istituto non sa che 








Dopo una lunga vita tutta spesa nell'- 
ducazione dei giovani, nella donazione 
vec gli at, nell giiazione dei St 
‘gnore è tornata al Padre, la 








via Casalborgone 16: Un particolare rir-. 
‘graziamento alle infermiere Angela ed 
Edda per la loro premurosa assistenza. 
— Torino, 27 novembre 1980. 











È DOTT. ‘è mancato all'affeto | Nipoti © parenti tutti. Le esequie avranno 

tetto massimo per il diritto rantito per trenta giorni il cosa fare, non sa come otte- EROE DOT: pene, luogo oggi 28 novembre alle ore 1430 

all'assegnazione, ai sensi di riscaldamento rischiando in nere i versamenti regolari. Teresa Paschetto SS agi DI nell chiesa di Santa Zita, via San Dota- 

legge la informiamo che ella proprio, adesso sono alla re- Nei prossimi giorni ci saran- Addolorati lo annunciano: le fami: 

ha diritto di conservare l'al- sa dei conti: 0 i pagamenti noincontrialivello comuna- | Saschetio, De Bono, Bora Un grigie | || Comandi Viuodo Vee 

loggio secondo quanto stabi- avvengono con un minimo lee provinciale per cercare | sabato ore 6.45 d4 © s0Camsio 6. Sette fiiconi 

lità dalla legge 392». di regolarità, o sospendono dirisolvere la situazione. — Torino, 27 novembre 1960. Ta verde | pcs Cisadio e Futuna, FE: Sindacale, Soci, Tecnici, 
È È cognal ‘parenti tutt. 1 fuer | Gioie GE A.C. Torino partecipano i 

o ne, ce asa Crisamarmente è mancata O TA ULTRA DISSI ORG Teo palco 

è questo: per-conservare il Tre banditi alle 11 in via Leinì 3 Ferdinanda Boccardo _ | {50.210 015, pento cavia &. Me | sscongart ol ale 

diritto alla casa Iacp occorre | ved. Cantamutto — Castagnole Lenze (Ast), 28 novem- Aladino Albozzi 

avere un reddito non supe. animati e uestrati | ansie dre 1960" — Torino, 28 novembre 1980. 

riore ai 9 milioni, cui va ag- pina: seg! le came Role cos gra 


giunto mezzo milione. per 
ogni figlio a carico. Chi su- 
pera questa cifra perde il di- 
ritto all'assegnazione, ma 
può conservare la casa al 
‘prezzo «equo canone», quel 
lo appunto, stabilito dalla 
legge 392. 

Le lettere in questione, ri- 
guardanti per adesso coloro 
che hanno un reddito supe- 
riore ai venti milioni, ver- 
ranno estese anche a chi sta 
fra i quindici e i venti e, in 
un terzo tempo, a coloro che 
hanno redditi fra i dieci e i 
quindici milioni Redditi 
che, per chi abbia più di una 
persona che lavora in fami- 
glia, sono superabili con una 
certa facilità. Dunque, come 
riconosce lo stesso Iacp, si 
tratta di «alzare» i massira- 
lie di indicizzarii. 

Con la svalutazione cor- 
rente, infatti, ormai i sette 
milioni necessari per poter 
presentare la domanda per 
un alloggio, sono superabili 
con facilità da quasi tutti. 
‘Anche 2 questa situazione è 
riferibile il calo di domande: 
non è che non ci sia più gen- 
te che ha bisogno della casa, 
è che sono ormai in pochi co- 
loro che riescono a stare nei 
termini, pur senza, ovvia- 
mente, poter essere conside- 
rati «abbienti». 

Riallacciandosi a questi 
dati, però, appare anche sin- 


in un banco lotto 





A 


Tre giovani armati di pi- 
stole hanno rapinato questa 
mattina, poco dopo le 1120, 
4 banco lotto di via Leini 3, 
alla confluenza con il corso 
Giulio Cesare. I tre si sono 
presentati, a volto scoperto, 
fingendo di essere clienti, 
poi, mentre nel locale erano 
presenti soltanto la titolare e 
due giocatrici, hanno estrat- 
to le pistole facendosi conse- 
gnare l'incasso della matti- 
nata. 

I rapinatori, oltre a due 
milioni in contanti prelevati 
dalla cassa, si sono fatti con- 
segnare anche dalla titolare, 
Maria Casanova, di 49 anni, 
residente in corso Giulio Ce- 


La gerente rapinata e chiusa nel locale dai banditi 


sare 267, una catenina d'oro, 
la fede ed un anello in oro 
bianco. 

Prima di fuggire i tre sco- 
nosciuti, vestiti con jeans e 
giubbetti neri, tutti e tre dal- 
l'età apparente di 18/20 anni, 
si sono fatti consegnare an- 
che le chiavi della saracine- 
sca e, dopo averla abbassata: 
ahnno bloccato la serratura 
allontanandosi. Le tre donne 
chiuse all'interno — la tito- 
lare, Maria Rao, 72 anni, cor- 
30 Giulio Cesare 38 e Roma- 
na Sette, 40 anni,via Cuneo 
7, hanno'bussato alla saraci- 
nesca e alcuni passanti han- 
no chiamato i vigili del fuoco 
‘per liberarle. 


Incidente con due donne ferite alle 9 di stamane 
Autotreno fuori strada 


traffico fermo a Villastellone 


Traffico bloccato per oltre 
un'ora sulla statale di Villa- 
stellone, in frazione Bauduo- 
chi di Moncalieri: un auto- 
treno, nel tentativo di evita- 
re il tamponamento di una 
colonna di veicoli fermi nella 
nebbia per un incidente ac- 
caduto un centinaio di metri 
più avanti, si è gettato nella 
scarpata sulla sinistra ed è 
rimasto di traverso sulla 
strada ostruendo ogni pas- 


saggio. 

E’ accaduto poco prima 
delle nove, quando la «131» 
di Gianni Mario Vergani, di 


41 anni, via Bava 35, ta un 
sorpasso abbastanza. azzar- 
dato nella nebbia si è trovato 
davanti la «126» delle sorelle 
‘Merloni, Paola di 20 anni e 
Piera, di 23, abitanti in via 
Genova 91. L'urto, inevitabi- 
le, è costato ferite abbastan- 
2a serle alle due ragazze e, 
probabilmente, provocherà 
tl rittro della patente al Ver- 
gani. 

In coda, comunque, è 
piombato un autotreno tar- 
gato Cuneo il quale, per non 
investire le auto ferme, è fi- 
nito nella scarpata. Lo han- 


no tirato via i vigili del fuoco 
com un carro gru. 


Livingstone Club 

1 Livingstone club, in col- 
laborazione con la Garzanti, 
propone una serata dedicata 
‘alla regione tibetana del La- 

*dakh e alle religioni indiane. 
Verranno proiettate diapo- 
sitive commentate da 
esperti. 

L'appuntamento è per 
questa sera alle 21, al Circolo 
ricreativo della Toro Assicu- 
razioni in via Cesana 17. 











moglie Nuccia, nipoti @ parenti tutt. Fi- 

Carignano sabato 29-11-1980 
alle ore 14,30, parlendo dall'Ospedale 
Civile. La presente è partecipazione e 


orali in 








cav. Emilio Olpaton 





Con infinita ristezza annunciano la | 


morto di 
Anna Blanca Ciocca 
ved. Vicari Deasti 





E mancato 
Giovanni Marcuzzi 
Cav. Vitorio Veneto 

Agdolorati l'annunciano: i figli Ads, 
Remo; Atilo o famiglie fratel, cognati. 
cognato; nipoti e parenti tutt. Funerai 
venordì 28, ore 15,30, da via Andrea Co- 
— | Str 46, Grigliasco, La presente è parte: 
Sezione e ringraziamento. 
= 28 novembre 1980. 
© 20 novembre 1900 è mancata alla: 
| ftto dei suoi cari 

Enrica Gandini Calre 
|. Ne dlino i triste. annuncio ta sorella 
Anna Maria, i Sgli Lila con il marito 

Giampiero, | fig © i nipotini, 
| con fa moglie Vanda e l'io, 

con figli © nipotini, © parent tuti. L'an- 
nuncio è dato a funerali avvenuti, 
quiSeaaie. Monferrato, 27. novembre 














© E' mancato ai suoi cari 
Gioanni Cerrato 
Cavaliers di Vitiorio Veneto 
Ne dmno | triste annuncio: mogli, f- 


| gi. sorella nuora, generi pos e paro 
"it. Funeral oggore 16 parrocchta Me: 


= | donna di Campagna. La presente è par- 
‘tecipazione; o Pri 


La famiglia La, Porta, vepidamente 
‘commossa; partecipa ai dolore. 





Crisianamente è mancata 
‘Mariuccia Nelrotti 
“ anni 56 

(Con dalre o anmunciano ll railo 
RO SR SOLI en tt. a 
ose Logi arene tt 1 ina 
Ettanno luogo in. Fivli, razione Ter 
Naro, sabato 20 novembre ale ore 
[1016 partendo l'astazione va Rs: 
tano 20. 
| ESRivoli,27 novembre 1960. 








| ERRATA CORRIGE 
Net necrologio di 

Nuccia Molinario 

leggasi dott. Buma aniziché Bruna 


RINGRAZIAMENTI. 


I parenti della cara compiania 
Franca Tinelli 
ringraziano jutti coloro che hanno pari 


EIRZIO lio Messa ci Tigesma lunedi 
27 dicembre ore 15,30 nella chiesa Sin 











‘promisamente è mancata al'aneto ringraziamento, 
aelatolenita S “Torino, 2 novembre Vi. SSRNNIVERSARI. 
NOEL DONNA ——_—————_@|-_ ANNIVERSARI! 
\mprovvisamente è mancato all'aftetto | Tr 

Metilde Giordano Licursi | deisuoicari ‘1938, pe: 
Affranti lo annunciano: il marito Lulgi Carlo Boggero ll Tocci 

Feet co i | eve Lino 

oggi ore 10,15 nella parrocchia S. Se- Addolorati lo annunciano ta moglie 1990, penne 


orino, 26 novembre 1 












mancata 
Crocifissa Bellavia 
ved. Clotta 


mancato 
Adidolorati o annunciano | figli Paoto, Angelo Comello 





Emanuele, Oscar, ida, le nuore, le nipoti Penzionsto Atm 
Parent ut I unerati ‘annunciano la moglie, vi 
Vara 20 ale oro 1-0 tale pone: | artt Mt Por Pig Be: 
Fori, 20 ovemtro 60. Se rino, 26 nove dano. 
Partecipa allor Nico mo. CR I 
impronvaamentoè mancato Giovanna Ollvero 
Giorgio Micheletta ved. Bobba 
Dot n Dirito Canonico anni 8 


lasciando nei dolore l'adorata figlia Pa-. 
mela © Palma Prever Longobardi. fune. 
tali avranno luogo in Giaveno (Chiesa 
Parrocchiale) sabato 29 corr. sile ore 


1550. 
— Torino, 27 novembre 1980. 


=—————i 
Dopo lunga sofferenza è mancato 


'afoto gel suoi ari 
Î Giovanni Greppi 
(Nino) 


Lo annunciano con dolore, la moglia 
la sorella Norma, © parenti 
tutti Funerali sabato 29, ore 9/45, presso 


= Torino, 28 novembre 1950. 


e —__P———— 
‘A funerale avvenuto, Marlo Rosai par: 


tecipa la scomparsa cella sua 
Giacomina Protto 


— Roma, 27 novembre 1980. 


ah 








| miliari ti ricordano a chi 





via Netro 3. 

sn 
197 1000 
‘cav. Pletro De Simone 


Nella luce doll tua cara Immagino ch 


jpagna, costant& 
cordo, accorato ll rimpianto, mogli 


"seppe sm: 
| S. Messa Nuova Collegi! 


in Rival 28 novembre 1960 ore 18. 
S are 
ll anianlo Age cone spet 

Tamigi ricordano oro geo 
Rita e Emesto Magistron! 
Messa suffragio venerdì ore 18 Pi 





Ne: |rocchia Giulio Orta. 


1960 


1970, : 
Maria De Giovanni Martini 


Mamma cara vivi sempre nel cuore 

tuoi gl. Santa Meta i a no 

atroce 8 Bona (roi) part 
[Ghia Masonna gol Carmine (Petr 

zio). c- 
Pet 
oso 

Toro Ù 
Noll'anniversario della scomparsa 


dott. Ing. Umberto Gullo 

‘la moglie lo ricorda con tanto atti 

28-11-1979 28-11-1989 
Angelo Saglio 


l'anniversario della scompare 
NESTA, com cioe ta mogli 1 


Parenti tutt. 











CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 28 Novembre 1980. 





I sindacati denunciano, allarmati, una situazione diventata inaccettabile 


In sfacelo gli ambulatori della città 
mentre si aspetta l’«Unità sanitaria» 


Le strutture sanitarie De 
dliche gestite prima dalle 


consiglieri comunali, e pre- 
miutue e che dovrebbero ora pelle degli ammalati, perché unità sanitaria 0 25? L'assi- sieduto dall'assessore alla 
essere amministrate dal Co- nell'estate scorsa, è stato ap- DIS zione man S 100 Fans a n sanità. 
mune, sono in pieno sfacelo. provato un decreto che con- più drammatica dell'intera trate separatamen- ‘g; " 
è diventata sente, se la struttura pubbli- | regione. Da una parte il Co- te o insieme? Noi Vogliamo xjogi il Comune sos gui 
talmente drammatica che i ©Qè inadeguata, di far assi- mune ha ereditato una si- che tutta la materia sia or- e intenzione di Jar entrare 
con) ‘hanno stere l'’ammalato presso un tuazione spaventosa dovuta ta senza uscire dagli ne} comitato di gestione i 
convocato una conferenza- ambulatorio privato che vie- al fatto che nessuna delle ci istituzionali. Non vo- Tg; tanti dei quartieri. 
‘per avvertire l'opi-  nepoi pagato dalla Regione. sate amministrazioni che siano fatte "*PATeSEn 3 
rione pubblica di quanto sta. «Inqueésto modo — sottoli- | pubbliche aveva neppure co- DELL 5a Anche le ; 
succedendo. nea Romagnoli — si fa ito a risanare. L'altro Su quello che farà il Co- sono rappresentate nei 
«Gli ambulatori — esplodere la spesa dell'assi* ostacolo è rappresentato mùsne, fino ad ora, circolano Consigli d'amministrazione 
della Cisì — stenza sanitaria. Si finisce atto che Torino è l'unica soltanto indiscrezioni sulla degì di, bero 
stanno per finire le corte di con ll pagare due volte la città Regione in_cui | cui fondatezza non si posso: essere presenti nel nuovo or- 
grafiche, rea- . Stessa al . non è operante l'Unità sani- no apere certezze. Secondo | Ginamento. A questi comftit. 
sl ‘chimici e di tutte quel- nel frattempo, glistipendi ai taria/ocale. ‘una di queste, l'intero setto. di tipo politico si aggiungo- 
fe cose indispensabili al'loro dipendenti degli ambulatori - «In aprile — confinua Ro- resanitario sarebbe organis= ole dilficoltà a organizzare 
funzionamento. Sono chiusi pubblici continuano ad'esse- miagnoli — abbiamo chiesto zato come una grande azien- l'amministrazione di un set- 
gli ambulatori San Paolo, re pagati. La spesa effettiva un incontro con il Comune da con un consiglio d'ammi- tore così vasto. Eppure una 
l'Enpas di via Bertola, stan- | SUbera in misura inaccetta- per discutere sulla soluzione | nistrazione un presidente soluzione, il Comune deve 
no per chiudere quelli di bile quella prevista. DI que- da dare alla città e su come ge prevede, invece, trovarla entro la fine del 
Barriera di , Mirafio- sto passo corriamo seria- sarebbero stati impostati gli che T'UNItà tostteria sia ge- l'anno o saranno sciolti 
rie campidoglio». mente il rischio di vederci _organidi gestione per attua- stia da un comitato di tren- i 


to. disservizio non 
ca interamente culla 


imporre un ticket sui ricove- 
ri ionpesateri e sulle visite 


re la riforma sanitaria. Os- 
sta Torino 


ta membri di cui quindici 








Il cadavere senza documenti col viso sfigurato trovato alle 4,30 tra Stupinigi e Beinasco 


Sconosciuta stritolata sulla tangenziale 


Una donna arrestata a Caselle 
Domenica ha tentato d’incendiare 


pu- 


ni, è stato rinvenuto stanot- 
te, poco dopo le 4,30, sulla 
tangenziale al chilometro 
16,600, tra Stupinigi e Beina- 
sco. La donna, che non ha 
borsa né documenti di iden- 
tificazione, indossa una gon- 
na grigia, stivali neri, giub- 
botto di pelliccia sintetica, 
collant neri, una maglia 





i Un’assemblea 
di insegnanti. 


L'Educoop 


di Tr 
no, in via Giolitti 26/A, ner 
salone Europa, un'assem- 
blea generale cittadina con 
tutti gli insegnanti comunali 
di scuola integrata del Co- 
mune di Torino, per discute- 
re i seguenti problemi: Ini- 
ziative di mobilitazione per 
la modifica- dell'ordinanza 
ministeriale n. 137. che ha di- 
mezzato il punteggio agli in- 
segnanti comunali: 

‘Sono invitati: l'on. Filippo 
Tiandrotti Giorgio Cardeti 








Tetiottranca Prest. 


gialla ed ha apelli neri me- 
TETTO 


La polizia 
squadra scientifica 
Questura, intervenute ‘sul 
‘hanno accertato che 


attraversava la tangenziale, 
© forse mentre faceva l'auto- 
stop. Dell'investitore però 
non c'è alcuna traccia. 

Più avanti, sempre nella 
‘corsia nord, a 350 metri di di- 


in realzione, in qualche mo- 
do, con l'investimento della 
donna. 


‘© se non fosse casualmen- 


di un carro attrezzi. L'ipote- 
si del suicidio, per il momen- 
to, è stata scartata. 

e L'Assemblea nazionale 
dei comitati di fabbrica e 
aziende indetta per il 29 no- 
‘vembre è stata rinviata a sa- 
dato 13 dicembre alle 9 pres- 
soil Teatro Lirico, via Larga 
Milano. 


Procede a fatica 
l’integrativo Olivetti 


La trattativa per il con- 
tratto integrativo Olivetti 
sembra finalmente avviata 
a entrare nel vivo. La ver- 
tenza, varata fin da maggio, 
non ha mosso un solo passò 
fino a ottobre, dopodiché so- 
no incominciati incontri 
tanto diluiti nel tempo 
quanto inconeludenti: espo- 
sizione delle richieste da 
parte del sindacato, repliche 
dell'azienda, altre controri: 
‘sposte della Fim. Su tutto, il 
fantasma di 1500 lavoratori 
dichiarati «di troppo» dalla 
direzione del gruppo. 

Teri, nel lungo incontro al- 
l'Associazione Industriali, st 
è finalmente scesi «più da 
Vicino» nel merito dei singoli 
problemi: politica industria- 
le, scelte e investimenti pro- 
duttivi nei singoli settori. 
‘Argomenti da cui stretta 
mente dipendono le esigen- 
ze di manodopera e, quindi, 
la soluzione di quei problemi 
‘di eccedenza denunciati dal- 
l'azienda. 

‘Stamane il confronto è rì- 
preso su altri argomenti — 
già sommariamente visti nei 
colloqui delle settimane 
scorse — di minor portata 
«Politica», ma non per que- 
sto meno importanti per i1a- 
voratori: fl salario. Come si 





ricorderà, la Olivetti ha già 
dichiarato di considerare ec- 
cessive le richieste sindacali, 
ma di essere disponibile alla 
discussione. 

Oggi pomeriggio, al termi- 
ne del negoziato con l'azien- 
da, si riunisce il Coordina- 
‘mento sindacale del gruppo. 
Oltre a valutare l'andamen- 
to della trattativa verranno 
‘anche decise, con molta pro- 
babilità, nuove iniziative di 
sciopero. Per il 12 dicembre è 
stato fissato l'incontro del- 
l'assemblea dei delegati con 
le forze politiche e gli ammi- 
nistratori locali. 

© Stasera alle 18 nella 
Quae a pani della Camera 


del sistema monetario inter- 

nazionale». 
Introdurrà l'oratore il dr. 
‘della 


e componente del Comitato 
culturale del Centro «Pan- 
nunzio». 

‘La manifestazione si svol 
ge sotto il patrocinio della 
Camera di Commercio di To- 





il supermarket dov'era custode? 


fisto del fumo levarsi da una 
catasta di scatole. E' stato 
sufficiente l'intervento. del 
‘carabiniere con un estintore 
per spegnere il principio di 
incendio che, se si fosse pro- 
pagato, avrebbe potuto cau- 
sare danni gravissimi: nel 
‘super market c'erano circa 
350 milioni di abiti e a pochi 
metri di distanza c'è un altro 


Dopo aver spento il foco- 
laio di incendio, il brigadiere 
Caserta ha rivolto alcune 
domande alla Dabbene che 
‘sono state sufficienti a farla 
cadere in contraddizione fa- 
cendogli capire che era stata 
lei stessa ad appiccare le 
fiamme. La donna ha cerca- 
to di giustificarsi dicendo 
che l'avevano minacciata di 
Tapirle i figli se non avesse 
fatto quanto le veniva ordi- 
nato. E' stata arrestata per 
tentato incendio e simula- 
zione di reato. 


A Rivoli teatro e films 


S'è aperta a Rivoli la sta- 
gione culturale promossa. 
dall'Assessorato alle attività 
culturali del Comune. Il car- 
telione prevede spettacoli ci- 
nematografici e teatrali da 
dicembre a giugno. Le proie- 
zioni avranno inizio alle 19 e 
alle 21 presso il cinema 
Gioiello e gli spettacoli tea- 
trali alle 21 presso il teatro 
Carnino, 

L'abbonamento normale è 
ci L. 8000, mentre quello ri- 
dotto (nuclei familiari di tre 
persone, militari e studenti) 
è di L. 6000. Un abbonamen- 
to speciale di L. 4000 è stato 
deciso peri pensionati. 


Caterina Dabbene, 30 anni, è finita in carcere 


Una Mercedes contro un Tir 


Incidente 


mortale 


stanotte a Mirafiori 


Un uomo di 37 anni, Italo 
Cavaglià, è morto questa 
notte în ‘un incidente stra- 
dale, in corso Unione Sovie- 
tica, urtando con la propria 
Mercedes contro un Tir che 
proveniva da corso Giambo- 
ne. L' TESS ‘mortale è 
‘avvenuto. prima 
deltian.1 L'autista della vete 
tura che procedeva verso 
Porta Nuova, proveniente 
dall'estrema periferia citta- 
dina, probabilmente non hu 


tardi, un autoarticolato pro- 
veniente da corso Giambo- 
ne, con direzione corso Co- 

‘nza-corso Agnelli. Alla 
‘pulda del Tir Domenico Ca: 
labrò, 36 anni, residente a 
Torino In corso Sebastopoli 

vi. 


Nell'urto, violento, Italo 
Cavaglià, che risiedeva ad 
Orbassano, in str. Volvera 


13, è morto sul colpo. Sul po- 
sto è intervenuta la polizia 
stradale che ha compiuto i 
rilievi e che dovrà stabilire 
innanzitutto se il semaforo 
all'incrocio in quel momen- 
to era funzionante e, attra; 
verso la testimonianza di 
chi abbia assistito all'urto, a 
quale dei due autisti coin- 
volti debba essere attribuita‘ 
la responsabilità dell’inci- 
dente. 


® Il Museo Nazionale 
della Montagna «Duca degli 
Abruzzi. Monte dei Cappue- 
cini Torino informa che de- 
volverà l'intero incasso dei 
biglietti di domenica 30 no- 
\vembre 1980 alle popolazioni 
colpite dal terremoto. Oltre 
il normale bigletto di L. 
1000, chi crede potrà devol- 








9 ie 
d’arte 

ARTECENTRO-QUAGLINO 

Piazza San Carlo 177 - Torino 


«I paesaggi» di 
VITTORIO MARONE 


BERMAN 


V| Arcwescovado 9 tal, 537 430 



















olli e acqueforti di 
GIOVANNI 
BARBISAN 


«Le Stagioni» 
Stufidre 


P. Paleocapa 1 - T. 53.82.53 
Personale 


ÉMILIO 
FARINA 


Fino al 10 dicembre 


Galleria d'arte. 
Castello Datrino 
Torre Canavese 
Torino 

Tel. 0124/501114 


RITRATTO OVALE 
PERFORMANCE 
di ANNA COMBA 


‘Santa Teresa 
10121 TORINO - ei 518.947 


LE CULTURE 
PRECOLOMBIANE 


‘di Moncalieri 
domani ore 16 inaugurazione 
Personale di 


DINO PASQUERO 


9 











INO' 


V.S. Agowtino $- T: 35963 


Lunedì 1° dicembre 


ASTA PUBBLICA 
al Jolly Hòtel Ambasciatori 


Quadri maestri 
dell’800 e'900 


Esposizione dal 13 novembre 
In Gulleria S. Agostino 


Orario 10-13; 16-29 


Alcuni nomi di artisti: 








trillo - Valtat- Vellan - Zolla 


10 SPORT 


STAMPA SERA 


Venerdì 28 Novembre 1980 








«Terribile vedere tanto talento con- 
sacrato alla distruzione». Così un gior- 
nale svizzero commentava ieri la pre- 
stazione del Torino contro il Gras- 
shoppers, dopo aver sprecato aggettivi 
per spiegare come i giocatori granata 
— tra i quali figurano molte stars di al- 
to livello — siano tutti molto bravi e 
certamente più validi dei colleghi di 
casa ma afflitti dal solito inguaribile 
male italico, quello di volersi difendere 
ad oltranza. Si parla molto dell'arbitro, 
di un calcio di rigore non concesso, ma 
non c’è acrimonia nei commenti, sem- 
plicemente qualche speranza di poter 
risolvere il tutto superando il turno 
nella partita di ritorno al Comunale di 
Torino. 

ll punto è proprio questo, anche — 
ovviamente — per i giocatori del Tori- 
no, tanto che vale la pena di parlarne 
facendo riferimento anche al fatto che 
il Torino si è schierato in modo, a no- 
‘stro parere, troppo difensivo, lascian- 
do il solo Graziani a battersi da solo 
contro una difesa che non faceva com- 
plimenti. 

«Sollevare questo problema adesso 
non serve a niente — risponde Pecci — 
‘perché manca la controprova: se aves- 
simo giocato con tre punte fisse e aves- 
simo perso saremmo qui a chiederci: 
non era meglio stare più coperti? Non 
credo che questo sia il punto importan- 
te, mi sembra che conti molto di più il 
fatto che il Torino abbia saputo ribat- 
tere colpo su colpo, senza mui disunirci 
‘anche in condizioni veramente proibi- 
tive. Al Comunale abbiamo tutte le 
‘possibilità di ribaltare la situazione». 

Anche il portiere Terraneo è possibi- 
lista e tutto sommato fiducioso: «Io l’a- 
vevo già detto molto prima che si co- 
minciasse a giocare che questo Gras- 
shoppers era un avversario molto diffi- 


cile, in grado di darci delle grane. E 
‘prevedo che ce ne darà altre quando 
giocheremo la partita di ritorno, nel 
‘senso che non potremo distrarci un at- 
timo. E' gente molto ben preparata e 
‘sarà caricatissima dal successo ottenu- 
toa Zurigo». 

‘Al punto che il Torino potrebbe tro- 
varsi in difficoltà? 

«Non è possibile esprimere un giudi- 
zio in questo senso, in quanto ogni par- 
tita è diversa dalle altre e non ci sono. 
quindi punti di riferimento. Bisognerà 
vedere come si metterà. Se proprio vo- 
gliamo fare un pronostico su chi passe- 
tà il turno, diciamo che il Torino ha 
sessanta probabilità di farcela contro 
le quaranta degli svizzeri. Noi abbiamo 
segnato un gol molto importante con 
Sclosa, questo è un dato di fatto che 
‘conta parecchio per noi». 

Avete incontrato il Molenbeek e il 
Magdeburgo e li avete eliminati gio- 
cando alla grande. Il Grasshoppers è 
più forte di queste due squadre? 

«Questo non si può dire, proprio in 
base alle considerazioni che facevo 
ma. Ogni partita è nuova, può presen- 
tare sempre squadre che hanno diversi 
valori da una settimana all'altra. Sem- 
plicemente, noi dovremo dare il massi- 
‘mo, senza distrarci». 

Una punta? Due punte? Addirittura 
tre punte? Se lo chiediamo agli attac- 
canti puri come Pulici e Mariani non ci 
sono assolutamente dubbi, bisogna 

i l'avversario in forze, non 
dargli tempo di respirare. Pulici ‘ha 
fatto quello che gli hanno ordinato 
senza protestare, limitandosi a definir- 
si sarcasticamente «San Paolino da 

Roncello». Domenica al Comunale, 

‘contro la Fiorentina, dovrebbe trovare 

un posto fisso già dall'inizio. Come Ma- 

si, che è prontissimo. Beppe Bracco 








Gli alti e bassi del difensore dipendono dalle caratteristiche dell'olandese 


Van de Korput, questione di testa 


Tanto si è finora detto 
(e scritto) su Michel Van 
de Korput che Rabitti, 
animo del buon papà 
sempre preoccupato che i 
suoi figlioli non si trovi- 
no troppo violentemente 
ad affrontare una realtà 
a volte spiacevole, non 
ha esitato a lodare la 
prestazione dell'olandese 
all’Hardtiurm dove, sia 
ben chiaro, tutti i grana- 
ta hanno comunque me- 
ritato l'elogio generale 
‘per come si sono battuti. 

E' altrettanto vero, co- 
munque, che Van de Kor- 
put, riportato nel ruolo 
originario di libero (quel- 
lo cioè per il quale è stato 
ingaggiato) a differenza 
di altri non sempre è ap- 
parso sufficientemente 
limpido e convinto negli 
interventi, cosa anche 






LI 


più rilevante perché do- 
menica scorsa a Brescia 
il suo rendimento era 
stato costantemente po- 
sitivo. 

Il maggior problema 
dell'olandese in questo 
momento è probabilmen- 
te quello di frenare la sua 
esuberanza e la sua abi- 
tudine a spingersi in 
avanti. Fino all'anno 
scorso, nel suo paese, po- 
teva infatti interpretare 
il ruolo sganciandosi con 
frequenza. In Olanda 
una qualsiasi squadra 
‘prima pensa a cercare di 
fare dei gol, poi a non 
prenderne. Logico che 
anche i difensori cresca- 
no con una mentalità 


spiccatamente offensiva 
della quale Van de Kor- 
put non è che un espo- 
nente. 


Per di più Michel, dopo 
un buon avvio con pre- 
stazioni che erano pia- 
ciute ai più in Coppa Ita- 
lia, si è infortunato: peg- 
gio di così non poteva an- 
dargli perché questo ha 
significato perdere tem- 


po prezioso proprio 
quando si stavano perfe- 
zionando certi meccani- 
smi e certe intese. 

A Zurigo Van de Kor- 
put ha lottato parecchio. 
Ha sbagliato qualcosa 
ma probabilmente ha ra- 
gione Rabitti a non voler 
sottolineare eventuali er- 


rori. In quanto a lui, pur 
senza essere entusiasta 


problema maggiore — ri- 
corda — è stato il fondo 
del terreno che di volta 
in volta creava difficoltà 
impreviste. E anche il ri- 
sultato non mi sembra 
che rifletta. eccessiva- 
mente l’incontro: quan- 
do si subiscono due reti 
in altrettanti minuti dif- 
ficilmente viene rispec- 
chiato l'andamento del 
gioco, Il Grasshoppers è 
una buona squadra, co-. 
‘munque alla nostra por- 
tata». 

“Somo parole che suona- 
no a buona premessa per 


la gara di ritorno che pu- 
re l'olandese, ammonito 
l’altra sera, non potrà di- 
‘sputare in quanto per lui 
scatterà la squalifica Ue- 
fa di un turno. Anche in 
ragione di questo Van de 
Korput domeni 


fruire Ò un turno di ri- 
poso. Almeno questo ha 
lasciato capire Rabitti 
fin da mercoledì sera do- 
pl ‘partita e taulla fa 

pporre che nel frat- 
tempo abbia RR 


Giorgio Barberis 





Terraneo: difficile ma non impossibile il ritorno in Coppa 


«Vietato distrarsi» 





A sette giorni dalla Davis 


peggior Panatta 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — «Non è giusto, 
non fanno lo stesso sport; 
non si può metterli in campo 
insieme» diceva Gianenrico 


Maggi, ex promessa manca- 

na a tallano del do- 
lei (oggi potrel 

be benissimo ricono na 


è il numero dì i 
mondo slle spalle del qui cer 
sente Borg, Solomon è il nu- 
mero dieci. eppure fra i due 
Îl divario di forze è abissale 
suuna superficie veloce. 

Forse sulla terra 
letto che fece faticare da 
matti Panatta nel ‘76 nelle 
semifinali del Roland Gar- 
Tos, avrebbe più frecce nel 


sidente 
e 
MI lo costi 

evidentemente a stare Iute 
po a lungo a tavolino a di- 
Scutere con i dirigenti inter: 
nazionali i complessi proble- 
mi del tennis moderno) non 


Tlesce a farsi valere. 
McEnroe lascia partire 
fiondate imprendibili che 


Spazzano le linee, imprendi- 
bili anche per un giocatore 
dalla mobilità straordinaria 
come Solomon. Ma per un 
McEnroe che tiene fede al 
guo ruolo di grande e indi- 
‘scuso protagonista, c'è su- 


bito un Panatta che fa 


prossima finale di Coppa 
Davis uscendo sconfitto in 
tre set dal match che lo op- 
poneva al francese Nosh. Il 
giovane transalpino è uno 
degli avversari più ostici per 
‘Adriano, fornito com'è di un 
ottimo servizio e di un'otti- 
ma propensione al gioco al 
volo. Con chi è più rapido di 
lui, Panatta è sempre in dif- 
ficoltà. E” stato così con il se- 
misconoscluto Rick Meyer 
Bologna, è stato così a Mila- 
no contro il ben più quotato 
Noah che figura fra i primi 
venti giocatori del mondo e 
che: quest'anno ha saputo 
raggiungere un traguardo 
D come la finale 
del Foro Italico dove è stato 
‘però sconfitto dall'argentit10 
Vilas. 


Connors e Gerulaitis han- 
no chiuso a tarda notte la 
prima giornata del Masters. 
Un'autentica orgia di tennis. 
«Jimbo» aveva perso il pri- 
mo scontro diretto con l'av- 
versarlo, poi aveva rifilato 
una impressionante serie di 
sedici sconfitte a Vitas. Ma 
‘quest'anno, negli unici due 
scontri diretti, al Masters 
Volvo, a New York, e a Pari- 
gi al Roland Garros, avev® 
vinto Gerulaitis, Jeri sera. 
quest'ultimo ha cercato il 
tris: ha vinto bene il primo 
set, ma pol Connors ha volu- 
to onorare la sua prima esi- 
bizione milanese  aggiudi- 
candosi il match al terzo set 
con bel gioco, ma anche tan- 
ti siparietti più o meno cor- 
retti, come avviene nelle esi- 
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La partita di Catanzaro 
assume per la Juventus il si- 
di una vera e pro- 

pria verifica. Dopo essere ri- 
tornati alla vittoria contro 
l'Inter, a distanza di due me- 
si dal faticato successo casa- 
lingo con ii Como, i blanco- 
‘neri devono ora confermare. 
anche in trasferta il loro sta- 
to di grazia. Se la buona pre- 
stazione collettiva offerta 
contro i campioni d'Italia 
non è stato un fatto casuale, 
losi vedrà a Catanzaro, dove 
la Juventus è attesa da una 
squadra in lieve flessione di 


Ottimismo di Tardelli alla vigilia della partita di Catanzaro 


«Ancora vincenti» 





senta il suo volto più auten- 
tico. Nello stesso tempo però 
bisogna constatare che i rin- 
calzi non hanno fatto rim- 
‘piangere i titolari, battendo- 
si con grinta soprattutto 
nella partita con i nerazzur- 
ri, considerata a buon diritto 
come una prova della verità. 
Bettega però riprende do- 
menica la sua maglia. Senza 
di lui la Juve ha vinto dopo 
due mesi di digiuno ed era 
facile prevedere che scop- 
piassero accese polemiche 
‘su uno dei giocatori italiani 
più discussi. 





che preconcette travisano la 
realtà del fatti e non signifi- 
ca nulla se proprio senza di 
lut la squadra ha offerto una 
prestazione più che convin- 
cente. Che Bettega possa 
avere maggiore autorità di 
altri compagni in seno alla 
società è un fatto assodato 
da tempo, ma questo non si- 
gnifica affatto che sia entra- 
to nella categoria degli in- 
toccabili. Se contro ì neraz- 
zurri in una partita spregiu- 
dicata poteva essere utile 
“Marocchino con la sua fre- 
schezza, a Catanzaro contro 





rendimento dopo lo strepito- —E' abbastanza evidente una squadra grintosa, l’e- 

‘so inizio di campionato. che la Juventus non possa sperienza di Bettega potreb- 
Rientrano Bettega e Gen-  perora rinunciare all’appor- be essere decisiva. 

tile, quindi la squadra ripre- to del giocatore. Certe criti- —OstieMarocchino potran- 





Gentile vede la squadra grande protagonista 


«Juventus più forte 
anche nello sprint» 






‘La Juventus è in viaggio per Catanzaro do- 
ve ripresenterà la formazione migliore con 
Claudio Gentile al centro della retroguardia e 
Roberto Bettega pivot d'attacco. L'emergen- 
za è finita, ma perché poi considerarla emer- 
genza se la squadra ha conquistato tre punti 
in due incontri, risalendo in classifica a due 
lunghezze dalla Roma capolista? — 

Per Gentile non ci sono dubbi: «La vera 
forza della Juventus sta nel collettivo, nella 
capacità delle riserve di mostrarsi all'altezza 
dei titolari, nella capacità del complesso di 
sopperire a qualche manchevolezza». 

Il collettivo, d'accordo, ma una punta vera 
voi continuate a non averla e in fondo, prima 
d'incontrare l'Inter, eravate riusciti a segnare 
‘cinque gol in sette incontri. 

«Dopo il ritiro di Altafini e la partenza di 
Boninsegna la Juve non ha più avuto centra- 
‘vanti di ruolo, eppure ce la siamo sempre ca- 
vata in zona gol. E non solo perché nella 
‘scorsa stagione Bettega ha vinto la speciale 
classifica per marcatori: siamo un po' tutti in 
grando di scendere a rete e di concludere. Il 
caso di domenica mi sembra esemplare: è 
stato Cabrini a procurare il rigore ed è stato. 
Scirea a realizzare il secondo gol». 

Dunque questa Juventus non teme nes- 
“suno? 

«Come l'altr’anno la nostra partenza non è 
stata felice, ma se questa volta riusciamo ad 
anticipare la ripresa, considerato. il livella- 
mento dei valori, abbiamo buone possibilità 
di andare in fuga e di rimanerci». 

E tornereste a cucirvi lo scudetto sulla ma- 
glia dopo due stagioni di digiuno? 

«La Juventus è una squadra dotata di fon- 
do, l'abbiamo dimostrato ancora nel finale 
dell'ultima stagione. Solo che allora l'inter 
‘era ormai irraggiungibile. Se adesso riuscia- 
mo ad accumulare il maggior numero possi- 
bile di punti, prendiamo il largo ed è quasi 


inon si sbloccasse e dovessimo rimanere tutti 
in gruppo sino a primavera, ‘continueremmo 
‘a conservare le maggiori probabilità di aggiu- 
dicarcì questo scudetto. E le dico anche per- 
ché: nell'ultimo scorcio del torneo ci sarà da 





fatta, ‘ma, anche nel caso in cui la classifica " 


< 


sprintare e in questa volata finale conteranno 
l'esperienza, le risorse atletiche, il carattere, 
cose che a noi non mancano». 

Torniamo al presente. Dica la verità: si 
aspettava una Juventus così viva contro l'In- 
ter? 

«Da un paio di domeniche la squadra ave- 
va dato segni di risveglio: prima nel derby, 
poi contro Boniek e compagni, nel ritorno a 
Torino. C'era mancato solo il conforto dei ri- 
sultati e, d'altra parte, era ragionevole preve- 
dere che il gioco avrebbe prima 0 poi pe- 
gato». 

Da cosa può essere dipeso questo salto di 
qualità? 

«Da molti fattori. lo comunque credo che 
gli impegni della Nazionale abbiano giovato 
ad alcuni di noi, che ci abbiano aiutati a ritro- 
vare la concentrazione e la forma». 

Ma parliamo anche di Gentile che rientra 
dopo la squalifica e l'infortunio subito in Na- 
zionale quindici giorni or sono. 

«Il mio è un doppio rientro: la trasferta di 
Catanzaro non è di ordinaria amministrazio- 
ne. ll ‘solo fatto che la squadra di Burgnich 
abbia perso a Udine dopo aver segnato per 
prima lascia supporre la rabbia e la voglia di 
rifarsi subito contro di noi». 

Che Juventus dovremo aspettarci? 

«li Catanzaro giocherà in casa e assumerà 
presumibilmente l'iniziativa: noi lo aspettere- 
mo in zona puntando sul contropiede». 

Lei domenica trova Burgnich: un giorno 
aveva detto che, se avesse voluto ispirarsi af- 
l'esempio di un giocatore, avrebbe scelto 
Burgnich. 

«È' vero, @ questo Catanzaro assomiglia 
moltissimo al Burgnich giocatore: mi risulta 
‘che corre, lotta, sfodera un gran carattere». 

Un'ultima cosa: lei rientra anche nel ruolo 
di stopper, dopo l'ultima brillante esibizione 
sulla corsia destra del campo. 

«Anche questo è vero. Quello dello stop- 
per è l'ultimo ruolo che si addice alle mie 
‘possibilità ed è per le esigenze della squadra 
che mì ci sono adattato. Per l bene dolla Ju- 
vesi fa questo e altro». 

S Alberto Gaino 





VOS 


no quindi tornare serena- 
mente in panchina, certi di 
aver sfruttato al meglio la 
loro occasione. A Cai 

oltre a Bettega (che decise 
con un colpo di testa la par- 
tita dello scorso anno) ritor- 
nerà infatti Gentile, che 
continua a segnalarsi per 
continuità di rendimento, 
tanto da essere l'unico gio- 
catore della Nazionale giudi- 
cato insostituibile in questo 
momento. Ma se la partita 
assumerà quasi un signifi- 
cato d'esame per Bettega, 
anche gli altri dovranno di- 
mostrare di aver ritrovato il 
passo e la grinta vincenti. 
Fanna è atteso ad una pron- 
ta conferma, così come Tar- 
delli, che contro l'Inter ha 
fatto rivivere il passato, tor- 
nando su livelli di qualche 
anno fa. 

Marco accetta gli elogi ma 
nega di essersi mai trovato 
in serie difficoltà: «Rispetto 
al giocatore di tre 0 quattro 
anni fa — spiega — sono 
cambiato nel senso che spre- 
co meno energie, cioè corro 
di meno ma cerco di pensare 
di più, disciplinandomi me- 
glio tatticamente. Nessuna 
sorpresa quindi, anche per- 
ché non dovevo risuscitare, 
in quantò come giocatore 
non sono mai morto. Con il 
passare degli anni cambio il 
mio modo di giocare ed è na- 
turale che sia così». 

Tardelli si vuole quindi 
confermare grande protago- 
nista di una Juventus che 
spera di ritornare in lotta 
per io scudetto dopo aver di- 
mostrato di averne i mezzi 
per farlo. Una Juventus che 
però, secondo il centrocam- 
Dista, non è mai stata vera- 
mente fuori causa: «La no- 
stra — precisa — non era cri- 











" Tardelli 


si di gioco ma di risultati. 
Tutti ci criticavano e nessu- 
no voleva credere alle nostre 
‘parole. Sapevamo comunque 
‘che giocando bene i risultati 
non potevano sempre darci 
torto ed infatti appena la 
Jortuna è stata dalla nostra 
parte lo abbiamo dimostra- 


va 


È 


ein Perché fl prezzo 


to. Ora non resta che conti- 
nuare su questa strada, ne 
abbiamo la possibilità». 

Implicitamente quindi 
Tardelli pone la Juventus 
tra le grandi pretendenti al- 
lo scudetto che l'Inter non 
sta difendendo in maniera 
impeccabile: «Domenica la 
squadra ritornerà al comple- 
to —ricorda Marco—e scen- 
derà in campo a Catanzaro 
con lo spirito giusto, quello 
vincente. Questo senza nulla 
togliere ai giovani che, anzi, 
proprio nel momento più de- 
licato, hanno dimostrato le 
loro capacità. Non era facile 
giocare due partite come 
quelle contro Perugia ed In- 
ter, eppure hanno dato pro- 
va di maturità sostituendo 
senza traumi gli squalificati. 
Ed anche in questo si vede la 
forza della Juventus che ha 
un gruppo di giocatori molto 
affiatato». 

In trasferta la Juventus 
non ha ancora vinto, ma ha 
sempre saputo tornare a ca- 
sa con un pareggio, risultato 
in quei frangenti molto pre- 
zioso. La prova di domenica 
non deve comunque spin- 
gerla a rischiare più del l 
to perché il Catanzaro è 
pronto a castigarla. La vec- 
chia tattica del contropiede 
potrebbe funzionare a dove- 
re, sempre che gli uomini de- 
legati a riproporre l'azione 
offensiva (pensiamo a Fan- 
na ed a un ritrovato Cabrini 
su tutti) siano nelle con 
zioni ideali per farlo. Il Ca- 
tanzaro per contro è squa- 
dra veloce e capace di prati- 
care un calcio piacevole, 
molto robusta in difesa. 
L'avversario ideale insom- 
ma per dire se la Juventus 
può davvero incutere paura 


all'Inter. Fabio Vergnano 





x 11 costo di gestione sono 


veramente conveniei 
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Stasera sul ring del Casinò di Campione (diretta in tv alle 22,25) 


Zanon, rapato a zero 


sfida l’ingle 


DAL NOSTRO INVIATO 


CAMPIONE — Lorenzo 
Zanon porta fieramente a 
spasso per Campione la sua 
crapa pelata alla Yul 
Brynner. La inaugurerà uf- 
ficialmente stasera, sul ring 
della Sala delle feste del Ca- 
sinò, contendendo il titolo 
europeo dei pesi massimi al- 
l'usurpatore inglese John 
Louis Gardner, in un incon- 
tro trasmesso in diretta per 
tv, alle 22,25 sulla Rete due. 
Tutti conoscono ormai la 
storia, condita di polemica, 
del motivo per cui Zanon si 
trova nuovamente a rincor- 
rere un titolo che non ha 
‘mai perduto. Dopo aver vin- 
to la corona europea nell'a- 
prile 1979 a Torino, in un fa- 
voloso match contro Alfredo 
Evangelista ed averlo difeso 
‘ancora a Torino sei mesi do- 
po contro Felipe Rodriguez, 
il gigante brianzolo chiese 
una dilazione nei termini 


per la difesa contro lo sfi- 
dante ufficiale John Louis 
Gardner, onde approfittare 
della lucrosa possibilità of- 
fertagli di affrontare, sia 
pure a risultato scontato. il 
campione del mondo: Larry 
Holmes. 

L'EBU anche se in passa- 
to si era comportata diver- 
samente con altri pugili (e 
dopo si sarebbe comportata 
benevolmente anche col po- 
vero Johnny Owen) negò a 
Zanon questo breve rinvio 
della sfida e, alla conferma 
della trasferta in America 
contro Holmes, provvide 
d'ufficio a toglierli la corona 
europea a tavolino. 

Campione d'Europa di- 
venne quindi, il 22 aprile 
scorso, John Louis Gardner, 
dopo aver battuto facilmen- 
te il mediocre belga Rudi 
Gauwe. L'inglese non è mol- 
to noto all'estero, ma in pa- 
tria gode fama di implacabi- 





le picchiatore, sia pur non 
confortato da un'adeguata 
personalità tecnica. Gard- 
ner, ventisettenne. ha perso 
due sole volte in otto anni di 
carriera: per k.o. al primo 
round dal connazionale Ar- 
rington. ai punti da Jimmy 
Young, un americano allora 
ai primi posti delle classifi- 
che mondiali. Il resto sono 
tutte vittorie, in gran mag- 
gioranza perk.o. 

Viste le credenziali del suo 
antagonista, a cui può op- 
porre tanta classe ma scar- 
sissima potenza, Zanon si 
trova ancore una volta a 
battersi contro il pronostico, 
contro l'incredulità di tutti. 
C'è chi dice addirittura che 
il gigante brianzolo non ha 
ancora smaltito i pugni di 
Holmes, dimenticando ‘che, 
grazie alla prudenza e alla 
saggezza di Branchini, in 
quell'occasione Lorenzo di 
pugni ne prese appena quel 
tanto sufficiente per guada- 
gnarsi la borsa senza rovi- 
narsi la salute. 

Zanon tuttavia non si 
adonta di questo pessimi- 
smo nei suoi confronti, ci 
scherza su volentieri, come 
scherza sulla sua improvvisa 
decisione di raparsi a zero: 
«Avevo già pochi capelli — 
dice con la sua caratteristica 


‘voce roca — tanto valeva ar- 


rivare ad una soluzione radi- 
‘cale. Ma nonè vero che io ab- 
bia perso tutta la mia forza 
sotto le lame del rasoio. Par- 
lano tutti bene di questo 
Gardner. Ma non era lo stes- 
so quando Branchini mi por- 
tò a Torino per incontrare 
Alfredo Evangelista? Eppure 
l'ho battuto, come ho battu- 
to tutti i migliori pesi massi- 
mi europei. Non vedo perché, 
avendo la coscienza di esser- 
mi preparato alla perfezione, 
io debba essere più preoccu- 
pato di altre volte. 
Anche Branchini, sempre 
teso e pessimista ogni volta 
che un suo pugile sale sul 
ring per un impegno impor- 
tante, vorrebbe crederci: 
«Sono convinto — dice — che 
Lorenzo, preparato com'è, 
‘possa ripetere il match-mi- 
racolo già fatto con Evange- 
lista. Ma Gardner ha mag- 
gior continuità rispetto allo 
Spagnolo ed ha un pugno che 
mi può bastare un pugno so- 
lo per dire addio ai sogni». 
‘Un pronostico fondato, su 
un match simile che oppone 
l'intelligenza tattica, il gioco 
di gambe, la prontezza di ri- 
flessi dell'italiano all'esaspe- 
rata aggressività e alla di- 
rompente potenza del gi- 
gante inglese, è praticamen- 





Una singolare gara di durata domani a Chieri 


Si parte come a Le Mans 
ma a bordo di ciclomotori 


se Gardner 


te impossibile. Si può fare il 
tifo per Zanon, ma non giu- 
rare sulla sua vittoria. 
‘Nel contorno (con la possi- 
bilità di rivederlo tra qual- 
che giorno in un filmato alla 
tv) viene ancora presentato 
il venezuelano. Fulgencio 
Obel. che forse in febbraio 
avrà l'opportunità di con- 
tendere titolo mondiale dei 
medi a Marvin Hagler. Il ne- 
gro sud-americano, carta 
più o meno segreta di Sab- 
batini per ovviare alla defi- 
cienza di «star made in 
Italy», si misurerà con lo 
statunitense James Waire. 


Gianni Pignata 
Mandato di cattura 
Cruyff nei guai 
per le tasse 


MADRID — Un tribunale 
‘spagnolo ha emesso un man- 
dato di cattura nei confronti 
del calciatore olandese Johan 
Cruytf, che per cinque anni ha 
giocato nel Barcellona, in 
quanto ieri, citato a comparire 
davanti a un giudice, non si è 
presentato né ha mandato pro- 
‘pri rappresentanti. 

1 problemi giudiziari di Cru- 
ytt derivano dal fatto che il mi- 
istero delle finanze gli conte- 
sta oltre 33 milioni di pesetas 
(896 milioni di lire) di imposte 
non pagate, mentre una banca 
gli reclama 83 milioni per aval- 
li da lui firmati e non pagati co- 
me azionista di alcune impre- 
se. Tall partecipazioni aziona- 
rie e un appartamento di cui 
Cruyît è proprietario a Barcel- 
lona, sono stati messi sotto se- 
questro preventivo, ma sul pia- 
ino personale il calciatore non 
corre pericolo di detenzione, 
dial momento che ora gioca in 
una squadra statunitense, il 
Washington Diplomats. 


Milena Gioneo 
eos 

M. «S.G. Cafasso» 
di Castelnuovo 
Don Bosco (AT) 


Hockey su ghiaccio, prima giornata 


Sherwood, esordio 
pro-terremotati 


Sherwood contro Sette 
querce domenica a Torino, 
nella prima giornata del 
campionato di hockey su 
ghiaccio, serie B: l'intero in- 
casso verrà versato in favore 
dei terremotati dell'Irpinia. 
«Ed anche gli eventuali pre- 
mi partita», soggiunge subi- 
to Giuseppe Greco, capitano 
dei giocatori torinesi. 

Con la Sherwood il grande 
hockey torna a Torino. «Il 
campionato di serie B verrà 
disputato quest'anno ad alto 
livello — tiene a precisare il 
presidente Pierini — tutte le 
squadre hanno uno stranie- 
roe tutte un vero allenatore. 
Parecchie partono con l'o- 
biettivo di vincere il titolo e 
passare in serie A». C'è l'Ar- 
go Varese di McKay e l’Ice 
Como di Craig Tresham, che 
tengono alti i colori della 
Lombardia, avendo eredita- 
to la tradizione dei «Diavo- 
li». Nella zona dolomitica il 
Selva, seconda squadra del 
Gardena, punta a vincere il 
titolo ma non a passare in A. 
Il Latemar è la seconda 
squadra del Bolzano, il Ca- 
valese si atteggia a forma- 
zione B del Cortina Doria. E 
poi c'è il Renon Sparkasse 
che vuole tornare su livelli 
d'eccellenza. 

In questo quadro che ruolo 
recita lo Sherwood Torino? 
«Il nostro obiettivo rimane il 
titolo tricolore — risponde 
Ugo Pierini — e come alter- 
nativa, nel peggiore dei casi, 
entrare tra le prime quattro 
per disputare i play-off. Il 
prossimo anno vogliamo as- 
solutamente essere in serie 
Ar 

E proprio in previsione 
della serie A è stata struttu- 
tata la società del Torino 
‘Hockey, con° uno sponsor 
(«Sherwood the Forest», li- 
nea di profumi maschili del- 
la Schiapparelli) ed un sotto- 
sponsor («Nozzema», creme e 
schiume da barba). E' stato 








Il canadese Frivia 


ingaggiato un allenatore ce. 
coslovacco, Zdenek Zavo. 
dsky, ed un atleta canadese, 
Vincent Edward Friyia, a fa: 
re da fulcro per una rosa di 
28 giocatori tutti torinesi. 

E' stata pure avviata una 
stretta collaborazione con 
l’altra società di hockey cit 
tadina, i Draghi. Al momen- 
to anzi Sherwood e Draghi 
esistono autonomamente s0- 
lo sulla carta, per la burocra- 
zia. La prima squadra della 
Sherwood utilizza i migliori 
elementi delle due società. 1 
Draghi disputano il campio- 
nato di serie C fuori classifi- 
ca, con le riserve della Sher- 
wood, occupandosi inoltre 
del vivaio. 

Una collaborazione che in 
futuro potrebbe anche venir 
meno, nell'interesse dell'ho- 
chey ‘su ghiaccio: «Anche 
l'hockey potrebbe avere un 
giorno un Toro e una Juve. 
sogna Pierini. 

Da domenica le parole la- 
sciano spazio ai fatti. Prima 
partita contro il Settequerce, 
‘altra squadra neo-promossa. 
Si gioca sulla pista di corso 
Tazzoli alle 18. 

m.san 


Prenderà il via domani pomeriggio, alle 15, 
sulla piazza Europa di Chieri, la «24 Ore per 
ciclomotori monomarcia», gara di durata 
che si concluderà domenica alle 15. E' la pri- 
ma volta che una manifestazione per ciclo- 
motori viene disputata su un arco di tempo 
così lungo e l'idea ha subito riscosso grande 
interesse. 

Sono già 60, infatti, gli equipaggi iscritti 
alla corsa (ciascuno formato da due-tre pilo- 
ti) che è stata organizzata dal Motoclub 
chierese «Kiwi» con l'appoggio della Robe di 
Kappa». Saranno presenti motorini «uffi- 
ciali». cioè inviati dalle Case e semiufficiali, 
seguiti dai concessionari (con équipes. di 
meccanici per le assistenze). Spiccano mar- 
che prestigiose come Piaggio, Gilera, Garel- 
li, Fantic, Testi, Peugeot, Thomos, Motobe- 
cane, per citarne alcuni. 

Due le categorie formate: la A, per ciclo- 
motori di 50cc strettamente di serie come 
prevede fl codice stradale e la B; nella quale 
sono iscritti motorini elaborati liberamente 
(& vedranno anche alcuni prototipi raffred- 
dati ad acqua) ma con cilindrata contenuta 
entro i 60 ce. Anche per quest’ultima catego- 


ria, però, viene posto l'obbligo della marmit- 
ta con silenziatore, di serie. 

L'età minima per poter partecipare è di 14 
‘anni e sarà interessante seguire la battaglia 
tra i giovanissimi e campioni come il chiere- 
‘se Cresta (vice campione europeo motocicli- 
stico della salita, classe 500), Falanga (cam- 
pione italiano della stessa specialità), ex 
crossisti e regolaristi piemontesi come Calle- 
gari e Gambirasio. Ci sarà anche Frisone, su 
Peugeot; vincitore della «4 Ore di Carma- 
gnola». 

«E' da sottolineare — ha detto uno degli 
organizzatori, Armando Ciaudano, ex nazio- 
nale di motocross degli Anni Sessanta — il 
sempre maggior interesse che questo tipo di 
manifestazioni suscita anche a livello case 
costruttrici e concessionari di ciclomotori». 

La partenza sarà del tipo «Le Mans»: pilo- 
ti da una parte, motorini dall'altra e, all'ab- 
bassarsi della bandiera, corsa dei primi per 
raggiungere il proprio mezzo, avviario ed 
iniziare l'avventura. Il percorso prevede an- 
che un pezzo veloce rettilineo su asfalto, 
l'entrata su un tratto sterrato e numerose 


Chicanes, Gian dell'Erba 


poesie, racconti e soprattutto osservazioni 
‘nome dei ragazzi che hanno lavorato 


vio è il 31 gennaio 1981. Gli elaborati non saranno restituiti; 


SALVIAMO LA NATURA - concorso LA STAMPA - WWF 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


insegnante. 
li termine ultimo per 'i 


‘@ Ogni scuola o gruppo che 
desidera partecipare al con- 
corso. compili. la_ scheda 
pubblicate a fianco. indi 
cando il numero dell cass! 
degli interessati. 
Mad a Sumpes. vis mar 
renco 32 - 10100 Torino. 
® Alle. scuole ipanti 
sarà inviato un diploma di 
partecipazione, Ù 
ri saranno jn- 
ine 


Scuola 

Classi partecipanti 
N.allievi. 
Indirizzo. 

Località .. 


A tutte le scuole che invieranno la loro 
Marenco 32, Torino, manderei Jen 


sione a La Stampe, via 


MO tra splendidi manifesti ecologici ela e concor ee no 


"i È ino 
‘disegnati de Fulco Pratesi. fregio e ce Fe nen 
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questi i convocati 


Come nelle previsioni e nei programmi del diretto- 
re tecnico Raviola, scatta anche il primo raduno dei 
selezionati per la rappresentativa piemontese di Pro- 
mozione, del girone B (quello cuneese). 

«Al primo appuntamento con i convocati del girone 
novarese — dice Raviola — sono rimasto particolar- 
mente soddisfatto dello stato di forma e dello spirito 
che anima î giocatori. Questo è un buon segno. Final- 
mente anche le società stanno comprendendo l'im- 
portanza della rappresentativa come «vetrina» del 
Dpezzì migliori. In questa prima parte di preparazione 
sto impostando un lavoro di amalgama. Importante è 
rompere il ghiaccio e creare l'ambiente giusto, pre- 
messa necessaria per formare una squadra competi- 
tiva. Gli elementi ci sono per fare bella figura, la pri- 
mavera prossima, in Emilia dove si disputerà il Tro- 
{eo delle Regioni. Mi attendo quindi la stessa cosa dai 
giocatori del girone B che vedrò la prossima setti: 
mana». 


I convocati per mercoledì prossimo; ore 19, a Rivoli, 
campo comunale di via Rosta, sono: Origlia, Siragu- 
‘sa, Garavoglia, Savio e Rotolo (Fossanese); Barale, 
Miccoli, Savio e Trivieri (Seo Borgaro); Merlo e Bor- 
tolas (Acqui); Ferrua (Novese); Sciacca (Boschese); 
Sinopoli, Nasta e Bongiovanni C. (Cuneo); Gallone, 
Martiri ML e Bechis (Savigliano); De Angelis (Saluz- 
10); Chiavassa e Risio F. (Busca); Scaduto, Santoro 
e La Rosa (Alpignano); Innocente, Abbate e Fal- 
chetto (Grugliasco); Ricciardi (Bacigalupo); Arioli, 
Colombino, Comelato, Scardello e Ventura (Chera- 
sco); Richieri e Terreno (Carassonese); Di Bari 
(Mad. Campagna); Fessia e Castagneris (Ivrea); 
Rarola (orrosinia): Alberto Fumi 
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Sta per cominciare il campionato italiano al coperto 


Ml Cus con il nuovo sponsor 
rivuole lo scudetto dell'hockey 





A ; 
L’indiano Kulwant Singh 


s 1 
Squadra in testa, la promozione non è più un’utopia 


Trecate dopo tre anni 


rivive il suo 





DT ib 
Gavinelli punto di forza del Trecate 


Bocce: Madonna del Pilone 
vince il titolo «regionale» 


DI fronte ad un numeroso pubblico alla Bocciofila «La 
Familiare» di Alessandria si è svolto lo spareggio valido 
per l'i del titolo di campione d'Italia per so- 
cletà di categoria «Regionale»: ha vinto la Madonna del 
Pilone di Torino (Accossato, Bisarello, Calvi, Migliavacca) 
che ha superato di strettissima misura, 15 a 14, gli astigia- 
nni della Morando (Bandoli, Ercole, Fiora, Langella). 

'E' stata una partita ad alto livello tecnico con li punteg- 
gio sempre in equilibrio e per tutta la durata, oltre tre oi 
ha offerto molte emozioni e anche bel gioco. L'avvio 
stato favorevole ai torinesi che sì sono trovati sul parziale 


tigiani hanno avuto ui 


fiorare Il successo. 

la Morando, i torinesi hanno 
dato vita ad una magistrale giocata e vano è stato ll tenta- 
tivo di Flora di annullare sul pallino-salvezza: Il titolo è 
così andato alla squadra di Bosco. Fra i neocamploni otti- 
ma la prova di Accossato e di Calvi; Ercole e Flora sono 
stati | migliori della Morando. Ha arbitrato Plero Garlando, 
di Valenza. 


o della squadra torinese della Rossini 
(LEE aceto: Clerico, Selva) nel tomeo internazio- 
ale di Mitry-le-Neuf (Parigi): ha vinto prima un Incontro 
dimostrativo contro la quadretta di Berthet, pol s'è impo- 
Sta nella gara a 16 squadre con due successi per 13-2 e 
due per 13-0 (semifinale e finale: quest'ultim 


tro Berthet).. 


ha 
Sul parziale 14 a 13 














«miracolo» 


‘TRECATE — Il miracolo, 
a distanza di tre anni si sta 
ripetendo. Trecate sportiva 
sta vivendo un'altra stagio- 
ne esaltante. La squadra di 
calcio veleggia in testa alla 
classifica della Promozione, 
girone A, confermandosi de- 
gna del salto di categoria. 

I biancorossi, ancora im- 
battuti, hanno mantenuto 
un ruolino ‘di marcia rag- 
guardevole ed hanno impa- 
rato come si deve giocare in 
un campionato difficile e va- 
lido agonisticamente. Passo 
regolare, gioco essenziale, 
sono gli ingredienti che han- 
no fatto del Trecate un rullo 
compressore. Il «mestiere» 
di tutti gli atleti (valga per 
tutti l'esperienza dell'ex no- 
varese Gavinelli), permette 
poi alla squadra non solo di 
esprimere sicurezza ma pu- 
re saldezza di nervi nei mo- 
menti «caldi». 

Il merito, almeno parziale, 
di questo erploit va certa- 
mente ascritto a Quaglino, 
un tecnico giovane di gran- 
de personalità: «La squadra 
era partita senza ambizioni 
particolari — dice —, Poi, 
strada facendo, ci siamo resi 
conto della nostra forza. Vi- 
sto come si stavano metten- 
do le cose, volevo andarmene 
perché vivendo a Trecate ho 
perso la mia tranquillità. lo 
sono un tipo pacifico e già mi 
attendo le critiche alle prime 
contrarietà. E' passato co- 
minque il momento del mio 
abbandono ed ora rimango 
sinché avrò la fiducia di tut- 
ti. Il Trecate resta per me 
una magnifica outsider che 
sta vivendo il suo momento 
diloria. Certo che non ci 
sceremo scalzare tanto facil- 
‘mente. La promozione è sem- 
pre un del traguardo... 

Chi invece lancia proclami 
e la pensa diversamente è il 
presidente Paolo Berra: 
«Noi siamo partiti con l'o- 
biettivo del salto di catego- 
ria — sostiene — Molti han- 
no giudicato deficitaria la 
nostra campagna acquisti, 
ma abbiamo soltanto colma- 
to le lacune che accusavamo 
lo scorso anno. Il fatto poi di 
essere partiti con il piede 
giusto ci ha dato la carica. E' 
un torneo ad alto livello con 
squadre molto forti ed agger- 
rite. Ci sono almeno sei-otto 
Jormazioni che hanno mire 
di primato ma il Trecate non 
deve temere, in fondo ha già 
superato diversi esami di.. 
maturità». ai 











Tutti sanno che il Cus To- 
rino, conil marchio Klippan, 
ha vinto il titolo italiano di 
‘pallavolo. Ma pochi sanno 
chela squadra universitaria 
torinese si è fregiata, la 
scorsa stagione, anche di un 
altro scudetto: quello di ho- 
key indoor. 

«Uno scudetto che non è 
giunto a caso — tiene a pun- 
tualizzare il dirigente Ivo 
Dattilo — ma è il terzo che 
conquistiamo in quattro an- 
ni L'hockey indoor è la ver- 
sione al coperto dell'hockey 
Su prato. Ed anche su prato 
il Cus Torino si è fregiato di 
un titolo tricolore nel non 
lontano 1978». Proprio per 
riconfermarsi ai vertici del- 
l'hockey nazionale, «il Cus 
Torino ha legato quest'anno 
il proprio nome a quello di 
‘uno sponsor, la ditta di ser- 
rande di sicurezza Benedet- 
to Pastore. 

«Nel caso nostro parlare di 
‘sponsorizzazione è un po' ri- 
duttivo — precisa Ivo Datti- 
lo —dal momento che Gian- 


Jranco Ferrero, dirigente del- 
la società Benedetto Pasto- 
re, prima ancora di essere un 
industriale in cerca di pub- 
blicità, è un appassionato di 
‘hockey, un autentico mece- 
nate sensibile ai problemi 
del nostro sporte. 

«Con l'abbinamento Bene- 
detto Pastore-Cus Torino 
possiamo finalmente affron- 
tare il futuro con una certa 
tranquillità — interviene 
l'allenatore Roberto Picco — 
‘perché in passato dirigenti e 
giocatori hanno dovuto af- 
Srontare sacrifici non indif- 
Yerenti per restare ai massi- 
mi tvelli e, nel contempo, 
‘per conquistare un naturale 
‘Spazio per la pratica e la dif- 
fusione del nostro sport. Solo 
quest'anno infatti, grazie ai 
titoli vinti, ed alla sensibilità 
dell'attuale amministrazio- 
ne, l'hockey torinese avrà a 
disposizione una palestra, in 
via Torrazza, riservata 
eschisivamente aléoperto.. 

Gli universitari della Be- 
nedetto Pastore hanno ri- 


preso l'attività in vista del 
torneo «indoor» da circa un 
mese. In questi giorni, per 
completare la preparazione, 
si sono trasferiti in Germa- 
nia dove prendono parte ai 
tornei internazionali di Ulm 
€ Ludwingsburg contro le 
più forti squadre europee. 
L'organico è quello ormai 
collaudato da anni di attivi- 
tà e di successi, basato sul- 
l'indiano Kulwant Singh, 
Serra, Di Fano ed | fratelli 
Dosio. Novità di quest'anno 
sono i tre «ex» del Villar Pe- 
rosa, Degano ed i fratelli Ri. 
betto, e l'inserimento di al- 
cuni ' giovanissimi prove- 
nienti dal vivaio: Tola, Ga- 
briele, Povero, Maida e Mol- 
lo. Il campionato indoor si 
svolgerà secondo la formula 
tradizionale dei concentra- 
‘menti di qualificazione (6-7 
dicembre a Novara e 20-21 
dicembre a Vigevano): le fi- 
nali che laureeranno le 
squadra campione avranno 
luogo in gennaio a Padova. 
m. san. 





Grazie ad una oculata politica di approvvigionamento 
con lacasa madre,siamo in grado di offrirvi: 


Alfasud 


inprontaconsegna 


* 


4'560’000 
"000'000 


pagabi 


= \etri atermici 
m Orologio digitale 


gratis 


in12 mesi senza interessi 
*VERSIONE 1200 Z/SERIE-5 MARCE/ AL NETTO DI IVA FRANCO CONCESS. 


l'offerta è valida fino al 23/12/80 


nel prezzo sono compresi: 


12anni 0 100000 Km garanzia motore 
= 1 anno garanzia su tutta la vettura 
= 2 anni garanzia verniciatura 


m3mesì 
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riparazioni 
logni 20000 Km. 


Prezzi bloccati fino ad esaurimento disponibilità 
Con possibilità di targa '81 


è un'iniziativa: 
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‘Al vertice della gamma delle sportive 
dell'Alfa Romeo c'è da qualche settimana 
un nuovo leader: la GTV:6 2,5, con motore 
a sei cilindri ed iniezione elettronica. Na- 
ta per inserirsi in una situazione di mer- 
cato che presenta reali opportunità a li- 
vello europeo (il 90 per cento della prodi 
zione annua, prevista in quattromila uni- 
tà, è infatti destinata all'esportazione) la 
nuova Alfa Romeo è chiamata a racco- 
gliere anche una eredità impegnativa: è 
la prima Alfa sportiva a sei cilindri degli 
‘Anni 80 e on c'è dubbio che essa, sin da 
adesso, si inserisce idealmente in una si- 
tuazione che vanta nomi quasi leggenda- 
ri. Il sei cilindri 1750 GT e la Freccia d'O- 
ro, tanto per citare due nomi che sono en- 

trati nella storia. dell'automobilismo 

Sarebbe tuttavia ingiusto valutare la 

GTV:6255 solo in forza delle sue antenate: 
la quantità e la qualità delle soluzioni 
tecniche sono infattì il suo miglior bi- 
glietto di presentazione. Il motore, innan- 








«127 Panorama» 
piccola tuttofare 






Si chiama Panorama co- 


GTV 6 Alfa: continua 
la tradizione sp 


ortiva 





‘itutto, e principalmente l'adozione del- 
l'iniezione elettronica. Il primo eroga una 
‘potenza di 160 cavalli (mai tecnici dell'Al- 
Ja sostengono che potrebbe comodamente 
darne 200); la seconda consente molti 
vantaggi: minor consumo, manutenzione 
ridotta, adattabilità del sistema elettro- 
nico alle variazioni di rendimento volu- 
metrico del motore nei suoi vari compo- 
nenti. 

Una prova su strada cui abbiamo re- 
centemente sottoposto la GTV ha confer- 
‘mato — caso mai rilevandone l'eccesso di 
prudenza — i dati del costruttore: oltre 
205 chilometri orari, un consumo relativa- 
mente modesto anche alle alte velocità, 
una tenuta in linea con la migliore tradi- 
zione dell'Alfa. C'è qualcosa da rivedere, 
tuttavia, ma si tratta di particolari più 
che altro estetico-funzionali che non pos 
sono influire sulla favorevole impressione 
destata dalla GTV.62,5. Si 





Il prezzo: 20.716.000. 
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Audi cinque cilindri 
più berlina che coupé 





Chi acquista un coupé 
desidera una vettura che 
già all'esterno abbia qual- 
cosa di particolare: cioè 
chesi distingua, che abbia 
carattere ed eleganza 
sportiva. A tutto ciò si ag- 
‘giungono le solite esigen- 
2e: sicurezza, robustezza, 
‘ampiezza di abitacolo e di 
portabagagli, semplicità 
di manutenzione. L'Audi 
coupé cinque cilindri che 
la casa tedesca si appresta 
a lanciare sul mercato ita- 
liano, risponde a tutte 
queste «richieste». Ma è 
soprattutto una, quella 
della grande abitabilità 
interna, a colpire l'utente: 
tanto che vien da chiedere 
se l'Audi non abbia ca- 
muffato da coupé una 
macchina che in realtà è 
‘una comoda berlina a due 
porte... 

Le prestazioni corri- 
spondono tuttavia a quan- 
to ci si attende da un cou- 
pé sportivo. Co i suoi 115 
CV (85 kW) la Audi Coupé 
accelera da 0 a 100 km/h 
in 10,3 secondi e la sua ve- 
locità massima è indicata 
in 183 km/h. 

La Audi Coupé ha le ca- 
ratteristiche di una vera 
gran turismo e consente 
elevate velocità medie su 
lunghi tragitti, con ilmini. 
mo affaticamento del gui- 















ITA 


“tu 





me i modeili che l'hanno 
preceduta e che vantano 
maggiori dimensioni e moto- 
ri più potenti. Ma anche 
questa macchina, ultima na- 
ta in Casa Fiat, si presenta 
conlle carte in regola per di- 
ventare ciò cui è destina! 
un mezzo di trasporto «mi: 
sto», con grande capacità di 
carico, adatto ad ogni impie- 
go, da quello familiare a 
quello anche un po' rude 
delle strade di campagna. 
Insomma, una «Panorama» 
multiforme, ma con tutti i 
vantaggi di convenienza, af- 
fidabilità, prestazioni 

La più piccola station wa- 
gon della Fiat nasce sulla 





Peugeot più veloce 


con una « 





E' bastato strappare qualche cavallo in più al motore del- 
la berlina 305 SR (1472 centimetri cubi di cilindrata, 74 CV a 
6000 giri) per arrivare ad un modello Peugeot soltanto in 
apparenza simile a quello precedente. L'operazione, peral- 
tro ben riuscita, è stata completata dall'adozione della sigla 
«S>. I risultati: i cavalli sono passati a 89, conservando im- 
mutati numero di giri del motore e cilindrata; la velocità da 
153 km/ora della SR agli attuali 162, 

Mprezio: 8.700.000, chiavi in mano. 






meccanica e sulla motoriz- 
zazione della «127»: motore 
da 1050 centimetri cubi, oltre 
135 chilometri l'ora, 30 centi- 
metri più lunga della berli- 
na, due porte ed ampio por- 
tellone posteriore che scen- 
de sino a filo del pavimento. 

La «127 Panorama» è l'u- 
nica vettura familiare — 
nella sua categoria — ad es- 
sere omologata per il tra- 
sporto di cinque persone, 
Senza ribaltare il sedile po- 
steriore il vano di carico ha 
una capacità di 312 decime- 
tri cubi, capacità che sale a 
1176 dm? se si abbatte il di- 
vano alle spalle del guidato- 
re. Consegne in Italia da me- 
tà dicembre. 


S) in più 





datore, I dati di consumo 
indicano che le misure 
prese per incrementare il 
grado d'efficienza del pro- 
pulsore sono state corona- 
te dal successo. Con il 
cambio a cinque marce la 
‘Audi Coupé richiede (se- 
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condo la. norma DIN 
‘10030) 12,5 litri/100 km nel 
ciclo) în città, 65 litri/100 
lm alla velocità costante 
di 90&myh, 8,5 litri/100km 
alla velocità costante di 
120 km/h. 

TI prezzo: 10.800.000. 
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Sabato 29 novembre - Domenica 30 novembre 1980 


eek- 





A Novara 
Indietro 


negli 
Anni 
Trenta 


Un'occasione culturale di- 
versa dalle solite la offre la 
‘Biblioteca civica di Novara: 
un viaggio a ritroso negli 
Anni Trenta. 


Mario Bonfantini e che ora 
viene proposta in ristampa 
‘anastatica dall'editore bolo- 
gnese Forni, nella collana 
«Le riviste del Novecento», 
con una rilettura critica in- 
troduttiva di Silvio Serange- 
li e una testimonianza di 
Mario Soldati. 

‘Traendo spunto dal recu- 
pero editoriale, la Biblioteca 
di cui è presidente Giulio 
‘Bedoni ha programmato — 
conla collaborazione dell'as- 
sessorato comunale alla 
Cultura — un interessante 
riesame di ‘quella lontana 
esperienza letteraria. Alla 
serata (durante la quale re- 
‘steranno esposte la collezio- 
ne 


altre riviste: dell’epoca) in- 
terverranno il prof. Sergio 
‘Antonielli, docente di lette- 
ratura italiana contempora- 
‘nea all'Università statale di 
Milano 


«La Libra», che nacque co- 
‘me mensile letterario e uscì 


all'autorevole avallo critico 
di G. A. Borgese, che, nella 
terza pagina del. «Corriere 
della Sera» del 20 giugno 
1929, sotto il titolo di «Inova- 
resi», salutò favorevolmente 
larivista. 


Radio Rivoli 
Tole Radio Nord 
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Paludati nei loro mantelli medioevali dai colori 
bianco e rosso, i duecento «Cavalieri dell'Ordine 
del Raviolo e del Cortese» terranno domenica il 
loro tradizionale «Capitolo d'autunno». 

Nata nel 1973 la confraternita enogastronomica 
si è conquistata in questi anni fama e notorietà 
per l'azione svolta a favore dei due più importanti 
prodotti della terra e della cucina appenninica 
piemontese. 3 

«Il Cortese — spiegano i Cavalieri — è uno dei 
migliori vini bianchi della enologia italiana. Si 
‘sposa benissimo con selvaggina, pesce, frutta, des- 


sert». 

Anche per i ravioli i membri dell'Ordine hanno 
una sorta di venerazione. «Nacquero proprio în 
valle di Lemme — precisa Giuseppe Bergaglio, 
speziale, cancelliere della confraternita — la leg-. 
genda vuole che a prepararli per prima fosse la 


cuoca della locanda Raviolo che sorgeva nel 1200 
lungo l'unica strada di collegamento tra 

il Sud Piemonte. Ebbero un gra; 
viandanti, tanto che la famiglia Raviolo trasferi- 
tasi nella città ligure, adottò come proprio simbo- 
lo uno scudo con effigiati treravioli». 

‘Ai profani i cavalieri dell'Ordine, che conta tra 
le sue file nomi famosi (tra i quali Enzo Tortora e 
Giuseppe Marotta junior che è il Gran Maestro) 
spiegando la «sostanziale» differenza tra ravioli e 
‘agnolotti. 

«I primi hanno sempre un ripieno a base di erbe 
tra le quali, oltre agli spinaci, non può mancare la 
’’boraggine’ una pianta che si trova lungo le pen- 
dici dell'Appennino. La carne deve essere solo ed 
esclusivamente di maiale. Gli agnolotti invece 
hanno meno erde e consentono anche la carne di 
vitello». 


Questa settimana 


mi Al villaggio Pestarena di Macugnaga primo raduno nazionale dei cercatori d’oro e mostra sull’attività mineraria 
della Valle Anzasca (a pagina VI) 


W E'arrivata l’ora della Fiera fredda delle lumache di Borgo San Dalmazzo e della gran sfida a Cherasco (a pagina VI) 
MB Lurisia, l’acqua radioattiva che cura (pagine centrali a colori) 

mì L’antichissima Fiera dei «pocio» a Saluzzo per Sant'Andrea (a pagina VI) 
mi Stagione:di pioggia: Gignese invita a visitare il suo Museo degli ombrelli ricco di storia (a pagina III) 
m Festa di trifolao a Vezza d'Alba (a pagina III) 
m A Novarail Cocciaritrova la sua vocazione lirica e presenta una stagione operistica (a pagina VII) 


m Rilancio culturale di Alessandria con la Mostra di Pellizza da Volpedo (a pagina VII) 
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«Vogliamo salvaguardare le antiche ricette — 
precisano all'Ordine — e non confondere i nostri 
ravioli e il nostro Cortese con prodotti di ben di- 
versa qualità e tradizione». 

I capitolo d'autunno (aperto anche ai non soci) 
‘prevede nat te anche un incontro convi- 
viale al ristorante «da Marietto» di Rovereto 

Ti menu annunciato con una missiva in stile au- 
lico medioevale prevede: bocconcini di paniccia 
calda, cotechino con crauti, testa in cassetta, fa- 
giolame con cipolla rossa, polenta ai funghi abbel- 
lita da salsiccia, porco al Cortese con porcini trifo- 
lati, latte di gallina, mele della Val di Lemme, caf- 
fè e spingicaffè. Vini: Gavi del ‘78 e Dolcetto del 
*79.La «tangente» è di lire 14.000. 

Gavi si raggiunge seguendo la statale Alessan- 
dria-Novi Ligure e passando da Serravalle Scri- 
via. Sergio Miravalle 
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STAMPA SERA week-end 


Imparare l’arte di creare piccoli capolavori fioriti 


Magia dell’Ikebana 


La prima scuola fu fondata in Cina tredici secol 


ligiosa che doveva rispettare precise simbologie - In Itali 
no le rigide regole di co 


Tkebana si potrebbe 
definire l’arte di disporre 
nei vasi fiori recisi ed al- 
tri elementi della natura 
quali rametti, tronchi, 
foglie, sassi, sabbia. 

Quest'arte dal nome 
esotico, è l'espressione di 
raffinati principi artisi 
ci, di antichi concetti fi- 
losofico-religiosi, di sim- 
boli poetici. 

La parpla Ikebana si- 
gnifica «flore vivente», e 
proprio dalla considera- 
zione che i fiori rappre- 
sentano una delle 
espressioni più elevate 
del continuo ripetersi del 
miracolo della natura, i 
giapponesi impararono 
‘sin dall'antichità ad os- 
servarli attribuendo loro 
un significato non solo 
estetico ma anche poeti- 
co e filosofico. 

Sorta in Cina nel pe- 
riodo Tang, l'arte di di- 
sporre i fiori assunse un 
ruolo importante in 
Giappone, ove fiorirono 
molte scuole di Ikebana, 
ciascuna con una sua ca- 
ratteristica e con un di- 
‘verso modo di utilizzare i 
materiali e di comporli. 

La prima scuola di Ike- 
bana fu fondata circa 
tredici secoli fa da un 
fervente buddista di no- 
me Onono-Imoko. Egli 
partiva da un concetto 
molto preciso: un buon 
religioso non doveva li- 
mitarsi, nelle offerte di 
fiori al suo dio, alla sola 
cura di porre tali fiori in 
acqua per mantenerli 
freschi il maggior tempo 
possibile, ma doveva an- 
che sistemarli secondo 
precise  simbologie che 
avrebbero reso più in- 
tenso il rapporto tra l’uo- 
moela divinità. 

Solamente intorno al- 
l’anno 1000 fece la sua 
comparsa l’Ikebana co- 
me oggi lo intendiamo, 
cioè come arte di dispor- 
re i fiori a scopo estetico, 

Per molti secoli in Oc- 
‘cidente si ebbe solamen- 
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te una conoscenza molto 
vaga di quest'arte e si 
può dire che solo in que- 
sti ultimi decenni anche 
in Europa e negli Stati 
Uniti si sia iniziato a nu- 
trire un interesse sem- 
pre più intenso per tale 
materia. 
Nel 1956 viene fondata 
a Tokyo, dall'americana 
Allen, una rivista inter- 
nazionale dell’Ikebana 
‘mentre in Italia da una 
decina d'anni sono sorti 
dei «Centri Ikebana» 
che, tra le altre firialità, 
sì prefiggono quella di 
propagandare i criteri 
fondamentali delle com- 
‘posizioni floreali giappo- 
nesi. 


mposizioni orientali 


Evidentemente l'Ike- 
bana, così come viene in- 
teso nel mondo occiden- 
tale, assume aspetti per 
molti versi distinti da 
quelli originari. 

Così mentre in Giap- 
‘pone, per meglio valoriz- 
zare la purezza e la bel- 
lezza delle composizioni 
floreali si usavano vasi di 
fattura semplicissima, in 
Occidente si impiegano 
anche vasi più preziosi, 
di cristallo, d'argento o 
di ceramica decorata. 

Altra differenza di ri- 
lievo riguarda la scelta 
dei fiori da inserire nella 
‘composizione: mentre in 
Oriente la tradizione im- 
pone l'uso di pochissimi 


- Largo impiego 






fiori e di molti altri ele- 
menti vegetali quali ra- 
mi, muschi, radici ecc., 
nelle composizioni occi- 
dentali si fa largo uso di 
corolle variopinte scor- 
dando quasi completa- 
mente gli altri compo- 
nenti. 


Ma la differenza più 
profonda riguarda la 
concezione stessa del- 
l'arte di disporre i fiori: 
mentre per la coltura 
orientale l’Ikebana, oltre 
ai valori filosofico-reli- 
giosi, rappresenta una 
Vera arte figurativa coni 
suoi canoni di forma, ar- 
monia, prospettiva mol- 
to ben definiti, per il si- 
stema occidentale la fi- 
nalità prima da raggiun- 
gere è molto più pratica 
e sì limita alla creazione 
di un elemento decorati- 
vo che possa. abbellire 
l'ambiente in cui la com- 
posizione viene posta. 


Proprio per il fatto di 
essere considerata, nel 
suo paese d'origine, una 
forma di arte alla stre- 
gua della scultura o della 
pittura, Ikebana ha da- 
to vita in Giappone a di- 
verse «scuole» che adot- 
tano degli stili partico- 


Tra gli stili più impor- 
tanti ricordiamo il Rik- 
ka, molto complesso e 
con composizioni molto 
ampie, lo Shoha, più 
semplice del precedente 
e con una disposizione su 
tre piani che rappresen- 
tano il cielo, l'uomo e la 
terra, il Chabana che è la 
composizione per le ceri- 
‘monie del the, il Moriba- 
na, nel quale i fiori sono 
sistemati su ciotole poco 
profonde e, infine, lo sti- 
le Morimono che impiega 

































per le composizioni fiori, 
ortaggi e frutta. 


In Occidente, al con- 
trario, la disposizione dei 
fiori non ha delle regole 
fisse e quindi si può ope- 
rare con la massima li- 
bertà sia per quanto ri- 
guarda la scelta dei fiori, 
il loro colore, gli accosta- 
menti di tinte, la forma 
della composizione. 


L'importante è che il 
risultato finale, sia che si 
tratti di un centrotavola, 
di un mazzo circolare 0 
di una composizione a 
Piramide, siano all'os- 


i fa da un buddista che ne faceva una pratica re- 
a vi sono centri che però non impongo- 
di corolle e libertà 


di ispirazione 
servatore un senso di ar- 
monia, di equilibrio e di 
grazia. 

Un particolare comun- 
que è sempre importan- 
te, qualunque stile si 
adotti: la possibilità di 
conservare a lungo i fiori 
recisi ed impiegati nella 


‘composizione perché 
questa ci possa allietare 
per molti giorni. 


Per garantire una mi- 
gliore conservabilità ai 
fiori recisi possono esse- 
re consigliati tre tipi di 
trattamento. 

Trattamento termico: 
la parte terminale dello 
stelo viene immersa, 
possibilmente subito do- 
po che il fiore reciso, in 
‘acqua bollente oppure 
avvicinato per qualche 
secondo alla fiamma. Il 
trattamento deve inte- 
ressare solo uno o due 
centimetri della base del 
fusto. 

Trattamento salino: si 
aggiunge all'acqua, op- 
pure si strofina diretta- 
mente sulla superficie di 
taglio dello stelo reciso 
del fiore, sale da cucina, 
zucchero oppure acido 
borico. 

Trattamento liquido: 
si aggiunge all'acqua, 
‘oppure si inietta diretta- 
mente nello stelo, un li- 
quido che svolga un'azio- 
ne conservante e che 
ostacoli l’insediarsi di 
marciumi nei tessuti ve- 
getali. A tale scopo pos- 
sono servire l'alcol o l'a- 
cido acetico. 

‘A conclusione del di- 
scorso si può ricordare 
come per realizzare pia- 
cevoli composizioni non 
occorrono necessaria 
mente fiori preziosi 0 co- 
stosi: con un po' di gusto 
e di pazienza si possono 
ottenere ottimi risultati 
con i fiori, i muschi, le 
felci, le bacche, 

Luciano Rota 
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Con una serata che ha 
visto la gastronomia va- 
\lorizzata dall'arte dell'i- 
kebana in grandi piatti 
fioriti, i soci della Florita- 
lia hanno concluso l'anno 
jsociale. Ai convenuti ha 
{parlato il presidente dot- 
Itor Aldo Ratti illustrando 
programma per l'an: 
lr pei ino: 


A A OS O O E IS AZ SO O I RI SE ST DI 


: Genova, incontro 
dei Garden Club 


Tra l’altro ad aprile il 
sodalizio torinese, che 
conta qualche centinaio 
di iscritti, visiterà l'Euro- 
flora di Genova, una ma- 
nifestazione nata a Tori- 
no nel 1961 e poi purtrop- 
‘po «emigrata». 

Sarà un’occasione di 
incontro tra i vari Gar- 
den Club italiani e du- 
rante la manifestazione 
— che prevede anche una 
tavola rotonda — l'ibri- 
datore Mansuino presen 
terà una nuova rosa, la 
«Garden Club», dedicata 
proprio a questi appas- 
[sionati della floricoltura 
che nel comune amore 
iper il giardino scoprono 
{anche un discorso di ami- 
| Tra le molte iniziative 
(del sodalizio — conferen- 
lze, viaggi, proiezioni, le- 
‘zioni e concorsi fotografi- 
[ci — ve ne è uno singolare 
le gentile: il mercatino dei 
Isemi che consente scambi 
[di esperienze. 
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STAMPA SERA week-end 


Una proposta per la stagione della pioggia 


Gignese: ombrelli e «lusciatt» 


di «turismo alternativo» ven- 
gono da ua bel Hiro chaate Do SID 
lago d'Orta, edito dalla Comunità montana 
‘del Cuslo-Mottarone e curato dalla rivista 
Lo Strona. 

"Tra le tante attrattive del lago e di quel 
«cocuzzolo» famoso che è il Mottarone, poco 
conosciuti sono tre piccoli musei che pure 
sono ricchi di storia: il «Museo degli stru- 
‘menti musicali» di Quarna Sotto, i'«Anti- 
quarium» (con materiale della necropoli di | 
Pedemonte) a Gravellona Toce e il «Museo 
nazionale dell'ombrello» di Gignese. 
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Un ombrello, poteva capitare di doverlo 
improvvisare ovunque: sotto un portone, 
nell'atrio di una casa. o nell'angolo di una 
piazza, dormendo sempre all'addiaccio e lon- 
tano dalla famiglia. 

‘Per il resto, gli bastavano pochi e semplici 
attrezzi, fabbricati in proprio per esigenze di 


to, ma soprattutto la voglia di viaggiare e di 
‘gridare, di portare in giro per le città e i bor- 
Bhi la cassetta della merce e dei ferri e quel 
vecchio grido di «Ombrellée! Ombrellée! ». 

E' la storia, sempre uguale, di tanti om- 
brellai, e dinastie di ombrellai. Si è parlato di 
quasi duceneto famiglie scese da Gignese e 
dai dintorni, da 52 località e villaggi del Ver- 
Bante, del Mottarone e del Cusio. 

La storia dei lusciatt è illustrata dalle vi- 
gnette umoristiche dipinte dal Vellan sul ri- 
vestimento dei grandi ombrelloni conservati 








3 ‘paral 
la, la cassetta di legno o la guaina di cuoio 
nella quale infilare gli ombrelli nuovi e usati. 
E gli aghi. i gomitoli di seta, i rotoli del tessu- 





Questo in particolare appare di vivo inte- 


piemontese insidiato dalla concorrenza del 


Gia) La tria dei «lusciatt» (i 
\ppone, La piccola pat 


me protagonista, della storia della loro re- 
gione. 


‘Ed ecco come il museo viene «raccontato» 
nelbel volume: 

«Lassù in alto, nella plaga del. verde Ver- 
gante, in vista del lago azzurro, in mezzo alle 
fronde dei 


Jesta di ombrelli e ombrellini rivedevo me 
stesso, come tutti noi, triste camminatore 
nella pioggia, al riparo del mio ombrello, con 

mie speranze cinguettanti nella gabbietta 
formata dalle stette cotto la cupola di seta 
gloria». Così scriveva Luigi Medici, che ave- 
va girato per il Verbano, All'ombra del San 
Carlone, cercando le sensazioni che il'lago 
celava, tra pittura e poesia. 

(Gienese gli cra apparso dimprovtiso in 
«una selva di strane piante ombrellifere». 
Eppure non erano rami, non fronde, Erano 
tutti ombrelli che popolavano il Museò di Gi- 
gnese, Gli ombrelli grigi dei curati; gli om- 
brelli grevi del cavallanti e dei: postiglioni 
d'un tempo, dalle stecche di legno, di osso di 
balena, coperti di tela verde con l'orlo rosso. 
Erano gli ombrelli ad ago, insidiosi come i 
fucili dello stesso nome, nell'abille gioco ga- 











ci più curiosi; dai pizzi più vaghi; dalle for- 
‘me più buffe. 

Gignese è ia culla degli ombrellai d'Italia, 
gran parte dei quali videro la luce in quella 
fascia di terra verbanese, trà Arona e Ferio- 
lo, che èil Vergante. 

“Terra ridente, ma povera, tanto che i suoi 
abitanti, già nel Settecento erano costretti 
ad emigrare verso le pianure lombarda è 
piemontese. 

‘Sembra che a Torino, alcuni di questi gi- 
rovaghi si siano incontrati casualmente con 
altri girovaghi, venuti dalla Francia a ven- 
dere e a riparare ombrelli. Imitarono subito i 
francesi, superandoli în bravura, nel co- 
struire e riparare ombrelli. 

Con alle spalle una storia antichissima — 
una leggenda narra che era stato inventato 
in Cina, mille e più anni prima di Cristo — 
l'ombrello sembrava avviarsi a un grande 
avvenire, in quegli anni frivoli del Settecen- 
to. 


Per gli artigiani del Vergante fu un modo 
Rupe di rare e canna forse di tor- 

‘al paese meno poveri di 
quandos si Sao partiti. ‘1 mestiere non è però fa- 


‘avere fantasia, intelligenza e un po' di mali- 
zia, prima per idearlo e poi per venderlo. © 


nel Museo di Gignese che pubblichiamo. 


__-------__________=_--------=-% 


Sant'Andrea diventa patrono 
dei trifolao di Vezza d’Alba 


1 trifolao di Vezza d'Alba (numerosi, 
anche se il paese ha soltanto duemila 
abitanti) volevano un patrono. Un santo 


‘Roeri 

‘con caratteristiche tutte particolari. Ma 
chi scegliere? Chi consultare per avere 
un consiglio sulla delicata questione? 
“Non erano forse domande da far perdere 
il sonno, tuttavia îl problema c'era e si 
doveva risolvere. 

‘Così, si è fatto ricorso al caso. Dome- 
to — c'è la festa del 


‘pensa; 
‘paese, con la Fiera del tartufo. Domeni- . 


ca, che santo è? Sant'Andrea. Allora, 
niente di meglio che rivolgersi a lui co- 
me patrono dei trifolao di Vezza. — 

L'appuntamento, per gli abitanti ei 
turisti che si annunciano numerosi, è 
interessante. Si comincia domani sera 
alle 21, nel salone parrocchiale di piazza 
S. Martino, con la rappresentazione tea- 
trale «Il play boy da paglizio», comme- 
dia brillante in tre atti di ‘di Mario Viberti, 
regia di Giovanni. 

Nell'intervallo, saranno letti brani di 
libri dello scrittore langarolo Franco 
Piccinelli, con l'intervento dello stesso 


autore, che sarà premiato dalla Pro lo- 
co. Presenterà la serata Gino Ferrio. 

«La nostra associazione — dice Carlo 
Rista, presidente della Pro loco da 17 
‘anni — ha voluto organizzare q1 
Sagra per far conoscere I protictt del 
paese, anzitutto i tartufi, poi i vini Neb- 
biolo e Barbera. Nessuna concorrenza 
con Alba, naturalmente, ma soltanto il 
desiderio di dimostrare che si può fare 
qualcosa di interessante anche in un 
piccolo centro, purché ci sia la buona 
Volontà della gente». 

Ecco il programma di domenica. Ale 
9,30 inaugurazione della mostra del tar- 
tufo con raduno di trifolao; apertura 
della rassegna della selvaggina tipica 
Qagiani, lepri, ecc); mostra di pittura. 

lla cerimonia interverranno la banda 
fuusicale cittadina 0 ‘complesso «Fol- 
lore del Roero». Alle 11, messa dei trifo- 
lao con proclamazione di Sant'Andrea 
‘patrono dei cercatori. Dopo pranzo asta 
del tartufo. 

In serata, dalle 20,30 veglia con il com- 
plesso «Brav'om» di Prunetto, elezione 
‘della reginetta del tartufo e della dami- 
gella del Roero. Nel finale, gran lotteria. 


g.gr. 
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Un’acqaua radioattiva carica di «forza» che 
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A Lurisia, paese appol- 
laiato sugli altipiani del- 
la provincia di Cuneo, 
etichetta di una acqua 
minerale gasata, c'è una 
lapide che ricorda come, 
nel 1918, arrivò Madame 
Curie Sklodwska che si 
fermò qualche giorno 


per studiare lo stranissi- 
mo fenomeno delle sor- 
genti radioattive. 
Lurisia è infatti famo- 
sa perché le sue acque 
zampillanti dalla monta- 
gna attraversano dei 
giacimenti di uranio e si 
caricano di radioattività 


prima di bucare le rocce 
e uscire allo scoperto. 
Cariche di «forza» le ac- 
que sono in grado di cu- 
rare chi soffre di malat- 
tie del ricambio, gotta, 
sclerosi, calcoli, artrite. 
Ma anche chi si ammala 
di stress, vinto da questa 





società fatta di progre; 
so e di fretta che opa 
‘a rincorrere gli appunti 
menti, orologio alla m; 
no, trova a Lurisia Jac 
Ta adatta per i suoi guai 

La missione di Made 
me Curie, all'inizio di 
secolo, fu avvolta da m 
stero, protetta dai servi 
segreti e tenuta nas 
il più possibile. 

Fu il governo italian 
a invitare la scienziat 
polacca, già premio Nc 
bel per avere scoperto ] 
proprietà radicattiv 
dell'uranio, perché era | 
sola persona al mond 
che poteva esaminare | 

«strane» sorgenti di Lu 
risia. A Roma, pensava 
no, forse, di avere le ma 
ni su un giacimento d 
Sfruttare per ottenere il 
futuro energia atomica. 

Madame Curie arrivi 
a Pisa alle 3,30 del 30 1u 
glio 1918 quando l'Italia 
appena uscita dall 
guerra mondiale, er 
tutta indaffarata perri 
costruire il distrutto. G] 
‘accademici dell'Univer 

sità andarono ad aspet 
tarla alla stazione ferro 
viaria, Scese da un vago 
ne di seconda classe, ari. 
impaurita, quasi timide 
‘un abito dimesso come : 
‘addice agli studiosi ch 
si occupano di ricerch 
di laboratorio e non ( 
moda. 

Conferenze, inconti 
con altri  scienziat 
scambi di opinioni e ( 
esperienze e, quasi all 
chetichella, il soprallu 
go a Lurisia. Venner 
prelevati alcuni campi( 
ni di rocce, si eseguiron 
aleune misurazioni cli 
dettero esito positivo. 

I professori italiar 
avevano visto giusto. Se 
nonché il filone non po 
teva essere sfruttato pe 
ottenere della forza nu 
cleare ma poteva rappr: 
senti una concret 
possibilità di cura per & 
cuni ammalati. 

Le ricerche a Lurisk 
tuttavia, erano già in 
ziate nel 1896, dopo | 
‘scoperta del radio. Se n 
‘occupò l'ufficio ricerch 
del ministero per le ari 
e munizioni diretto di 

















PABERA week-end 


itore Volterra, poi si no che pensava di trova- 
‘essarono i professo- redei giacimenti di ura- 
riezza, Nasini, Pel- nio, deluso per le minime 
Bellini, Vorradi. Stante di radio aveva 
E i ;. ‘«chiusola pratica» e rite- 
pfessorclogo dela neva di non doversi più 7 È i 
in nedica e docente interessare di Lurisia, i 7 5 ; I J 


Ma, si dicevano gli in- 
teressati, non era logico 
radioattive ‘abbandonare una fonte 
fequa per vincere d'acqua con qualità tera- 

scommessa. Fra sli peutiche accertate. 
tal alette "Vennero tei. cent 
ssione presto tra- Naia di prelievi, assaggi 
nata goliardicamen- Nel terreno, perforazioni 
una sfida bonaria | finché, nel 1940, fu inau- 
î gurato lo stabilimento 

alcuni che dicevano tstmele: 


Centinaia di persone 
; face- al taglio del nastro. Una 
copiare le bottiglie cronaca della manifesta- 
ri che invece diceva- zione ricorda che «c'era. 
e l'acqua di Lurisia sua Eccellenza l'arcive- 
aveva mai fatto al- scovo di Mondoti, il pre- 
fetto, il senatore Viale, le 
autorità di Cuneo, Mon- 
bme sapere chi aveva. ioni, Roccaforte, gentili 
one? Il solo modo era donne è sionori. Putto 
Fe tin la a vertiica, ll mondo è paese. L'ora- 
va essere altrimen. tore che tenne il discorso 
io che sosteneva di apertura volle sottoli- 4 : i : : "he i 
l'acqua era innocya neare che la manifesta- . > L ì pie | 
ignolini zione doveva essere im- si 5 e | 
professor Cignolini., prontata alla. massima > 
e racconta in Una semplicità in considera- 
lad arrampicarsi per zione dei tempi difficili 
brovinciale Mondovi- IA stavamo attraver- 4 - A Ì 
[caforte per imbocca-  SANdo. a , 
i la stradina che al- I tempi sono rimasti 
era in terra battuta, «duri» ma la fama di Lu- 
(erosa in estate, ri- risia ha conquistato mi- 
a a una palude in lioni di estimatori. Gli 
0 quando pioveva e operatori turistici e le 
ò fino alla trattoria aziende autonome di 
le: soggiorno possono dimo- 
lempì le bottiglie e strare che di anno inan- 
hò a casa per consu- No le persone che si fer- 
‘e là il premio vinto mano in paese per bere 
scommessa. «Però l’acqua delle fonti ra- 
l'acqua mi ineuriosi- dioattive o per cercare # © © £ si : - = 
ha scritto lo stesso UN po' di quiete fra i bo- gs NS ; pt Î 
iolì — la esaminai. Schi di faggio del paese È “a È 2 
sapevo che non pote-  sonoin continuo aumen- jf.î È i 
fare esplodere il vetro to. Ci sono spesso comiti- 
dopo qualche esperi- Ve di stranieri, special- 
to di laborato mente dalla Francia, che 
prenotano un soggiorno 
di quindici giorni per cu- 
rare gli acciacchi dell'età, $ ; | 
e dello stress. s î | 
in misura di 5-6 milli- E quando tornano a ji 7 s h Ì 
‘ocurie». ‘casa caricano in automo- ; CÈ x 
€ ricerche continua- bile una cassa of 
o. Si scoprì che le ac- glie di minerale imbotti 
potevano essere uti Eliate sul posto «con a 
ate ner delle cure me- a È 
ie. Lavoro faticoso. 7 i 
‘ché il governo italia- proprietà terapeutiche». 
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Ì Tutti i minatori a Pestarena il villaggio dell’oro 


!«Finché la mina mi ha rovinato» 


i Nel raduno a Macugnaga si parlerà delle possibilità di riaprire le miniere 


gr n e n i ev i e Se 
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«E' la mia mamma / 
sempre me lo diceva / di 
star lontano / dalla mi- 
niera. / Ma mi testardo / 


in documento del 1291, 
stipulato tra gli svizzeri 
del Vallese e gli abitanti 
della Valle Anzasca: se ne 


sempre ci sono andato / —1parla come di ribaldi coi 
finchéla mina / miharo- fiocchi, tanto abili a 
vinato». estrarre il prezioso metal- 

La vecchia canzone dei lo quanto spregiudicati 
minatori risuonerà do- nelrapinario. 


mani e domenica sulla 
bocca di centinaia di 
er-cercatori d'oro che si 
ritroveranno a Macugna- 
ga per il primo raduno 
nazionale della categoria. 
Fino al 1961 in Valle 
Anzasca erano in funzio- 
ne le più importanti mi- 
miere d'oro d'Italia. Le 
gallerie (centinaia di chi- 
lometri nelle viscere della 
montagna) si aprivano a 
Pestarena, l'antico vil- 
laggio dell'oro. Qui — se 
non proprio in epoca ro- 
mana — certo nel Medioe- 
vo, erano già in attività 
gli homines argentarii, 
cioè i ricercatori che uti- 
lizzavano il mercurio 
(@’«argento vivo») per se- 
‘parare la pirite aurifera 
dalla roccia. Questa gen- 
te viene ricordata già in 


Nel 1400 arrivò tn Valle 
‘Anzasca il condottiero di 
ventura Facino Cane che 
sfruttò i giacimenti auri- 
feri sopra Vanzone, detti 
appunto le «miniere dei 
Cani». Poi l'estrazione fu 
appannaggio dei Borro- 
meo. Alla fine del 1700 un 
abate milanese, Carlo 
Amoretti, visitava le mi- 
niere ed «è rimarchevole 
— scrive — il modo cori 
cui si scoprono i filoni 
metalliferi. Nelle notti 
oscure e procellose stan- 
no gli abitatori di quei 
‘monti in luogo aperto e 
guardano se veggonsi 
fiammelle e scintille. Il dì 
seguente vanno a visita- 
re quel luogo e se vi tro- 
vano indizi di pirite 
‘scomposta (il che sovente 
avviene) lo scavo impren- 


Minatori di 50 anni fa al passo della Miniera 


A Saluzzo una fiera antichissima | 


«Pocio» di Sant'Andrea 





Domani Saluzzo festeggia la sua tradizionale Fiera 
d'autunno in onore di Sant'Andrea, meglio conosciuta 
però come la «fera dij pocio» in omaggio ai rugginosi 
frutti delle nespole. 

Frutti che, una volta abbondavano nella collina e 
che oggi è invece pressoché impossibile trovare anche 
curiosando al mercato fra le ceste del «mercà d'le 
‘fumne» che si svolge lungoi «porti scltr». 

La fiera di Sant'Andrea affonda le sue origini nel 
‘passato remoto del Saluzzese e rappresenta un perio- 
dico incontro fra le genti della piana e delle valli. I 
pastori, scesi dopo gli alpeggi estivi, contrattano le lo- 
ro bestie ed i loro prodotti mentre gli agricoltori ven- 
donoforaggi, frutta e viveri. È 

«Ma c'era un'altra usanza in occasione della fiera — 
ricordano i vecchi saluzzesi — e cioè quella di combi- 
nare i matrimoni fra una contrattazione e l'altra. I 
sensali, infati 


resi con i loro genitori) e l'incontro avveniva quasi 
‘sempre dietro la Cattedrale, in piazza Garibaldi od in 
via Ludovico II. Se la cosa andava in porto, la ragazza 
andava a prenotare il suo corredo dai mercamti di 
stoffe ed il matrimonio si sarebbe celebrato in prima- 
vera, a Pasqua». Consuetudini sorpassate che oggi 
‘non hanno più ragione di essere: di quelle abitudini 
«agresti» sono rimasti in fiera soltanto i «pocio» con il 
loro aspro sapore. ag. 





Lucci 


nell’alta Val Quarazza 


dono». 


talpe, la «Vena» scavata 
dal parroco Gatti di Cep- 
pomorelli, la «miniera 
dell'acquavite» (perché il 
proprietario affermava 
che rendesse pochissimi 






































Lastoria è piuttosto inve- 
rosimile ma bella. In real- 
tà la vita dei minatori era 
durissima. Orazio Bene- 


detto de Saussure, il fon- pocì 0, 
«giusto il necessario per il 
cicchetto del ‘dopo 
pranzo»). 

che «negli anni di mag- Le infiltrazioni di ac- 

gior. prosperità furono —1qua costituivano gli osta- 





impiegati sino a. mille 
operai nella sola giurisdi- 
zione di Macugnaga». 
L'abate Gorret che vi 
passava tin secolo dopo. 
E' uno dei pochi a lasciar- 
ci uno spaccato di auten- 
tico verismo: «Un irresi- 
stibile sentimento di tri- 
sterza mi assale nel vede- 
re quelle figure umane 
pallide e intristite, una 
massa disgustante di su- 
diciume, povera gente 
chesirovina la salute per 
cinquanta soldi al 
giorno». 

Le gallerie avevano no- 
‘mi curiosi: «Il «Pozzone» 
che aveva arricchito con i 


‘miniere furono acquista- 
te da una società inglese, 
‘poî dalla Ceretti di Villa- 


Durante la Resistenza 
‘un gruppo di partigiani 
cercò di trasportare circa 
250 chili di polvere aurife- 
rà in Svizzera per affidar- 
in custodia a una banca 
elvetica che avrebbe do- 
‘vuto poi ritornarli all’Ita- 
lia alla fine delle ostilità. 
Il progetto non andò in 
porto. L'oro finì probabil- 
‘mente nelle mani dei te- 


molto complicata anche 
per le rivalità tra le for- 
mazioni partigiane. Nel 
1961 comunque la minie- 
ra venne definitivamente 
chiusa. 

Domani è in program- 
‘ma a Macugnaga un sim- 
posio sulle miniere. Con 
l'intervento di numerosi 
esperti si parlerà dell’e- 
ventuale possibilità di 
riaprirle. Domenica, il ra- 
duno dei minatori. Per 
l'occasione è stata orga- 
trizzata una mostra retro- 
spettiva sulle miniere 
della Valle Anzasca. 


Teresio Valsesia 
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ii L’Anfitrione 


I ad Alessandria 


Alessandria riscopre il teatro: la stagione di prosa 
chel'ATA, l'azienda teatrale alessandrina ha 





pagnia 
ze: è l'«Anfitrione» di Molière nella traduzione di Pa- 
trizia Cavalli. Andrà in scena martedì e mercoledì 2-3 
dicembre alle 21,15 precise. Lo spettacolo si avvale del. 
la regia di Carlo Cecchi, ne sono interpreti Paolo Gra- 
ziosi, Dario Cantarelli, Gigio Morra, Toni Bertorelli. 
Lo spettacolo è in abbonamento; per i non abbonati 
i biglietti sono in vendita al botteghino del teatro e 
costano 8000 lire per la platea (primo settore), 6000 lire 
(platea secondo settore); 4500 lire la galleria, ridotti a 
5000 e 3500 per i giovani fino ai 21 anni (è esclusa la 
platea primosettore). 
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! Vecchie ricette 
! a Moncalieri 


| «Artee Tradizione» la ricerca di antiche ricette pa- 
trocinata dalla Regione è approdata all'«Ostu Vei» di 
Beinette, sulla statale che porta a Mondovì e il locale, 
caratteristico «tempio» della buona cucina ha fatto 
centro e quindi partecipa alla finale del 2 dicembre a 
La Darsena di Moncalieri. 

‘Artefici e protagonisti del successo della serata so- 
no Renato Mellano e la moglie Angela Oldano, il pri- 
mo «chef» in cucina con Gianni Cavedoni, la seconda 
indaffaratissima fra le pentole e il salone. ec. 
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AI mare d’inverno 
con il Touring Club 


Sardegna: sono due mete suggerite dal 
DO lcina Club Italiano per chi Voglia godere il mare 
anche in inverno. 


n ‘viaggio, in Sicilia, dal 27 dicembre '80 al 5. 
‘gennaio 81, è una «meravigliosa scoperta» di natura e 
sii ,rde, coste luminose, l'Etna da una par- 

verde, ; 
eps arcleciogio e i ‘dall'altra sono alcuni 
ingredienti della «scoperta». 
SH ‘costa 400 mila lire che comprendono tra- 
‘sporti marittimi ein pullman, visite, pernottamenti e 
guide. 


Per prepararsi alla Sicilia nella bibliografia del 
Toaringsi ‘può scegliere tra: «Sicilia» della serie «Gui- 
da d'Italia»; «Italia meridionale e Sicilia» della serie 
«Nuova guida rapida», l'atlante e la carta dell' isola. 

‘Sardegna invece, dal 27 dicembre al 3 gennaio, alla 
ricerca di una «terra antica, avvincente e imprevedì- 
bile». Fra le mete toccate: Porto Torres, Castelsardo, 
Santa Teresa di Gallura, la costa Smeralda, la Baja 
‘Sardinia, Caprera, Nuoro, Alghero e Su Gologone di 
Oliena. 

La quota individuale è di 310 mila lire. Da leggere, in 
attesa della partenza: «Sardegna» della serie «Guida 
d'Italia», «Italia Centrale e Sardegna» della serie 
«Nuova Guida Rapida», atlante e carta dell'isola. 
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Si apre domani la Fiera Fredda 
Evviva le lumache 
di Borgo S. Dalmazzo 





Cherasco 
Per gli amatori di lumache, l'appuntamento questa 
settimana è a Borgo San Dalmazzo tea” 
da». Si chiama «fredda» perché si celebra 

l'inizio di dicembre che è anche {l 
gustare la «Helix 


Le rivali «corritrici» di 
«Fiera; 
celebra appunto al- 
lo 


411 anni da quando, nel 1569, il duca Emanuele Fili- 
ba di Savoia Da Lento che autorizava conte 
portare sul mercato 
Faso HE cesti di lumache raccolti 
Per le lumache Borgo San Dalmazzo con lè sue 


«opercolate» contende, esibendo documenti torici, 
laporiativo di «capitale» a Cherasco che con le sue 


corritrici è riusci n 
in Italia. «I nostri rivali = spiegano neEto conoscere 


stati abilissimi nello Propasonde n ae 


La fiera «fredda» comincia ufficialmente domani 
sera con un veg] 10 ma è solo lunedì che si apre 
{l mercato nazionale; venerdì 5 dicembre, poi, è la 
giornata più commerciale e folcloristica della rasse- 


solcascssnennand 
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lis-s=-s-ccnnse cocco 









\Declassato, fra le sale 
\ematografiche per i 
oseguimenti di prime vi- 
bni, il teatro Coccia di 
bvara, prestigiosa voce 
Bì passato, ha rispolvera- 
a sua tradizione lirica e 
senta questa sera il 
on Carlos» di Giuseppe 
.. Interpreti: Paolo 
shington (Filippo ID), 
Mesto Veronelli (don 
los), Lyn Strom Pie- 
o (Elisabetta), Luigi De 
to (Rodrigo). 
stagione operistica di 
ara manderà in scena 
‘dicembre, alle 21, e 7 
bembre alle 15.1'« Andrea 
mier» di Umberto Gior- 
ho; il 2 e il 6 dicembre, 
21, i «Pagliacci» di 
bncavallo e «L'ombra» 
go Botticchieri che è 
opera nuova. 
Dopo anni di silenzio il 
cia, che per la severità 
competenza della sua‘ 
ea era considerato 
ticamera della Scala», 


tre il pubblico gli urlava di 
‘andarsene. 

Invece, nel 1953, dopo 
una «Lucia di Lammer- 
moor», Novara laureò una 
giovanissima cantante: 
‘Anna Moffo che dal came- 
rino dove si era già ritirata 
per struccarsi. dovette ri- 
tornare. precipitosamente 
sul palco acclamata a gran 
Voce dalla folla. 

Qualche anno prima 
Guido Cantelli, famoso di- 
rettore d'orchestra, morto 
nell'incidente aereo di Or- 
ly, aveva cominciato pro- 
prioal Coccia la sua carrie- 
ra nel mondo della musica. 

‘Artisticamente è nato al 
Coccia un altro novarese, 
nome illustre nel mondo 
della musica classica: An- 
tonio Spruzzola che ovun- 
que si esibisse, a Reggio 
Emilia o a Parma, a Mode- 
na 08 Verona, poteva con- 
tare sull’applauso dei con- 
cittadini che in torpedone, 
organizzati dal giornalaio 
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lripreso a farsi sentire. 
al 21 dicembre 1888 
do «il grande» Arturo 
ni, dirigendo «Gli 
notti», inaugurò il tea- 
ovarese, Coccia è sta- 
finonimo ‘di bel canto. 
intarsi al pubblico 
città di San Gauden- 
‘sempre stato difficile 
rtante perché il log- 
è non guardava in fac- 
nessuno e se c'era da’ 
‘e (lo faceva senza 


ne di uomo. 


famoso Ugo Lugo, do- 
he interpretazione po- 
vincente, dovette la- 
fl palcoscenico men- 


Alessandria sta rendendo omaggio al 
grande pittore Pellizza da Volpedo con 
Una mostra (è stata inaugurata mercoledì 
scorso dal ministro ai Beni culturali Od- 
do Biasini) allestita dall'Amministrazio- 
ne comunale con il patrocinio della Re- 
gione Piemonte e della Cassa di Rispar- 
mio di Alessandria. 

La mostra, che resterà aperta sino al 15 
gennaio ’81 — ma si pensa già che sarà ne- 
cessario prorogarla di almeno una quin- 
dicina di giorni —, ha due sedi: nella sala 
d'arte contemporanea del palazzo comu- 
nale sono ospitati il Quarto Stato e La 
fiumana (le opere più grandi), mentre nel- | 
le sale di Palazzo Cuttica di Cassine in| 

- via Parma 1 (sede della Casa della cultu- 
ta), che sono state ristrutturate e restau- 
rate per l'occasione, sono iaccolte una | 


I 


Dante Miramonti, lo anda- 
vano ad ascoltare. 

La lirica a Novara ha 
rappresentato intere sta- 
gioni di gorgheggi, sinfo- 
nie, cavatine. Ma con i ri- 
cordì delle grandi rappre- 
‘sentazioni di opere, si con- 
servano i racconti di aned- 
doti che ancora oggi ven- 
gono riproposti come me- 
morie di tempi a dimensio- 


‘Si ricorda anche lo stori- 
co episodio del novarese 
Conturbia che — dicono 
tutti quelli che lo hanno 
conosciuto — aveva bella 
presenza, bella voce e, so- 
) SO O O SS O I SI 


prattutto, conosceva tutte 
le parti delle opere a me- 
moria. Anche quelle dei 
protagonisti femminili. 
Mentre si cantava una 
«Traviata» venne a man- 
care un comprimario am- 
malato di influenza che 
doveva fare la parte del 
dottor Granville. Si chia- 
mò il Conturbia il quale, 
però, si lasciò prendere 
dall'emozione. Nell'ultimo, 
‘atto, poco prima che cali il 
sipario, il medico diagno- 


sessantina di altre opere del pittore ales- 
sandrino. 

Il sindaco Francesco Barrera, parlando 
di «rassegna a livello europeo», ha sottoli- 
neato come la «mostra si inquadri nel ri- 
lancio della città dal punto di vista cultu- 
rale». «E' senza dubbio destinata — ag- 
giunge Barrera — ad avere risonanza na- 
zionale e internazionale. 

IL «Quarto Stato» è, senza dubbio, l'ope- 
ra più conosciuta del Pellizza, quella in 
cui più ha trasfuso il suo impegno sociale + 
e politico. Rappresenta una marcia di 
protesta di un gruppo di lavoratori in 
sciopero. L'artista vi lavorò una decina di 
anni, passando da una prima edizione 
(Ambasciatori della fame) con un piccolo, 
drappello, alla seconda fase (La fiumana), 
dove il drappello st fa più consis 
(OSO SO I SG I 





Una intera stagione operistica come accadeva ai vecchi tempi 


ovara: il Coccia ritrova la voce 
manda in scena il Don Carlos 





stica la fine imminente 
della protagonista distrut- 
dal «mal sottile». Avreb- 

je dovuto cantare, rispon- 
dendo alle domande dî chi 
gli chiedeva come stava: 
«La tisi non le accorda che 
poche ore». Invece fu bloc- 
cato da un groppo in gola e 
non riuscì ad aprire bocca. 
Attimi di panico. Poi, con 
grande presenza di spirito, 
ebbe la trovata di agitare 
la mano destra, in sù, poi 
in giù, per dire: «Così co- 






realizzazione definitiva (il Quarto Stato 0 
Cammino dei lavoratori), che fu esposta a 
Torino per la prima volta nel 1902. 

Il Quarto Stato rivelava in Pellizza la 
convinzione che i lavoratori, calmi e sicu- 
ri come egli li raffigurava, sarebbero an- 
dati avanti verso un futuro di progresso, 
affermando i propri diritti, marciando 
verso un sole caldo (il «Sole dell'avveni- 
re.) in gruppi compatti, L'immagine di- 
venne ben presto il simbolo della classe 
lavoratrice. 

Una sessantina di altre opere, sono rac-- 
colte nelle sale di Palazzo Cuttica di Cas- 
sine. Un itinerario alla scoperta di un ar- 
tista in cui si mette a fuoco l'opera com- 
plessiva  dell'alessandrino. Ricordiamo 

«Valletta verde», 


st». Quella volta il pubblico 
perdono il suo Conturbia. 

Ora i tempi sono cam- 
biati, Il Coccia non è più 
l’antincamera della Scala. 
All'ombra del Cupolone la | 
lirica ritorna raramente. 
Ma i novaresi con un «tut- 
to esaurito», — come pla- 
tea elegante anche se con 
poche toilette di gala e nes- 
suna stramberia — dimo- 
strano di avere nostalgia 
del bel canto. 

Due anni fa quasi per 
A I E] 


La grande mostra di Pellizza da Volpedo : 
avvia il rilancio culturale di Alessandria ! 













































prova si rappresentò la 
«Carmen» che ebbe suc- 
cesso e incoraggiò gli orga- 
nizzatori a portare alla ri- 
balta, l'anno scorso, la 
«Lucia di Lammermoore, 
la «Tosca» e «Il Trovato- 
re». Il successo fu lusin- 
ghiero e quest'anno il Coc- 
cia toma nel circuito dei 
teatrilirici. 


L'ingegner Luciano Ma- 
linverni, presidente della 
delegazione del Coccia che 
patrocina la manifestazio- 
ne, è infatti riuscito a rag- 
giungere un accordo con i 
teatri di Mantova e di Co- 
mo in modo che gli spetta- 
coli da presentare siano gli 
stessi, con gli stessi prota- 
gonisti ma con una spesa 
‘minore. 


«Ci sono sempre 140 mi- 
lioni da tirare fuori — spie- 
gano gli interessati —e în, 
un modo 0 nell'altro devo- 
no ritornare nelle casse del 
sodalizio. Ci aiuta il mini- 


tuttavia, 


tempo? 


foto), «Sul fienile», «Lo specchio della vi- 
ta», il pentittico «L'amore nella vita» 
«Vecchio mulino a Volpedo», «Il sorgere 
del sole», «Emigranti» e tante altre. 
«Ricuperare le opere — ricorda il consi- 
gliere comunale delegato alla Cultura, 
Gian Luca Veronese — è stata una vera 
impresa, molti che possiedono quadri di 
« Pellizza non vogliono farlo sapere, abbia- 
mo quasi dovuto trasformarci in poliziot- 
ti per scovarli. Tra l'altro abbiamo anche 
scoperto un amatore che stava per porta- 


re all'estero la sua opera: ora è esposta a _ 


Palazzo Cuttica». 

«La preparazione della mostra — spie 
ga Veronese —è costata cento milioni, re- 
Stauri a Palazzo Cuttica compresi: rite- 
niamo che l'importanza culturale dell'av- 
venimento giustifichi una tale spesa. 


Lorenzo Del Boca 


stero, qualche contributo 
viene dagli enti pubblici 
della città, altre sovvenzio- 
ni vengono dal Municipio 
e, speriamo, dalla Regione. 
Poi ci sono gli incassi che, 

rappresentano 
poca cosa perché vogliamo 
tenere prezzi popolari per 
incoraggiare la gente a ve- 
nîre a sentire la lirica», I 
novaresi certo, dimostrano 
di avere nostalgia per il bel 
canto. Chi l'ha detto che il 
Coccia non possa tornare 
la prestigiosa ribalta di un 
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Sagre concerti mostre in Piemonte 


OGGI 28 NOVEMBRE 


TORINO 


Torino — Continua alla Palazzina della Pro- 
motrice, al Valentino, la 138° Esposizione 
di arti figurative (fino al 6 dicembre). 
® Aperta alla Mole Antonelliana la rasse- 
gna «I musei di Praga) (fino all'11 gen- 
naio). 
© Nella sede dell'associazione ex.allievi 
Fiat è aperta la mostra grafica «Il menù 
d'epoca in Piemonte» (fino al 13 dicem- 
bre). 

‘© Quarto «Venerdì Letterario» della sta- 
gione dell'A.C.I. oggi al Carignano: Lidia 
Storoni Mazzolani parla di «Decadenza 0 
evoluzione. Ii mondo antico e oggi» (alle 
18). 

@ Al nuovo, Movie Club, in via Principe 
‘Amedeo 5, è in corso la rassegna dei film 
storici («Gidai-geki») di Akira Kurosawa. 

@ All'Art International Center (via Accade- 
mia Albertina 3/bis) vernice (ore 19) della 
personale di Mario Castagneri. Fino all'11 
dicembre. 

® Alla Campus Libri, via Rattazzi 5, a cura 
del Centre culture! franco-italien, confe- 
renza sui «meccanismi psicotici» con la 
partecipazione di Lucien Meleze. Proiezio- 
ne del film «Secrete enfance» di Selig- 
mann, in sede, via Donati 5 (alle 20,30). 

® Nella sala Cavour della Camera di Com- 
mercio, via Giolitti 26, il dottor Aldo Guetta 
tiene una conferenza sul tema «Evoluzio- 
ne e prospettive del sistema monetario in- 
ternazionale» (alle 18). La manifestazione 
è promossa dal Centro Pannunzio. Sem- 
pre a cura del Centro Pannunzio un corso 
propedeutico, di psicologia, affidato alla 
dottoressa Maria Augusta Trascini-Brizi: 
dieci lezioni di un'ora e mezzo settimanali 
‘a partire dalla seconda decade di gennaio. 
Iscrizioni al Centro, corso Re Umberto 42. 


@ Alla galleria d'ane moderna (via Viotti 8) 
personale di Graziella Giglio-Tos (fino al 4 
dicembre). 





‘ALESSANDRIA 

Alessandria — Aperta alla galleria «La inag- 
giolina», via Modena 38, la collettiva inter- 
nazionale di acquerelli (fino a domenica). 
© Alia Camera di Commercio prosegue la 
mostra delle fotografie di P. Patellani (fino 
‘a domenica). 
® Al cinema Ambra, a cura dell'associ: 
zione Italia-Urss, proiezione del film «Zi 
Vanja» (alle 21). 
® Ai Centro sociale dell'ospedale San 
Giacomo, proiezione de «Il massacro delle 
colline nere» (alle 21). 

Ovada — Sono in.corso le lezioni della scuo- 
la musica «Antonio Rebora» un ciclo 
per imparare la storia della musica attra- 
verso l'ascolto, in collaborazione con l'as- 
‘sessorato comunale alla cultura e il centro 
‘didattico «Suoni e rumori». 


ASTI 


Asti — Continua la mostra «Natale - idea re- 
galo» nel salone delle manifestazioni di 
piazza Alfieri e sotto i portici Pogliani (fino 
114 dicembre). 
@ Alla galleria Penelope, corso Alfieri 266, 
collettiva «Il nudo» con opere di Aimone, 
Casorati, Guttuso e altri (fino al 4 dicem- 
bre). 
‘@® Prosegue la rassegna «Acquarium: il 
meraviglioso mondo sommerso», nel Pa- 
lazzo della Provincia (fino al:12 dicembre). 
Nizza Monferrato — L'assessorato. ai 
promozione culturale e la Pro Nizza hanno 
allestito a Palazzo baronale Crova la per- 
sonale di Michele Tamaso (fino. all'8 di- 
‘cembre). 

‘San Damiano — Per il Cineclub del circolo 

+ San Vincenzo, oggi dibattito su «Droga e 
iolenza minorile»; interviene don Ciotti e 
il gruppo Abele, al cinema Cristallo. 


CUNEO 

Cuneo — Alla galleria Arte 90 è aperta la per- 
‘sonale di Beppe Morino (fino a domenica). 

Cuneo — Alla galleria Arte 90 è aperta la per- 
‘sonale di Beppe Morino (fino a domenica). 

Bra — L'Angolo arte contemporanea, via 
Principi di Piemonte 27, propone le opere 
‘su carta di 22 autori di prestigio (fino al 5 
dicembre). 

Fossano — Alla galleria Floriana, viale Mella- 
‘no 9, personale di Franco Gentilini (fino a 
domenica). 


VERCELLI 


Biella — Aperta alla galleria d'arte Garabel- 
lo-Perazzone, viale Roma, la rassegna di 
Mario Avati, incisore e Pippo Pozzi, pittore 
(fino al 2 dicembre). 
© Alla galleria Mercurio, via Italia 2, mo- 
‘stra di Mario Sironi (fino al 3 dicembre). 

@ Al Tritona Dialoghi Club, via Colombo 4, 
mostra di Michelangelo Pistoletto (fino ai 
24 dicembre). 

Trivero — Continua la rassegna dei lavori di 
trenta artigiani della zona, nella sede della 
Pro Loco (fino a domenica). 

Varallo — Prende il via oggi il secondo con- 
corso internazionale di Arpa per il premio 























i) 








{4 dicembre è la festa di Santa Barbara. 
Scarse le notizie storiche su Barbara, che 
tuttavia è patrona degli artificieri, degli arti- 
glierì, dei marinai della marina da guerra 
(santabarbara è detto il deposito di munizioni 
delle forze navali, forse perché l'immagine 
della santa era un tempo posta all'entrata di 
tali depositi), dei minatori, dei vigili del fuoco, 
dell'Arma dei Genio. 

Tradizioni greche la vorrebbero nativa del- 
l'Asia Minore, altre dell'Egitto, ma si vuole 
anche che lo sia di un paese della Toscana e 
che il martirio della santa sia avvenuto nei 
pressi di Rieti, la città che la onora quale pa- 
frona e che ne conserva le spoglie nella pro- 
pria cattedrale. (Molte però sono le città che 
‘se ne disputano le reliquie). 

Comunque, il culto di Santa Barbara, che 
{a parte, tra l'altro, del gruppo dei quattordici 








musicale Valsesia, al Palazzo dei musei, in 
collaborazione con la Comunità Montana 
Valsesia (fino a domenica). 


DOMANI 29 NOVEMBRE 
TORINO 


Torino — Per i concerti. dell'iniziativa 
C.AM.T. e «Stampa Sera», al Conservato- 
rio, esibizione del pianista Mario. Guido 
Dalbesio (alle 21,15); musiche di Mozart, 
Hummel, Beethoven, Chopin e Messiaen. 


ALESSANDRIA 


‘Ovada — A partire da oggi si tiene la Fiera di 
‘Sant'Andrea (fino al 1° dicembre). 


CUNEO 


‘Alba — Per la «Rassegna di teatro dialettale 
piemontese», stasera la Compagnia teatro 
dialettale Soci Famija Albeisa, presenta 
«Mare Granda» nella sala Ordet (alle 21). 


VERCELLI 


Gaglianico — Si apre oggi la rassegna «Na- 
tale ‘80: regala (fino all'8 dicembre). 


Cigliano — La sezione culturale delia Socie- 
‘tà Operaia di Mutuo Soccorso di Cigliano 
organizza oggi e domani la «Prima manife- 
stazione enologica dei vini piemontesi». 
Alla mostra, allestita presso la Sbms di via 
Bobba, saranno presentati l'Erbaluce e, 
fra i classici vini vercellesi, il Lessona e il 
Gattinara. 


30 NOVEMBRE 


TORINO 


Torino — AI Regio oggi replica de «Il Trova- 
tore» di Giuseppe Verdi, direttore Peter 
Meag, regia di Carlo Maestrini (alle 15). Lo 

, spettacolo verrà ripetuto giovedì 4 dicem- 

‘bre (alle 20,30). 
@ Oggi al Conservatorio, per i concerti 
dell'Unione Musicale, serie pari, si esibi- 
sce il Quintetto Boccherini (alle 17 pre- 
cise) 


È 7 ) 
Auguri a Barbara 


santi «ausiliatori», ai quali si ricorre in caso 
di particolare necessità, è molto antico e ha 
trovato larga diffusione sia in Oriente che in 
Occidente, 

Îl'suo martirio è avvenuto probabilmente 0 
‘negli anni tra il 235 e il 238 (sotto Massimino 
il Trace) o in quelli tra il 286 e il 305 (sotto 
Massimiano, durante la persecuzione ordina- 
ta dal «collega» Diocleziano). Secondo una 
tradizione leggendaria, sarebbe stato il padre 
‘stesso — un ricco pagano — a denunciarla 
quale cristiana, a conduria davanti al magi- 
strato e a decapitarla sostituendosi al boia. 
Lo sdegno del cielo si abbatté però sullo sna- 
turato padre che fu incenerito da un fulmine, 
vicenda questa che diede motivo alla desi 
gnazione di Santa Barbara come patrona 
tutti coloro sulla cui vita incombe il pericol 
del fuoco edin particolare delle esplosioni. 








@ Per i soci dell'associazione ex allievi 
Fiat oggi è in programma una visita dedi- 
‘cata alle testimonianze del Barocco guari- 
niano (Palazzo Carignano, cappella della 
Sindone, San Lorenzo). Ritrovo alle 9 da- 
vanti al Duomo. 


Grugliasco — Alla borgata Lesna (Centro so- 
ciale, Di Vittorio) alle ore 15,30 concer- 
to di «Canto vivo». Ore 17 concerto della 
=Fisorchestra Iris» del M° Bruno Zaggia. 
‘Ore 20,30 ballo pubblico. Mostra fotografi- 
‘ca degli «Amici della fotografia». Al Centro 
sociale della borgata Fabbrichetta (via Di 
Nanni) alle ore 11 inaugurazione della 
«Mostra del Giocattolo Povero». Ore 11,30 
concerto degli «Amici della musica». Ore 
15,30 concerto de «| Cantambanchi». Ore 
17 concerto della corale «Boraîs». 


ASTI 


Asti — Oggi XXIl Giornata del francobollo, 
organizzata dalla direzione delle Poste di 
Asti nel saloni dell'Amministrazione pro- 
vinciale; premiazione degli studenti vinci- 
tori del concorso per disegni e componi- 
menti sul tema «La mia città». In occasio- 
ne della giornata del francobollo l'Asso- 
ciazione filatelica astigiana G. Conte ha 
curato l'annuale Grande mostra filatelica 
sociale e la mostra delle cartoline della 
vecchia Asti. 

‘® Scade oggi il termine di presentazio- 
ne dei lavori partecipanti al concorso di 
poesia e prosa în lingua italiana 0 piemon- 
tese «La terra astigiana, tra storia, tradi- 
zione e folclore». Le opere devono essere 


inviate al Comitato del Palio, rione San Se- 
condo. 


NOVARA 


Bannio Anzino — Festa di Santa Cecilia: pro- 
cessione alle 10,30, esecuzione di brani 


‘musicali e pranzo al Concordia di Vaozof 
(89.271). ; È 


LUNEDI” 1 DICEMBRE 
TORINO 
Torino — «E' invitata, e con Lel sono invitati i 





* Verceli 





suoi amici, alla vernice della mostra perso- 
nale del maestro Luigi Le Voci»: questa la 
della galleria Le Voci, via dell'Ar- _ 
senale 35 bis, in collaborazione con la gal- 
leria Spirali per una rassegna dedicata a 
Torino (alle 18). 
@ Ai cinema Centrale, per. l'iniziativa 
dell'Alace «Cinema e scuola», oggi, doma- 
ni e mercoledì proiezioni del film «2001: 
Odissea nello spazio» di Kubrick (alle 10). 
Ingresso libero per gli insegnanti, L. 1000 
pergli studenti. 
‘© Nel cartellone delle iniziative del Cei 
tre culture! franco-italien sono in program- 
ma: oggi, una lezione del Cours. public 
d'Histoire de l'art, tenuta da Gilbert 
Erouart, dal titolo «Architects revolution- 
naires en France sur l'horizon des années 
80» (alle 18). A partire da oggi al Gobetti, 
sala Colonne, una mostra dedicata ai 300 
anni di teatro in Francia (fino al 3 gen- 
naio). Domani, per il cineclub, via Donati 
5, proiezioni de «Les primitifs du cinema 
‘d'animation» (alle 16,30 e 18,30). Mercole- 
dì «La maison des bories» (alle 15,30); 
inoltre prende il' via, presentata da una 
proiezione («Apollinaire et la peinture») 
una mostra: dedicata a Guillaume Apolli- 
naire, «poéte de l'esprit nouveau» (alle 
118). Giovedì 4 dicembre, tavola rotonda 
sul tema «Quels livres offrir pour Noél?= 
(alle 17,30). 
® Al Conservatorio stasera, in prima as- 
soluta, per la stagione della Camerata Ca- 
sella, opere di Bosco, Cerchio, Ferraresi e 
Scarlato. 
® Per il cineclub della Pro Cultura, oggi 
al Faro, via Po 30, proiezione di «Vaghe 
‘stelle dell'orsa» di Visconti (alle 16). 
Bussoleno e Caselle — Oggi si tiene la fiera 
di Sant'Andrea. 
Caluso — Oggi fiera di San Nicola. 


CUNEO 


Bra — Nel «cartellone del lunedì», una serie 
di film alternativi presentati dall'Arci Lan- 
ghe e dal circolo Cocito, in programma 
stasera «Don Giovanni» di Losey. 


VERCELLI 


Vercelli — Per il Festival Viottiano, stasera 
nella Sala Dugentesca, concerto del primo 
premio del concorso internazionale di ar- 
pa di Varallo (svoltosi nei giorni scorsi) e 
concerto sostitutivo di Marco De Santi, 
chitarrista. (alle 21,15). Domani, sempre 
nella Sala Dugentesca si esibisce il piani- 
sta Aldo Ciccolini, Viotti d'oro '80 (alle 
21,15). 

Biella — AI cinema Mazzini proiezione di 
«Tess» di Polanski. 


MARTEDI’ 2 DICEMBRE 
TORINO 


Torino — Da stasera al Carignano va in sce- 
na «Minnie la Candida» di Bontempelli, 
‘presentata dal Piccolo Teatro di Milano. 

@ Ai Conservatorio, per i concerti del- 
l'associazione musicale Riki Haerkelt, sì 
esibisce il Quartetto Pesarese; 

# Al Palasport, «show» di Joe Jackson. 

® À Palazzo Cisterna (via Maria Vittoria 
12) per il Centro Mario Pannunzio conver- 
‘sazione del prof. Pier Franco Quaglieni su 
«Politica, morale e storia nel pensiero del 
Machiavelli e del Guicciardini» (ore 18). 


ALESSANDRIA 


Novi Ligure — «Dai proviamo» con Paola, 
Quattrini e Stefano Satta Flores è lo spet- 
tacolo di stasera al teatro Marenco. 


NOVARA 


Novara — Oggi e domani per le proiezioni 
iservate alla scuola al cinema Excelsior 
proiezione de «Gli zingari del mare». 
® Al teatro Coccia rappresentazione de 
«L'ombra» di Ugo Botticchiari (alle 21). 

—Per la rassegi 

ma il martedì» del Gruppo iniziativa cine- 

ma-televisione, stasera al Nuovo italia 
proiezione di «Lulù» di Borowezyck. 

Biella — Ai cinema Mazzini proiezione in lin- 


gua originale di «Fury» di De Palmas (alle 
21,30). 


3 DICEMBRE 
TORINO. 


Torino — Da oggi all'Alfieri va in scena lo 
‘Spettacolo «Pipino il Breve», una comme- 


dia musicale con Tony Cucchiara e Renzo 
Barbera. 














CUNEO 


‘Alba — Incontro con Gianni Rondolino, criti- 
00 cinematografico, oggi alla sala Ordet, a 
cura del circolo del cinema «Il gallo». 

Mondovì — Al cinema teatro Corso stasera 
Va in scena «Zoo di vetro» di Williams, 
presentato dalla compagnia Teatro Movi- 
mento (alle 21). 


NOVARA 


Verbanla — Ai teatro sociale di Intra spetta- 
colo di flamenco curato da Sandro Peres. 






SPETTACOLI 


ROMA — Ricordate la 
cantante-cannone. Luciana 
Turina? Bene, essa visse 
quasi in matrimonio. con il 
conte-avvocato Giovanni 
Turco e a suo tempo i roto- 
calchi inseguirono e immor- 
talarono questa strabocche- 
vole più che romantica storia 
d'amore. Adesso Giovanni 
Turco, dopo aver scritto un 
romanzo di sapore autobio- 
grafico, si appresta a veder 
realizzato dal suo parto lette- 
rario un film diretto da Pino 
Tosini e sceneggiato da Fer- 
‘nando Popoli che appunto è 
intitolato «Un uomo fra le 
bombe». 

Rer bombe non si intendo- 
no quegli ordigni che esplo- 
dono provocando, la morte, 
ma — lo avrete già capito — 
ci si riferisce a quelle donne 
dalla taglia un po” forte, ap- 
punto sul tipo della Turina, 
che. resta la più celebre. Di 
fatti il film, che è un grotte- 
sco psicologico, racconta le 
vicende di un uomo timido 
che ama il gentil sesso solo 
se gode di una certa stazza 
fisica. Fra_le_ protagoniste 
cicciute si fanno i nomi di al- 
cuni pesi massimi dello z00 
teatral-cinematografico. Do- 
vrebbero esserci Elena Fiore, 
già evidenziatasi in «Mimì 
metallurgico», Fiammetta 
Baralla l'abbondante tabac- 
caia di «Amarcord», Anna 
Recchimuzzi che riempie lo 
«Stabile» di Torino e Maria 
Luisa Santella, guaglionissi- 
ma del teatro di Napoli. 

Giovanni Turco, che. 0l- 
tre a fruire del titolo nobiliare 
‘è anche uno stimato giurista 
di diritto internazionale, ha 
due talloni di Achille: il cine- 
[ma e le donne un po' cicci 
ne. Fondando insieme ad al- 
tri la Samantha Cinemato- 
grafica e realizzando questo 
film raggiunge tre scopì: 
quello appunto di fare un 
film, quello di farlo da un suo 
libro e quello di trovarsi nel 
bel mezzo di un gran numero 
di soggetti che rimpinzano i 
suoi sogni. Nello stesso tem- 
po vuole fare un omaggio a 
tutte quelle donne paftutelle 
che sono escluse dal mestie- 
re di indossatrici e che vivo- 
no nel complesso dell'ab- 
bondanza di forme. 

Vuole lanciar loro un mes- 

saggio, dire: «Badate che, 
‘anche se voi non lo sapete, 
ci sono moltissimi uomini che 
Vi amano così come siete, 
grassottelle, —esuberanti. 
Consolatevi dunque, non 
perdete la speranza di essere 
‘amate. Non cadete nell' 
ganno di cure dimagranti 
perché c'è chi vi adora con 
lavostra mole naturale». 
Va infatti detto che l'ampio 
amore di Luciana Turina e di 
Giovanni Turco si sgonfiò 
Proprio perché lei si sottopo- 
se ad una dieta per perdere 
peso. Diventata meno paffu- 
ta, al conte-avvocato non 
piacque più. Comunque egli, 
piombando come un antico 
paladino fra donne grasse, 
‘ha fatto strage dei loro cuori. 
E' una specie di Casanova 
per strabocchevoli grazie. Un 
fat-lover, direbbero gli in- 
glesi. 

Quello che adesso manca 
alla realizzazione del film, e 
che pare non si riesca a sco- 
vare malgrado gli appelli lan- 
ciati anche attraverso i gior- 
nali, è la donna-cannone, 
cioè quella che si spinge ol- 
tre i 120 chili e che la produ- 
zione del film pagherebbe 
non a peso d'oro (sarebbe 
troppo azzardoso per il con- 
tabile) ma a peso d'argento. 
in genere se ne trovano ad 
un massimo di cento-cento- 
dieci chili, non omologabili 
dunque per gli scopi che si 
Vogliono ottenere. 








Dice Giovanni Turco: «Mi 
preme raccontare il mio amo- 
re per una ragazza enorme, 
quindi il sogno di una enor- 
mità che via via con il passa- 
re degli anni si è fatto ancora 
più accentuato. Una vicenda 
che arriva fino alla donna- 
“cannone, da' circo equestre 
(ma pare che anche qui non 
‘se ne trovino più). 

«Non posso anticipare nul- 
l'altra del film, che sarà una 
sorpresa — Spiega — ma 
posso dire che alla fine c'è 
un tentativo di reinserimento. 











STAMPA SERA 


nella normalità, cioè nei ca- 
noni della bellezza tipica. 
Soltanto che, dopo il falli- 
mento di quest'ultima aspira- 
zione, le donne grasse torne- 
ranno a prendersi la loro ri- 
vincita. Una spiegazione ul- 
teriore è comunque questa: 
essa è da trovarsi in un ricor- 
do dell'infanzia che permette 
di riscoprire un ideale incon- 
SCION. 

Dice ancora Giovanni Tur- 
co: «L'amore degli uomini 
per le donne grasse è più dif- 
fuso di quanto si creda. Solo 


1 conte Giovanni Turco al tempo del sio matrimonio con Luciana T 


che molti si vergognano di 
mostrarsi al fianco di donne 
‘corpulente, anche perché la 
vignettistica è appunto basa- 
ta sulla ridicolaggine dell'uo- 
mo piccolo sovrastato da 
una donna monumentale. 
Per cui chi cova nel suo inti- 
mo l'amore per questo tipo di 
donne, non così audacemen- 
te da sfidare l'opinione degli 
altri, per solito le tiene come 
‘amanti segrete, mentre ma- 
gari si adegua e sposa una 
donna. magra. Posso. dire, 
‘senza fare tuttavia nomi, che 
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s cl 

urina e oggi con Ceclile figo 
una delle grandi personalità 
del nostro mondo economico 
ha avuto come amanti sem- 
pre donne grassissime e così 
anche un grandissimo attore 
e un uomo politico di primo 
piano», 


Giovanni Turco spiega che. 


non si tratta di una anormali- 
tà, ma di qualcosa che è nel 
subconscio dell'uomo, qual- 
cosa che Freud avrebbe po- 
tuto ben definire: Rientra in 
un certo modo di intendere 
la donna come madre, come 
rifugio, come protettrice. 





Diventa film. il libro del conte Turco, ex marito di Luciana Turina 


Vivere con la donna-cannone 


«Di solito gli uomini che 
‘amano le grassoccie o han- 
no avuto una madre ben pa- 
sciuta o sono dei timidi e si 
sentono come protetti da una 
donna: esuberante, oppure, 
come nel mio caso, hanno 
cominciato la loro esperien- 
za amorosa in età precoce 
con una ragazza sviluppata 
in ampiezza. Sono rimasti at- 
taccati a quel ricordo giova- 
nile. Per costoro ogni donna 
ben piazzata fa scattare una 
molla inconscia, fa rivivere 
quel loro primo amore, e rivi- 
vendolo con nostalgia credo- 
nodi ritrovare la giovinezza». 


Egli spiega che il rapporto 
con una maxidonna è più 
complicato che con una ma- 
gra. «E' più difficile ma an- 
che più esaltante. E' più 
complicato perché, specie 
all'inizio della fase di. corteg- 
giamento, la donna grassa è 
estremamente difficile e so- 
‘spettosa. E' ossessionata dal 
suo complesso e teme sem- 
pre di essere ridicolizzata. 
Una volta accertato che si 
tratta di vero amore allora ti 
corrisponde con una dedizio- 
ne così totale che nessun'al- 
tra sa dare. Debbo anche 
re che, sessualmente, le 
grasse sono più rispondenti, 
più appassionate delle altre. 
E anche quando la relazione 
è finita non vi serbano ranco- 
re. Continuano a pensarvi 
‘con tenerezza. Tutto somma- 
to il messaggio del mio film'è 
‘anche questo: uomini, se vo- 
lete essere felici, amate la 
donna-cannone. Non spare- 
rà mai contro di voi». 
Lamberto Antonelli 








Traversie di una nuova canzone «contro tutti» e troppo polemica 


Giorgio Gaber e Dio in disaccordo 


MILANO — Giorgio Gaber 
è un uomo gentile. Il suo nu- 
mero telefonico è «top se- 
cret» ma se si riesce ad aver- 
lo lui non manda nessuno a 
quel paese, mette solo le ma- 
ni avanti. «Non coricedo in- 
terviste, posso solo raccon- 
tare come sono andati i fatti 
che del resto voi conoscete. 
Avevo composto in estate 
questo brano: ‘lo, se fossi 
Dio" che avrebbe dovuto far 
parte, dell'album ‘’Pressione 





Allo Stabile genovese 


Elio Petri 
in teatro 

per Miller 
ROMA — Ello Petri, il 
regista del celebre film 
«Indagine su un cittadino 
‘al di sopra d’ogni sospet- 
to», sì prepara a debutta- 
re în teatro. Dirigerà per 


lo Stabile di Genova In 
«L'orologio 





assoluta per 
la quale è autore Arthur 
Miller. 

E' questo uno del po- 
chi casi In cul un regista 
cinematografico _itallano 
teatro; altri, 
‘spesso, sono passati di 
cinema alla televisione o 
al melodramma, ma mal 
al teatro. L'interesse per 
il teatro è nato In Petri do- 
po aver adattato per la te- 
levisione «Le mani spor- 
che» di J.-P. Sartre. Pol è 
‘arrivato un testo che l'ha 
interessato — particolar 
mente: una ransoni tra 
passato e presente e una 
situazione di «grande de- 

» estremamen- 
te attual 



















bassa” che è uscito da alcu- 
ne settimane. Ma non è stato 
incluso perché ia mia casa 
discografica, la Curci Caro- 
sello, insieme alla Ricordì 
che distribuisce i miei dischi, 
non se la sono sentita». 

Perché? E' tanto scabroso 
e violento? «lo non posso dir- 
lo, giudicate voi». Sono infat- 
ti‘14 minuti filati, di veementi 
invettive piene di astio contro 
tutti, meno che il Papa. «Per 
il Papa farò una terza parte» 
Con una musica che a tratti 
ricorda il «Confiteors. della 
vecchia messa latina, Gaber 
si scaglia contro il piccolo 
borghese, le Brigate Rosse, 
gli errori di Cristo, il sistema 
permissivo dell'educazione, 
contro i bigotti e contro gli 
stupidi. Ce l'ha con i giornali 
sti e contro i politici (tutti: dai 
comunisti, ai radicali ai de- 
‘mocristiani). 

La parte finale è dedicata 
a «Moro»: «lo se fossi Dio, 
quel Dio di cui ho bisogno, 
‘avrei anche il coraggio di di- 
re che Moro e tutta la demo- 
crazia cristiana sono i re- 
‘sponsabili maggiori, di venti 
anni di cancrena italiana». 
Dopo aver maledetto Africa, 
Asia, America, Russia, la 
Chiesa, dice «Posso dire so- 
lamente che mi hanno tolto il 
gusto d'essere "incazzato"'». 
La requisitoria sì. conclude 
quasi serenamente ma con 
tanta .amarezza: non val la 
pena né di perdonare né di 
odiare. Meglio star lontani da 
tutto, meglio ritirarsi in cam- 
pagna. 

Dopo aver bussato invano 
a parecchie case discografi- 
che anche di sinistra, il brano 
è finalmente uscito con la 
«Panarecord» che non è una 
casa discografica ma una 
casa che distribuisce dischi. 
E' stato Salvini, direttore arti- 
stico della Garosello, a indi- 





rizzare Gaber verso la «Pa- 
narecord». Dice Tania, una 
graziosa fanciulla dell'Ufficio 
stampa: «La cosa che può 
sembrare curiosa è che noi 
abbiamo nel catalogo Peppi- 
no Di Capri, Carmen e Thom- 
pson più una ampia gamma 
di "Discomusic'’ americana. 
Ma pubblichiamo anche tutta 
la catena di Dario Fo e la si- 
gla di Franca Rame perché 
distribuiamo quello che ci 
piace senza preconcetti poli- 


tici di nessun genere. Speria- 
mo solo che ci lascino in pa- 
ce e in questo caso che non 
ci sequestrino il disco di Ga- 
ber». 

Il disco non è ancora in ve- 
trina: sarà una strenna natali- 
zia di Gaber per gli intendito- 
ri. E' stato fatto sentire a un 
ristretto gruppo di amici e 
giornalisti negli studi di Ra- 
dio Popolare. E' un discomix 
dal costo di sole 4500 lire 
perché non è completo, 


manca una facciata, sarebbe 
stato difficile abbinare que- 
Ste invettive a un altro argo- 
mento. 

Gaber, che celebra le ese- 
quie del "68 in Pressione bas- 
sa, sta preparandosi per par- 
tire per New York dave si fer- 
merà 25 giorni per poter fre- 
quentare un corso di cinema 
e di regla. Che sia partito con 
un copione per qualche pro- 
duttore americano? 

‘Adele Gallotti 
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Acrobazie di Katia Ricciarelli, Sherill Milnes e della Cossotto al Regio. 


I cantanti di grido non bastano 


«Trovatore» cimiteriale 
(dov'era Peter Maag?! 








(Servizio fotografico di Alessandro Bosio) 





TORINO — I. Trovatore 
un'opera sanguigna, piena dì 
bagliori... «Neanche per so- 
gno» devono aver pensato il 
regista Carlo. Maestrini e lo 
scenografo Eugenio Gugliel- 
minetti, e così per l'inaugura- 
zione del Regio ci hanno da- 
to un Trovatore in bianco e 
nero; non alla maniera terri- 
bile di un Piranesi, ma secon- 
‘do una prospettiva vagamen- 
te modernista a\mètà strada 
fra la grafica e la scultura. 
Sull'avanscena invece del si- 
pario incombono alcuni pan- 
nelli di un grigio pietroso che 
‘scorrendo in parte vertical 
mente e in parte orizzontal- 
mente rivelano progressiva 
mente la scena, L'impressio- 
ne è fossile, vagamente cimi- 
feriale; protagonisti ed armi- 
geri si muovono entro spazi 
Pietrosi e spogli e sullo sfon- 
do si ergono architetture im- 
probabili, gelidamente bidi- 
‘mmensionali. 

| protagonisti indossano 
costumi ricercati e solenni 
con borchie e cinturoni, con 
colli giganteschi che nel con- 
te di Luna e nei suoi soldati 
ricordano stranamente i pro- 
tagonisti di «Guerre stellari». 
Poi c'è l'arsenale: spadoni 
giganteschi che i coristi-sol- 
dati reggono a stento, lun- 
ghissime lance che imbro- 
gliano i movimenti di scena e 
nel terzo atto convergono mi- 
nacciosamente verso la po- 
vera Azucena. Se lo scopo 
era quello di estraniare l'at- 
mosfera in cui tradizional- 
mente si colloca il Trovatore, 
bisogna 
Maestrini e Guglielminetti lo 
hanno pienamente centrato. 

Questo strano Trovatore 
vanta però sulla carta un 
cast di rango mondiale: Katia 
Ricciarelli, Sherill Milnes, 
Fiorenza Cossotto, Giuseppe 
Giacomini e la bacchetta di 
Peter Maag. Dopo i tre fatali 
rulii di timpano, dell'introdu- 
Zione la serata ci regala subi- 
to un brivido; l'accordo for- 
tissimo dell'orchestra non 
cala inesorabile, ma. arriva 
come uno scivolone di tutta 
la compagine strumentale 
che si assesta poco elegan- 
temente sulla nota, iniziale. 
Poi arriva Ferrando, che è il 
basso Ivo Vinco, a racconta- 
re il truce antefatto del dram- 
ma. Niente di marziale e di 
terribile, ma un cantare sten- 
tato arrancando appresso a 
un'orchestra che continua 
ad essere assaì poco regi- 
‘strata. Nella scena successi 
va, notturno nei giardini del 
palazzo, accanto all'ancella 
Ines conciata come una fu- 
nerea Cassandra, compare 
Katia Ricciarelli che intona 
Tacea la notte piacida. 

Voce bellissima e soffusa 
di eteree dolcezze, ma i sei 
ottavi dell'orchestra pulsano 
burocraticamente, senza 
slancio e la voce di Katia de- 
ve volare da sola sullo smor- 
to paesaggio orchestrale. 
Quando arrivano il conte di 
Luna e Manrico, Milnes e 
Giacomini, le cose non cam- 
biano e il travolgente terzetto 
risulta di un grigiore perfetta- 
mente intonato a quello delle 
scene. 

La seconda parte reca do- 
po il coro degli zingari, an- 
ch'esso un po' sbiadito, l'ap- 
parizione espiosiva di Fioren- 
za Cossotto che nel racconto 
di Azucena manda il pubbli- 
co in visibilio restituendo alla 
partitura del Trovatore la sua 








riconoscere che’ 


terribile drammaticità. La 
‘scena successiva ci mette in- 
vece di fronte alla classe di 
Sherill Milnes che canta // ba- 
len del suo sorriso con ele- 
ganza veramente rara. rive- 
lando, in questo. baritono 
‘americano una dizione italia- 
na addirittura esemplare. 


Tre grandissimi interpreti . 


dunque ai quali dovrebbe ag- 
giungersi il protagonista. Il 
tenore Giacomini non è mai a 
corto di voce, canta Di quella 
pira senza sforzo, ma: non 
riesce a persuadere fino in 
fondo; è compunto e preciso, 
ma mai veramente gagliardo 
ederoico. 


Delle bellezze eccelse del- 
l'ultimo atto non tutte riesco- 
no ad esprimersi: la Riccia- 






relli canta con sublime. dol- 


cezza D'amor sull'ali rosee e 
rivela nel finale una tenerez- 
za così vera e struggente da 
far pensare che il suo animo 
sia sempre abitato da qual- 
che ombra di malinconia, an- 
che Giacomini viene coinvol- 
to in quell'atmosfera strug- 
gente e coglie nel finale i 
suoi momenti migliori. la- 
sciandosi trascinare dal can- 
to cullante' di Azucena e da 
quello trascolorante e tene- 
rissimo di Leonora, ma il 
grande, terribile Miserere col 
coro salmodiante dietro le 
quinte e il funereo cadenzare 
degli accordi dell'orchestra 
hanno. rivelato. nel maestro 
Maag il grande assente della 
serata svoltasi davanti ad un 
pubblico, strabocchevole. ed 


entusiasta. Enzo lo 





Katia Ricciarelli con Giussppe Giacomini 
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Dopo l’estenuante caccia al biglietto, un delirante applauso agli interpreti 


Una grande fame di opera lirica 





Dodici, quindici chia- 
mate: non se ne erano 
mai viste tante. Dicono 
che il pubblico delle pri- 
me è freddo, che i signori 
vengono per ammirare le 
signore (degli altri), che le 
mogli vengono per osser- 
vare le toelette (delle al- 
tre). Sarà, ma la prima di 
ieri è stata incandescente 
come la musica di Verdi, 
Primo a strapparsi al 
pubblico ed a correre nel 
suo camerino .il baritono. 
Sherrill Milnes, in’ un lago 
di sudore. La fatica e il 
costume del peso di dodi- 
ci chili lo hanno duramen- 
te provato, sebbene sia 
un demonio alto un metro 
e novanta. E' dell'Illinois; 
quando canta il'suo italia- 
no è perfetto, quando non 
canta lo è molto meno. Lo 


venuta da Catania appo- 
sta per lui, per sentirlo co- 
me Conte di Luna e pre- 
tende fotografie ed auto- 
grafi. Milnes, bravo gigan- 
te, fa tutto come se fosse 
un debuttante: ed intanto 
occhieggia la sua bella 
bottiglia di champagne, 
ghiacciata di frigorifero, 
che lo attende sull'orlo 
del lavandino. 

«Che fatica!» sospira 
togliendosi il cerone. Po- 
trebbe fare la parte di pi- 
rata alla Erroli Flynn: c'è il 
fisico e c'è la grinta. Inve- 
ce si propone di cantare 
lieder, che sono la musica 
vocale più difficile e an- 
che quella — almeno in 
Italia — di minor ri- 
chiamo. 

Donna Fiorenza da 
Crescentino è assediata 
da gente venuta a trovare 
la vecchia amica: a Tori- 
no ha un mucchio di co- 
noscenze. Vista da vicino, 
si notano soprattutto gli 
occhi enormi, splendidi, 
pieni difuoco. Una vitalità 
straordinaria: fa quattro 
cose contemporanea- 
mente, tra cui anche sgri- 
dare il marito Ivo Vinco, 
che ha perso un certo 
mazzo di fiori. Ringrazia il 
nostro giornale che le ha 
dedicato una locandina, 
dice che la parte preferita 
è quella di Amneris, non 
si è neppure accorta di 
avere avuto applausi in- 
terminabili («quando so- 
no sul palcoscenico non 
sento niente di quello che 
succede»), indugia a to- 
gliersi i panni di Azucena, 
come se volesse restare 














perseguita’ una signora’ 





Intervista con i cantanti 
Stremati e contenti 


Katia Ricciarelli 
nel personaggio il più a 
lungo possibile. 


Giacomini è felice, timi- 
damente felice, come 
sempre: «Non sono anda- 
to male, vi pare? In questi 
giorni ero indisposto, mi 
dicevo: sta a vedere che 
combino un guaio, invece 
è andata bene, no? Non le 
pare?». Chiede sempre il 
parere altrui, tanto remis- 


sivo nello _ spogliatoio 
quanto temerario in 
‘Scena. 


Katia Ricciarelli è deli- 
Ziosa: vestaglia viola e 
blù, che mette in rilievo il 
volto pallido ed i capelli di 
un biondo lunare. So- 
pracciglia appena deli- 
neate, alla Claudette Col- 
bert, occhi da gatta, falsa- 
mente quieti. «Visto, il 
successo? Tutta un'altra 
cosa dalla prova genera- 
le. L'altro giorno, molto 
‘non aveva funzionato, lo 
so che circolavano già 
brutte voci. Ma l'opera si 
giudica quando c'è spet- 
facolo, non quando c'è 
prova. Allora dico una co- 
sa, e lei lo scriva: alle pro- 
ve il pubblico non deve 
essere ammesso». 

Scusi, ma al Regio so- 
ino così poche le possibi 
tà, la gente alle prove si 
accontenta, pur di ve- 
nire... 

«Niente. Lo scriva: alle 


prove, niente pubblico. 
Giusto?». T 
Giustissimo: come si 


può dar torto a una donna 
‘sul fiore degli anni che si 
è appena avveienata per 
amore? 


cm. 





etti e o MOI 


La più serrata caccia al bi- 
glietto della storia della lirica 
forinese si è conclusa ieri se- 
ra lasciando sul terreno mol- 
te illustri vittime. Personaggi 
che avevano garantito la pol- 
trona alla moglie, che aveva- 
no promesso posti di prima 
fila ad amici ed amiche han- 
no dovuto battere in ritirata a 
mani vuote. E' stato un Re- 
gio-safari combattutto senza 
esclusione di colpi, perché il 
teatro tiene 1750 posti, i muri 
non sono di gomma ed i po- 
stulanti erano almeno tremi- 
la. Nei giorni scorsi i corridoi 
degli uffici erano affollati di 
persone con il cappello in 
mano, alla ricerca di un po- 
sto anche di ultimo ordine; 
alla biglietteria era affisso dal 
primo giorno il cartello con il 
tutto esaurito; non si sono 
neppure venduti «ingressi» e 
quindi non si è avuto il solito 
Pittoresco. spettacolo della 
gente appollaiata sui gradini, 
tra le file di poltone. Non so- 
no ancora apparsi i bagarini, 
è vero, ma arriveranno anche 
quelli, proprio come se un 
Trovatore — fosse un incon- 
tro. Italia-Inghilterra per la 
Coppa del Mondo. 


Tutte queste considerazio- 
ni agrodolci ripropngono l'ar- 
caica questione delle troppo 
ridotte dimensioni del nostro 
massimo teatro. Il rimedio ci 
sarebbe, diceva un ammini- 
stratore: e consisterebbe nel- 
l'aumentare il numero delle 
rappresentazioni. Ma come 
si fa a tenere impegnati per 
tanto tempo cantanti di gri- 
do? E' già molto se si adatta- 
‘no a venire a Torino (che non 
paga cachets strabilianti) per 
sette od otto repliche. Non 
resta, per le prossime prime, 
che prepararsi ad altri sa- 
fari... 


Il paragone calcistico tiene 
‘anche sotto l'aspetto del tifo. 
Mancavano solo i cartelloni @ 
gli striscioni: il calore c'era 
tale e quale. Merito, innanzi- 
tutto del diabolico Verdi, che 
misteriosamente prende nei 
personaggi che la conven- 
Zione ha ridotto a burattini, vi 
soffia la vita, come fece il Pa- 
dreterno con Adamo, e da 


marionette li riporta a uomi- 
ni, meglio a simboli di uomi- 
ni, con tutte le angoscie, le 
passioni, i dubbi, le speranze 
dell'umanità. 

Il Trovatore poi non è 
un'opera, ma un torrente di 
lava incandescente: le parole 
che vi ricorrono di più sono 
fuoco, fiamme, ardere, av- 
vampare e così via, in un re- 
pertorio da piromane. Impos- 
sibile non esserne travolti e 
bruciati. Le cabalette più as- 
surde, gli accompagnamenti' 
più schitarrati, tutto viene as- 
Sorbito,distrutto, rigenerato 
come nella fatidica pira: e lo 
spettatore esce. framortito, 
con dentro una ventina di 
arie che lo perseguiteranno 
tutta la notte. 

Fiorenza Cossotto ha con- 
quistato il più lungo applauso 
della lirica che si ricordi del 
dopoguerra torinese. Per la 
verità i competenti affermano 
che come durata è pari al- 
l'applauso che coronava il 


«Ch'ella mi creda» della 
«Fanciulla» cantato da Placi- 
do Domingo; a noi sembra 
che la Cossotto l'abbia spun- 
tata sia pure per qualche de- 
Gimo di secondo. Era ingi- 
nocchiata, in posizione assai 
scomoda anche per una zin- 
gara: l'applauso pareva inter- 
minabile e forse è cessato 
‘prima del tempo appunto per 
consentire alla Fiorenza da 
Crescentino di ‘alleviare la 
sua posizione. 

Manrico - Giuseppe Giaco- 
mini ha centrato il suo gol, 
come tutti si aspettavano da 
una «punta» del suo calibro: 
il gol del Trovatore è quel 
certo do di petto dopo il Di 
quella pira; un do che. Verdi 
non scrisse, essendosi limi 
tato ad un modesto sol, ma i 
tenori ci hanno preso l'abitu- 
dine ed alla fine sparano e 
tengono per dieci o dodici 
secondi il loro do di petto. 
Come. Giacomini, che è riu- 
scito anche a «chiuderlo» 








bene, senza quel gemito 
strozzato che molti tenori 
emettono, essendo giunti al 
limite estremo dele loro 
forze. 

La tragedia finale si è poi 
compiuta regolarmente, con 
la Ricciarelli morta in scena 
da veleno a lento decorso e 
Giacomini decapitato fuori 
scena. Tufto questo perché? 
Perché l'Azucena-Cossotto. 
non ha rivelato al perfido 
Conte di Luna che Manrico 
era suo fratello. Bastava una 
parolina, e il Trovatore era 
salvo... Ma Verdi (come altri 
in tempi più recenti) aveva 
bisogno di quel certo nume- 
ro di morti per sedersi al ta- 
volo... dell'editore e quindi il 
Trovatore non può avere 
scampo. Morirà per altre otto 
sere, perché tante sono le re- 
pliche concesse a Torino; 
poche, per la fame di Trova- 
tore che abbiamo constatato 
ieri sera. 

Carlo Moriondo 





La raccolta di fondi per | torremotati in plates. 
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Tutti | programmi subiranno variazioni per . 


far posto al servizi dalle zone terremotate 


Rete uno 


12,30 Gli anniversari: San Benedetto e il mona- 

chesimo. Ultima puntata (c) 

137 ‘casa a cura di Franca De Paoli (c) 

13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14,10 Una lingua per tutti: Il russo, sedicesima 
lezione (c) 

0 1440 Spazio 1999: Onde lambda, telefilm. Se- 
conda parte (c) 

15,05 Nel cosmo alla ricerca della vita, di Piero 
Angela. Settima puntata: la dimensione 
verticale, inchiesta (c) 

15,45. Bracclo di ferro, cartoni animati (0) 

16,10 Ellery Queen: Il pugnale scomparso, tele- 
film. — Detective privato in pensione vie- 
ne pugnalato a bordo del suo aereo per- 
sonale mentre guarda i filmati dei funerali 
di un industriale ucciso anni prima pure 
lui a pugnalate. L'arresto del pilota non 
convince del tutto Ellery (c) 

‘17— Tgi flash (c) 

17,05 3, 2, 1... contatto! per i più piccoli (c) — 
‘Anna dai capelli rossi, cartoni animati (c)- 
Game, gioco a premi (c) - Le incredibili 
indagini dell'ispettore Nasy, giallo-quiz (c) 
= C'era una volta l'uomo, cartoni animati 
(e) 

18 — Cineteca: la scienza al cinema: sessanta 
‘anni di film scientifico in Italia. Nona pun 
tata (c) 

18,30 Tg1 cronache (c) 

19 — Cleto testarossa, cartoni animati (c) 

> 19,20 Comi e scappa, Buddy, telefilm. Ultimo 
episodio: rivelazione per Buddy da parte 
di uno psicologo: Mister D non lo vuole 
assassinare, è lui che lo crede. Più tran- 
‘quillo può fare ritorno (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Ping pong, opinioni a confronto su fatti e 
problemi d'attualità (c) 

ID 21,30 Ombre rosse, di John Ford, con John Wa- 
yne, John Carradine, Ciaire Trevor, Tho- 
mas Mitchell. Western 1939 — Uno scerif- 
fo, un giocatore professionista, una ex 








un banchiere disonesto in fuga con la 
cassa, una gentildonna e un cow-boy, ac- 
cusato ingiustamente di un delitto ed eva- 
- so dal carcere affrontano un viaggio in di- 
ligenza sotto l'incubo continuo di un at- 
tacco degli apaches in rivolta 
23,05 Telegiornale (c) 


12,30 Difendiamo la salute: Neuropatie perifeti- 
che: un rischio per 5 milioni, inchiesta (c) 

13 — Tg2ore tredici (c) 

13,30 Attraverso l’arte moderna: il cubismo, do- 
‘cumentario (c) 

O 14,10 Le brigate del Tigre: La mano nera, tele- 
film i 

15,05 Allas Uto Robot, cartoni animati (c) 

15,30 Tg2 replay, attualità (c) 5 

16,30 Sesamo apriti, cartoni animati e muppets 

17— Tg2fiash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

18 — Tutto è musica. Nona puntata: la commit- 
tenza sviluppa i generi (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Ma che storia è questa? La Rivoluzione 
Francese, intervengono Martine Bro- 
chard, Corinne Clery e Giorgio Gaber (c) 

19,45 Tg2 studio aperto (c) 

20,40 La talpa, sceneggiato. Con Alec Gui 
ness, Bernard Heson. Regia di John Irvin. 
Ultima puntata: Adesso Smiley sa che i 
russi sapevano dell'operazione Testify, e 
finalmente riesce ad incontrare Esterha- 
se. Per individuare fa talpa, Smiley manda 
un falso messaggio in codice sul luogo 
dei suoi appuntamenti, sperando che ab- 
bocchi e si faccia vivo (c) 

22,25 Da Campione d'Italia: Cronaca dell'incon- 
tro di pugiiato Gardner - Zanon valido per 
il titolo europeo pesi massimi (0) - Tg2 








stanotte (c) 
Rete due 
19— T93(0) 


19,30 Teatro acrobati (c) 

19,35 Stranieri a Perugia, inchiesta (c) 

20,05 La biblioteca nella scuola, conversazione 
con i telespettatori sugli argomenti della 
settimana (c) 

20,40 O" miedeco d'e pazzi, commedia in tre atti 
di Eduardo Scarpetta. Con Giuliano Ama- 
tucci (Pepppino), Pasquale Esposito (Il 
Maggiore), Giampaolo Fabrizio (Raffaele 
Sanguetta), Lucia Oreto (Lisetta). Regla 
teatrale di Mario Scarpetta 





122,55 Tg8(c) 








‘prostituta incinta, un medico ubriacone, < 





Svizzera 


18 — Peri più Pero 
18,40 Telegiornale (c 
(50 Cartoni animati (c) 
1320 Csnsonamze. tra le pieghe del quotidiano 


(0) 
19,50 ll Regionale - Telegiornale (c) 
20,40 Reporter, settimanale di informazione (c) 
21/40 Dalida Leo 
22:30 Telegiornale (c) L 
O 22/40 Kojac: «Una cupa domenica», telefilm (c) 


Capodistria 
QD 17,30 Film 


19— Temi d'attualità (c) 
.19,30 L'angolino dei ragazzi (c) 
‘20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) Ò 
E 20,30 Bonjour tristesse, di Otto Preminger, con 
Jean Seberg, David Niven, Deborah Kerr 


©) 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 

22,25 La grande vallata: «Il rapimento di Au- 
dra», sceneggiato (c) 

29,15 Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno (c) 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
17,30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
18,35 Jerome, sceneggiato. Terza puntata 
19,15 Maude, telefilm (c) 
19.45 Notiziario (0) ; 
0 — ll Buggzzum, gioco a premi (c) 
2 20,35 L'inafferrabile, di Edwin L. Marin, con 
Randolph Scott, Bill William. Avventuroso 
1949 
€ 22,20 Rookies, i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
23.15 Notiziario (c) 
23,35 Tutti ne parlano (c) 














DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131. (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta 

16.30 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
Îiero con la cosiddet- 
ta musica leggera 

17,32 Il Gruppo Mim diret- 
to da Orazio Gosta 
Giovangigli presenta 
«I promessi sposi» 
Lettura integrale a 

] più voci del romanzo 
anni di lotte nel mo- N 
vimento operaio gi a essanare Mare 

15,03 Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e 18,32 Unadonna,unimpe- 
gradimento per la ro: Maria Teresa 
Vostra discoteca d'Austria. Teatro- 

15,30 Errepiuno. Radiopo- “storia di Giauco Di 

© © meriggio di Franco Salle e Paola Riosa 
Alunni, Gigi. Grillo Gregoretti con Giulia 
condoito da Giuliana Lazzarini 
Longari 19 — Alta fedeltà. Incontro 

16,30 Fonosfera. Segmen- tra protagonisti di ie- 
ti, percorsi e dinami- ri e ascoltatori di 
che sonore in una sempre, conduce 
proposta di laborato- Carlo Loffredo 


rio a cura di Arman- 19.57 Spazio X. Spazi mu- 
do Adolgiso e Pinot- sicali per tutti i gusti 


to Fava affi: 
17,03 Patchwork. Varie co- fe per tute la ela altr 


municazioni per il lani, Stefano Nesi e 
pubblico giovane fra Augusto Sciarra 


musica, cronaca e 
spettacolo con qual- —22— Nottetempo. Condu- 








UNO (FM 92,1) 


14,03 Garofani rossi. Auto- 
biografia di Adele 
Faraggiana: cento 


che delirio. Oggi: Big ce Fabrizio Caleffi 

‘Pop - Combinazione TRE (FM , 

‘suono, Y 
18,30 Carlo coi e la sua ( 98,2) 

famiglia. Sceneggia- 

to radioîonico in 12 19— For eo, musba 

puntate di Emma Da- Sent ingr 
19,35 Tutto è musica. Con- n x 

sulenza di Vittorio 15,30 Un certo discorso a 

elmetti gura di Pasquale 
20 — Operazione fantasia: Santoli 

Due coppe al mare 17,30 Spazio Tre. Musica e 
21,03 in collegamento di- attualità culturali 


presentate da Anna 


Foa 

19 — Concerti d'Autunno 
1980. Direttore, Lu- 
ciano Rosada 

21 — Nuove musiche. Ag- 
giornamenti e rilettu- 
re di Paolo Renosto 

23— La telefonata di For- 2810 Riccardo Bergerone 
tunato Pasqualino presenta il jazz: 


iS E, 


retto con__l'Audito- 
rium della Rai di To- 
rino Stagione Sinfo- 
nica d'Autunno 
1980. Direttore Gian- 
lulgi Gelmetti, ciari- 
neîtista Giuseppe 
Garberino 











STP (Casale-Vc) 


€ 12.15 Klima, ta regina della jungia, avventuroso 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


DD 12,45 Quattro bastardi per un posto all'interno, 
avventuroso 1968 (c) 
> 14,30 Sandokan, telefilm (c) 
15 — Astroganga, cartoni animati (c) 
15,30 The Monkey, cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
17 — Videoshow (c) 
17,30 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18— Superciassifica show. | filmati delle can- 
zoni della Hit parade 
19— Treflash (c) 
> 19,10 Big Story, telefilm (c) , 
19,40 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
ID 20,10 Sandokan, telefilm (c) 
20,40 Viva la gentel varietà con Dino Crocco (c) 
ID 23,30 Dottor Kikdare, telefilm (c) 
TD 005 Film 


Videovercelli 
TTD (6,30 Film 


18 — Wheele, cartoni animati (c) 
18,30 Ehi, bambinil, peri più piccoli (c) 
19 — Laverne e Shirley, telefilm (c) 

Mm 19,30 Fantasilandia, telefilm (c) 
20,30 Notiziario 


Bre Laverne e Shirley, telefilm (c) 








Canale 37-60 





21,15 L'Incredibile Hulk, telefilm (c) 
22/15 Attualità automobilistica (c) 

E 22/20 WKRP in Cincinnati, telefilm (c) 
23 — Adesso asta (c) 


Canale 50 


1974 (c) 

13,45 Cartoni animati (c) 

14,15 Agente speciale, telefilm (c) 

19,30 Cartoni animati (c) 

19,55 Notizie flash (c) 

(20 — Agente speciale, telefilm (c) 

21 — Superciassifica show, i filmati delle can- 
zoni della hit parade (c) 

21,45 Un eroe del nostri tempi, commedia 1955 

23,15 Telenotte (c) 

23,30. Videonight (c) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


n.13 — Sc00by, cartoni animati (c) 

13,30) La grande vallata, sceneggiato (c) 
15 — I due colonnelli, comico 1962 (c) 

1191530 Agente speciale, telefilm (c) 
17,30 Superclassifica show, i filmati delle can- 

zoni della hit parade (c) 

19— La grande vallata, sceneggiato (c) 
20 — Scooby, cartoni animati (c) 

2) 20.30 Agente speciale, telefilm (c) 
21,30 Accadde una sera, commedia 1941 
23— Flash cinema (c) 
24— Oroscopo (c) 


Studio Nord Canale 39-43 


16,90 La settima compagnia ha perso la guerra, 
‘commedia 1975 (c) 
18,10. Documentario 
ID 18:30 Telefilm (0) 
19 — Canavese oggi 
19,15 Cartoni animati (c) 
19,30 Il fuoco nella came, avventuroso 1962 (c) 











21 — Special casa (c) 
1,10 Film 
1 — Deslderi morbosi di una sedicenne, com- 


media 1975 (c) 


Tele Malta 80° Canale 49:60 


D 13,30 Black Kiler, western (c) 
3 15 Maciste ll vendicatore del Maya, avventu: 
roso (C) 
ID 16,45 Fiamme sui Vietnam, guerra 1974 (0) 
21359 Pistole puntate, western 
20,15 Project Uto, telefilm (c) 
21,15 Quando volano le cicogne, drammatico 
23 — Film - 
0,30 Luce rossa, spogliarello (c) 


Telecupole ’ Canale 57-64 


14— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 


1430 Port; pirati e karaté, avventuroso 1973 
16— li vostro 


im, per i più piccol 
Aaa Racer aaby gum per più piccoli (©) 


1850 Caron RIMA (O , cartoni animati (c) 
— ivo agricoltura (c) 
19,35 Filmati musical a 
19,45 Notiziario 
20 — Charlotte, cartoni animati (e) 
20,30 Vacanze ‘d'estate, musicale 1962 (c) 
22— Anteprima ‘sport (c) - 
23,15 Notiziario 4 
CD 23:50 Deserto di fuoco, avventuroso /1970 (O) 
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SPETTACOLI 


Videogruppo Canale 52 











13 — L'amore attraverso i secoli, episodi 

15 — Guida alla sopravvivenza (6) 00 

15,15 Videogruppo moda (c) 

15,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
ie — tromasde: La foglia nella foresta, telefilm 
17 — Boys and girts, telefilm 

17,30. Uaul, cartoni animati (c) 

18,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 

19— aa domanda, filo diretto col sindaco 

(©) 


19,45. Videonotizie 

'20 — Le due sorelle, telefilm (c) 

21 — Operazione Zeta, di Ted Garnett, con Ro- 
bert Mitchum, Ann Blyth. Guerra 1953 — 
Colonnello americano in Corea scaccia 
via una funzionaria dell'Onu accusandola 
di ingombrare e basta. Poco dopo, ferito e 
trasportato in un ospedale a Tokyo, la in- 
contra di nuovo, se ne innamora e le chie- 
de di sposarlo. Lei però, vedova di guerra, 
non vorrebbe ripercorrere la triste espe- 
rienza e lo obbliga a cercare di abbattere 
la forte resistenza che gli oppone 

22,30 Il playboy di mezzanotte, spogliarello, mu- 





sica e cabaret (c) 
23,50 Videonotizie 
24 — Film 


Tele Subalpina Canale 46 








@D 17,30 La polizia ha le mani legate, di Luciano 
Ercoli, con Franco Fabrizi, Paolo Poiret. 
Poliziesco 1975 — Commissario milanese 
è testimone dell'esplosione di una bomba 
‘nella hall di un albergo. Deciso ad arresta- 
re i mandanti della strage, s'insinua sem- 
‘pre più in alto continuando ad incontrare 
‘cadaveri sulla sua strada e mettendo sot- 
tosopra insospettabili ambienti (c) 

19 — Ciao ragazzi, peri più piccoli (c) 
19,30 La camola, commedia dialettale 
21 — La pallina blu, per i più piccoli (c) 
21,30 Rubrica piemontese 

> 22 — Roy Colt e Winchester Jack, di Mario Ba- 
va, con Brett Halsey, Charles Southwood, 
Marilù Tolo. Western 1971 — Ex fuorileg- 
‘ge divenuto sceriffo si lancia sulle tracce 
del suo ex capobanda che, assieme ad 
un'indiana si è unito ad un russo, sedi- 
cente prete, per trovare un favoloso teso- 
ro sepolto (c) 


Rete Manila 1 


14,30 Lezione di musica (c) 

18 — Risate all'italiana, di autori vari, con Totò, 
Walter Chiari, Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello, Peppino De Filippo, Vittorio De 
Sica. Gomico 1984 — Sequenze tratte da 
film comici italiani, più o meno noti, pro- 
dotti nell'arco di dieci anni 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

@D 19,90 L'intreccio, di Dave Young, con Robert 
Hossein, Christa Nell. Giallo 1970 — Una 
casa di cura per donne nasconde un cen- 
tro per lo spaccio all'ingrosso dell'eroina 
diretto da due diabolici cugini. Loro zia, 
malatissima, sa tutto, e tenta di diseredarli 
lasciando ogni suo avere ad un'infermiera 
che da quel momento viene sottoposta al- 
le continue insidie dei due (c) 

O 21.30 Testa di sbarco per otto Implacabili, di Al- 
fonso Brescia, con Peter Lee Lawrence, 
Pierre Richard. Guerra 1968 

23,30 AI Bar di Narda, spogliarello presentato 
da Pino Maffi (c) 





Canale 44 





Telestudio T. 
TD 13— Telefilm 


14 — Cartoni animati (c) 
€ 14,30 Telefilm 
‘15 — D come donna (0) 
€ 16.15 Charlie's Angels: Angeli in catene, tele- 
film (€) 
17,15 L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
17,45 Clao ciao, cartoni animati (c) 
1918 Megieta folle (0) 
19,15 Maglieria 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
2020 La famigli Precio: provaci ancora 
Im (€) 
(FARO) Pena SUCIAT, di René Clement, con 
‘°° ‘Jean-Paul Belmondo, Charles Boyer, Le- 
Slie Caron, Orson Welles, Alain Delon, 
Kirk Dougias, Glenn Ford, Gert Frobe, 
Georges Geret, Yves  Montand, Michel 
Piccoli, Simone Signoret. Guerra 1966 
0,16 Grand Prix, settimanale di automobilismo 
QD 130 Corio reglal, pronostici totocalcistici 
loberto Bettega (c) 

?- ea icenziose di vergini vogliose, di 
‘M. Wotriba, con Enza Sbordone. Comme- 
dia 1974 — Boccaccio, in visita agli Inferi 
passa attraverso ll reparto «zozzoni» otte- 

Rendo dai racconti dei dannati diversi 

‘spunti per le sue novelle (0) 


Canali 24-45-47 




























































Ty Flash 


19 — Calcio: cronaca dell'incontro Italia-inghil- 
terra (1976) (c) : 
DD 2015 Telefilm 
21 — Noialtri giovani 
21,40 AB Castagner, commenti al campionato di 
calcio 
@ 22— Fiash attualità - Il disordine, di Franco 
Brusati, con Georges Wilson, Antonella 
Lualdi. Drammatico 1962 — Giovane mila- 
nese cerca la soluzione di un problema 
che gli sta a cuore fra dame capricciose, 
tormentati snob e cinici magnati dell'indu- 
stria, disgustato dal profondo egoismo di 
tutti quelli che incontra 
— Flash attualità 


Canale 39 





Canale 5 Canali 61-50-32 


13,30 Cartoni animati (c) 
14 — Maya, telefilm (c) 

GI 15— Chi si ferma è perduto, di S. Corbucci, 
con Totò, Peppino De Filippo, Alberto Lio- 
nello. Commedia 1961 — Amici e colleghi 
di lavoro dopo vent'anni di servizio sco- 
prono che uno solo di loro avrà diritto ad 
uno scatto di carriera in virtù di una nor- 
ma poco nota. Sobillati dalle rispettive 
mogli cominciano a combattersi con mez- 
zi piuttosto sleali 

> 16,30 Rugantino, di Pasquale Festa Campanile, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori, 
Grazia Maria Spina, Paolo Stoppa. Com- 
media 1973 — Dall’omonima commedia 
musicale di Garinei @ Giovannini: nella 
Roma del 1830 un bullo scommette di riu- 
scire a conquistare i favori della bella mo- 
glie di un gelosissimo delatore al servizio 
del governo pontificio (c) 

@D 18-- Maya, telefilm (c) 

gramma musicale (c) 

20 — Cartoni cnimati (c) 

DD 20,30 Lou Grant: 11 colpo, telefilm (c) 

1 21.30 L'uccello dalle piume di cristallo, di Dario 
Argento, con ‘Tony Musante, Suzy Ken- 
dall, Enrico Maria Salerno. Giallo 1970 — 
Scrittore americano a Roma indaga pi 
proprio conto cercando di scoprire l'iden- 
tità del maniaco che nel volgere di breve 
tempo ha ucciso a coltellate tre donne e 
che ora lo spia minacciandolo di uccider- 
gli la fidanzata se non abbandonerà le ri- 
cerche (c) 

DD 23,45 La gang del parigino, di Jacques Deray, 
con Alain Delon, Roland Bertin, Laura 
Betti. Dramma criminale 1977 — Orfano, 
dopo un breve soggiorno in riformatorio 
viene adottato a tredici anni da un vec- 
chio gangster ridotto sulla sedia a rotelle. 
Divenuto adulto cerca di replicare le ge- 
sta del patrigno ed organizza una banda 
di sette elementi con la quale terrorizza 

Parigi firmando ogni sua impresa con il 

singolare tempismo e alcune note di inso- 

Iita signorilità (c) 















Tele Europa 3 Canale 58 


13,45 I clan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 

14,15 Gundam, cartoni animati (c) 

14,45 Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
mati (c) 

15,15 Strike (c) 

15,45 La ragazza del Palio, di Luigi Zampa, con 
Vittorio Gassman, Diana Dors, Franca Va- 
leri. Commedia 1957 — Bella texana vince 
ad un quiz televisivo un viaggio in Italia ed 
una lussuosa automobile. Giunta a Siena 
conosce un principe che inizia a corteg- 
giarla assiduamente perché povero in 
canna, finto miliardario e speranzoso di 
sposarla per interesse. Quando lui però 
scopre che anche lei è povera, la abban- 
dona, per poi pentirsene subito dopo ac- 
corgendosi di esserne innamorato (c) 

2 17,15 Fantasilandia, telefilm (c) 

18,15 ll clan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 

18,45 Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
mati (0) 

Lucy e gli altri, telefilm (c) 
Europa 3 informa, a cura dell’Agp (c) 

20 — Gundam, cartoni animati (c) 

20,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 

21 — L'incredibile Hulk, telefilm (c) 

22— La vittima designata, di Maurizio Lucidi, 

D con Tomas Milian, Pierre Clementi. Giallo 
1971 

> 23.45 Star Trek, teletilm (c) o 

05 La moglie assassina, di George MeCo- 
wan, con Edward G. Robinson. Suspense 
— Vagabondo è convinto da un amico a 
custodire una misteriosa busta che pare 
contenere una testimonianza di basilare 
importanza per il processo al capo di un 
racket. Minacciato da più parti, aggredito 
@ ingiustamente accusato di duplice omi- 
cidio cerca di recuperare l'incartamento 
che qualcuno è riuscito abilmente a ru- 
‘bargli(c) 








Televox Canali 28-5 


16— Università della terza età: geoantropolo- 


ia 
18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 
19 — | dibattiti del Consiglio comunale 
0 20— | due magnifici fresconi, di Marino Girola- 
mi, con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Comico 1969 — Parenti di un capomafia 
due incapaci tentano di vendere grosse 
partite di vino aiutati dalle belle mogli che, 
attratte dalla vita della grande città, deci- 
dono di lasciarli 
21,40 Salve Piemonte! 


‘G. R. P. Canali 42-66 


@ 14.15 Doris Day: La signorina comprensione, te- 
lefilm (c) 

14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
ris(o) 

DD 16,30 Taxi, telefilm (0) 

17 — Grpfiash (c) 

17,10 Musicalmente vostro (c) 

17.15 Giochi giocando, per i più piccoli. A cura 
di Franco Mello e Alessandra Pecchio (c) 

17,45 Il ctan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 

18,10 Candy Candy, cartoni animati (c) 

18,45 Diff'rent strokes, cartoni animati (c) 

19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 

19.40 Sfilata di moda (0) 

20,05 Musicalmente vostro (c) 

20,15 Dorls Day: Debito d'onore, telefilm (c) 

20,50 Questo grande, grande cinema, anticipa- 
zioni, curiosità e interviste sul set (c) 

ID 21,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 

22,05 Gaston Phoebus, sceneggiato. Terza 
puntata, seconda parte (c) 
22,35 Almanacco storico (c) 

TD 22.40 Il ritorno del giadiatore più forte del mon- 
do, con Brad Harris, Rose Kiel. Avventu- 
roso 1972 — Verso /a fine del 310, un pro- 
console suspettando che il governatore di 
una provincia germanica stia tramando 
un colpo di Stato invia da Roma un ex gla- 
diatore con l'incarico di accertare la si- 
tuazione. Sfuggito miracolosamente a di- 
versi attentati, costui riesce ad avvertire 
Roma della fondatezza dei sospetti richie- 
dendo urgentemente un intervento arma- 
to(c) 

0,15 Grp flash (c) 

30 La sfida degli Implacabili, di I. iquino, con 
George Martin, Audrey Amber. Western 1 
1965 — Terribili fratelli attendono l'uscita 
di prigione dì un pistolero per fargli la pel- 
le. Avvertito in tempo questo però riesce a 
fuggire, ma sempre incalzato dagli altri, 
aiutato dalla sua abilità e da molta fortuna 
(e) 

0,50 Dal giornali di sabato (c) 

di Pietro Francisci, con Anthony 
Quinn, Sophia Loren. Storico 1954 

€ 3,30 Un uomo, una città, di Romolo Guerrieri, 
con Enrico Maria Salerno, Luciano Salce. 
Poliziesco 1974 (0) 

®© 5— Evviva la libertà, di William Klein, con Del- 
phine Seyrig, Serge Gainsbourg. Satirico 
1969 (c) 
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PUBBLICO, 
Eccezionale 00000. 
Successo 0000 

. Consensi _—000 
Discordi 00 


Capolavoro 
Ottimo 


Favorevole 
Discusso 





Riduzioni sd associazioni convenzionale con l'Agia — C}- 
‘noma: Adriano, Arco, Bemini, Hollywood, Jolly, Odeon. 
‘Statuto, Vittorio Vaneto. 


‘Al cinema costa meno: Ritz; ore 16,30 e 18,30, ingresso L. 
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Tal. 780.951 Orario: Ap. 15; ut 22,30. 


‘REGINA 


c.R. Margh. 123. 
Tel. 590.845 
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‘Aloc Guinnes, David 





jose la visiona, di Gunther Otto, 
pei ia visionato divagazioni sl ema del posso n 
Aric e'acala 45. Caerano oggi i voga dll concetto uc rosse Ve. 18: 


Venerdì 28 Novembre 1980 


200 Karine, Gambier, Lella Vigso | PRIMA VISIONE 


‘ Commedia eroica Ingresso L.2500 


riminaiove, di Hubert Fr Brigita Stein, Patricia Adrian, J. Anto- PRIMA VISIONE 
ni ALTURE Colon Gonsdela divagazioni eu ima del sso 

Ra Nona cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. 
Orario: Ap-ore 10; ultimo 22. Viet. 18. 


ri ,, con Ji Robards, Richard Jordan, OGGI LA PRIMA 
it pieno di DAT E E ne di 


non recensita 


% Commedia erotica _ Ingresso L.3000 





































































































































i dia I XX Settombro |. CSciit i spettacolare recupero dl lito dl «Titani. Non vet 
Se 56 3. Tal 'ESTA0O. > Orario: 116,50; 18,50: 20.40; 22.40. x Aventino _ ingresso _L_ 3500 
‘lie li giardino, di Mal Ashby, con F. Sallera,S. MacLaine, M. Douglas _ Critica 
È ia ROMANO Qpr li gladio, dI MALATE, SUM ca d'un giardiniere analtabea. I CUI | Pubblico 
Galloria Subalpina | Semplicità viene scambiata per geniaiità polltica. Non viet. È Sa 
inema prime visioni Sammananene ato eine 21 etc n e Comme _tngrnso_ 200 
‘i passo, di RW. Fassbinder, con Eva Mati, Harry Beer. _ Critica 
Sì..Jo voglio, di Angel Valery; con Marina Frajose. Guia Lar, Alex Ober STUDIO RITZ SMB (Carm bed. Cdl) = Torbida minorenne, Buglarda e ses: Pubblico 000 
ALCIONE Francia = Colon) = Consuata divagazioni su tema del ‘steso he ione | PRIMA VISIONE Il, acqui SLMENA prscoce, nduca giovane amante ad Uccigeri i padro. È fee 
©.R.Margh.134 cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. nen ito Tel. 830.521 Orario: 16,30; 18,30 (L. 1500); 20,30; 22,30. Viet. 14. + Drammatico _ Ingresso 
‘Tel. 287.400 Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.3000 Clarissa, di Bura Trasbarre, con Brigiita Lahayo, Gristel Lauria, Domini OGGILA PRIMA 
AMBRA Pomo market di Emst Hofbauer, con Judith Frish, Sonia Janino, Manfred — PRIMA VISIONE TORINO” ‘que Aveline (Francia - Colori) — Consuale divi N pitone: del sesso 
‘Spies (Germ. - Colon) — Consuela divagazioni sui fema del sosso ne! | Ren recensita v. Buozzi 6 fel fione cinematografico oggi in voga delle to luci rosse. 
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Tel. 297.197 Orario: 20,30; 22,30. è Commedia eroica _ Ingresso _L.2500 ff in do voro da marciapiede, di Jon Schiesinger, con Dustin Hoffman, Jon _ RIEDIZIONE 
AMBROSIO Fantozzi contro tutt, di Paolo Vileggio, con Paolo Villaggio, Milena Vuko- _ Critica 0 Nt (Usa - Colori) — Drammatiche ‘lun giovane provincia: _ (1969) 
te, Giai Reder (alia <Co) — Tria dall'ultimo bro Gionimo lo rigico: SIUSA.) 00000 | c.Cssale 106. ioattratt al ascino effimero di New York Vietato 1. 
33 B.VILEman.S2 | miche mvwnture dell soriunato Impiegtuccio. — * ar Orani 20,15:-22.501 + Drammatico _ Ingresso L. 2500 
È Tel. 547,007 Or: 15,10: 17: 18,40: 20,50; 22,30. Non vit. 4 Commedia Ingresso L. 3500 a oe Si Giagio Ospiani on E Monesmno, Li ASanICI. Critica] Tea 
ARCO.INC Uomini @ no, di Valentino Orsini, con Flavio Bucci, Monica Guerritore, Critica VITTORIA Ciery, |. Desny (Italia - Colori) — Crisi d'identità di un uomo che scrive Pubblico 0000 
ina Monti (talia - Colori) — Liberamente tratta dall'omonimo romanzo di | Pubblico v. Roma 396 fomdn Gi successo per conto di un altro divenuto ricco e famoso. 
c.Pr. Oddone 31 È Vitorini. Ia storia gi un ntltttulo è Milano nell'inverno Gsl TAXA nio STE SoriR 20/18/2250 Non velo ‘* Commedia ingresso L.3500 
Tel. 484.621 Orario: 15: 16,45: 18.40:20.25: 22,15. % Comm. desmm._ ingresso eci "ai Joseph Sargant (Usa - Color — Ediz. orig. in Inglese: Ore Critica © 
ARISTON Bentomato Piechiatalii di Jony Lew, con Jory Lewis, Susan Diver. — Critica 25 introduzione: selezione del parlato del 1*ampo in preascolto con gu* Pubblico 000 
Roger ©: Carme, Deanna Lund (Usa Colon) == Con a medesima vervs | Gusbiico v. Frejus 27 da serma: ore 2î.50 proiezione film. Ore 16 rid stud. 1000. 
v. Lagrange 21 Comica della gioventù, forma Jerry Lewis In un fim da lui siesso diretto. So ‘orane 20: 21190: ‘# Commedia _Ingr.L. 2000+ 500 
Tel. 546.147. Orario: 15.90; 17.20; 19: 20,45; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 sat 3° di 
Delio a Porta Romana, di Bruno Corbucci. con Tomzs Milan. Bombolo. - 2a 
Anieccravo [Pres poti ever proce Cone co on s, î 
c. Sommeiller 22 ito, scagiora ladruncolo accusato Inglustamente d'omisdio. 0 prosegui 
Tel. 587.190. Orario: 15,30; 17,20; 19; 20,40; 22.30. Non vietato. % Poliziesco Ingresso L.3500 
ARTISTI Exhibiion bive, di Fridéri Lansac, con Karine Gambier, Guy Royer. AL PRIMA VISIONE ACAPULCO = Lasicala ci berto Lattuada, con Anthony Franciosa; Vima Lis, Renato! Critica -—©9© 
Ri ‘rancia - Colori) — Consuete ni sul Salvatori, Clio Goldamith (Italia - Colori) — In una stazione di servizio 
EROTIC Center SSR oidone ciiematsgraico Gagi m voga doll sviene luci rosse. "NOn recensita v.Donizett 6 | ltppa di camionili. giovano disiibia accetta uomini è sesso. Pubblico 10000 
Tel. 831.374 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. %* Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 651.264 Orario: 20,30; 22,30. Viet. 18. % Commedia drammatica Ingresso L.2000 
ReToa L'aereo più pazzo del mondo, di. Abrahams, D. e 1. Zucker, con Robert _ Critica è© È ALEXANDRA — Blue ecstaay, con Claudine Gira, Fiangolea Avi (Francia - Color) — PRIMA VISIONE 
SC tà Pagony (lea - COIN) Fareasche peripezie a un jet incon: -Sonsueie difagazioni su lama del sesto nel filone cinamatografico 0991 
v.vone trotto essendo lecuipaggio vituma di on malessere miteroso. © Pubblico 0000 [MB v.sacchi 18 ‘voga delle cosidetto luci rosse, Vitato 18. non recenalta 
Tei. 519.516 Orario: 15.30; 17.25: 19,10; 20,50; 22.35. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 Tei. 511.299! Orario: 14,05; 15,45; 17.25; 19,05; 20,45; 22.30. * Commedia erotica Ingresso L.1500 
Fico d'india, di Steno, con Renato Pozzetto, Gionia Guida, Alco Maccione ti Un amore in prima classe, di Salvatore Samperi, con Enrico Montesano, Critica 
AUGUSTUS. rata "Coe — Sere di divertenti equivoci su consueto canoracio | Criustco 00000] SPAtO Spia Kato (alla Color) — Uomo in vacanza con i figlioletto riesca ti | CUpeRcO 
p. CLN 2468 impernizio su manto, moglie e l'altro. Non vietato. Lgo Giachino 91 conquistare riluttante scienziata durante ll viaggio. 
Tel. 530.714 (Or- 15.10; 17,05: 18,40; 20.25: 22.30. * Commedia Ingresso L 3000 Tel 215.685 Orario” 20,35; 22.30, % Commedia Ingresso. 
i baco nero, di € Nelson, con M_ Schell A Ferre J, otoms, E. Bor- Cri Votati Egeni. ci Luigi Comencini, con Saverio Marconi, palla DI Lazza- _Criti 
CAPITOL Griso (USE CSI) — Astronave si asdonia in immentà voragine spaziale Diiuca ose fl FISEO VO, FraneZico Boneli (ala - Colf) — Smanimanto reso e psicologico | Ctica 
v.S. Dalmazzo 24 per recuperare è relitto di una navicella e trovare le origini del mondo. piazza Sabotino & undicenne concepito nel ‘68 da genitori contestatori ora separati. 
Tel. 540.605 Orario: 15.45: 13.10- 20.20: 22.30. Non viet. %* Fantascienza ingresso | 3500 Tel 335.98.15 Orario: 20,30: 22.30. Non viet. è Commedia Ingresso 
CENTRALE Roseie ci uan Rusopn. con Art Camey, Ka Hart Alce Cooper. Roy _ OGGI LA PRIMA nea i Pasquale Sculli con Saver Marconi, Stefano Me-_ Critica 
Fa Besta usa Sion a le eos S nera Aurea e icons di o d TRO, Sa Sivona (tala - Colo) — Difficile inserimento sociale di Un | Bybbiico 
SE berto 27 | TOGazE iasnora ianaic ves vci e tante canzoni on vet via Po 30 orgoglio gruppo di sicikani ai NOrs. Non viel 
Tei. 540.110 Orano: 14.40: 18,30, 18.30- 20.30. 22.30 % Musica Ingresso L_3000 Tel 332234 Oraria: 17; 18,50; 20,40, 22,30. + Drammatico Ingresso. 
Polizioîio superpiù, di Serge Comucci con Terenze Hili Emest Borgni- Urtan ‘di James Bridges, con John Travoita, Debra Winger (Usa - 
CRISTALLO | Ge.Josmne Dru (ale - Coeri— Tranduile polcione e cu urespenene  Coutco 0000 fl A Soon, dal Fatanzo i Aenò Lama. vicenda di un giovane Gubsiico 0000 
34 v. Gotto 5 SEDICI ha cano cana eran. I° uni geme gi paste cond c.TrapaniST = Che vasiensce i cità gl spacco alleggiamenti Ga Cowbo). 

Tel. 650.71.00 Orario: 16; 18.30: 20.20. 22.30. Non wet è Avverturono ingresso L 3500 Te 372.057 Orario: 20; 22,30. Non vietato. * Commedia Ingresso L.1500 
DORIA Rami gipolà, di Pasi Sctracer, con Aha Gem. Lauren Futon — Criica ee È Forno Le riposante a l'occhio ai pride, di Mariano Laurani, con Anna Maria — PRIMA VISIONE 
(Usa - Colori) — Sei ragazzo afiascinemte. mante e Dagamento di ricche. Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro Vitali (Italia - Colori) — Affascinante studentos- 

v. Gramsci, signore, viene colmvolto © perizotoze vicenca Ventato 2É. Pubblico 00000. via Cigna 47 ‘sa cerca di guadagnarsi la promozione seducendo i preside. non recensita 

Tei. 542.422 Orario: 15.30; 18: 20.15. 22.30. % Drammatico ingresso L 3500 Tel 486.560 Orario: Ap. ore 20. Non vietato. 3 Commedia Ingresso L. 1200 

To Du sotto i divano. di Ronaie Noame son E Jacsaon, WI Matita (st -  OGGILA PRIMA ll LaPERLA L'impero colgince ancora. di nin Korn: con Merk Hamil Hamtson Criica —®! 
BO6T) = Agere CIA siano "220 sere manonale car Ford) Cante Paher. Aninony Daniela (Usa - olor) = i matvagio impera 

v:C. Colombo $1 | Sescene Seme sepret ci tune i mondoli cercano aftamecamente. c: De Gasperi 26 lore di «Guerre siciari Tenta nuovamente di impationisi slk spazio. | Pubblico 00000. 

Tel. 500.760. Orano: 16,30: 18.30; 20,30: 22.30. on wet t Commedia Ingresso L.1500 Tel. 584.791 Orario: 16,05; 18,05; 20,10; 22,20. Non viet. # Fantascienza Ingresso L.2000 

KELLER Sexy bltrà, di Jurgen Enz, con Gini Noszk, Anderi Bauori (Germania - 

Srunio, CHIUSO PER RESTAURI MAFFEI CORn) = Consuate aivagaizioni ul tema deì sesso nel one cinemato: | PRIMA VISIONE 

Vie Mad Camp. v.Pr. Tommaso 5. grafico oggi in voga della cosidetta Iuci rasse. Vietato 18. 

Tel. 215.613 Tel. 683.354 Or: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,50; 22,30. # Commedia erotica Ingresso 

EA Cowaiiom, dimensione mu, di Dar Tar, con K Dougas, M Sheen, rica WAGSa Rezza ‘al Panqualo Squitieri, con Saver Marconi, Sifano Ma: _ Grrti 

toi KORS Uta - COlOn)—— Fortaeri nucieare nei Pacifico mer prot | Cut C009O, WA Gr Smone Maiani dala Color. Ottici inserimento sotiate di un Cruce 

©. Beccaria 4 indietro nel tempo e si trova in mezzo alla battagka di Peari Harbor. "ul p. Massaua 9 ‘orgoglioso gruppo di siciliani al Nord. Non viet. 

Tei. 541.523 Orasio: 15,30; 13.35: 20,25; 22.30. Non viet. * Fantascienza Ingresso L. 3500 Tel. 795.803 Orario: 20,30; 22,30. de Drammatico Ingresso 
Due solo ll divano, ci Ronald Neame, oa G_ Jackson, W. Mattiau (Us OGGI Branco Bi, di Cint Eastwood, con Cini Eastwood, Sandra Locke (ea - Cri 

LILUPUT CHSM) = Agere CA aito ca Cona ocapia scie memoriae mcande: LRPRIMAT |M \ MASSIMO Bo100) = Commesso viaggiatore panta lutto è nio uno strambo grup: | Criuca 

v.XX Sett. 15 bis —scente. Servizi segreti di tutto il mondo % cercano attannosamente. Montebello 8 ‘petto mette su un piccolo circo dove capita per caso ricca ereditiera. UBONCO: 

Tel.537.100, Orario: 15: 16,50; 18,50; 20.40: 22,40. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 fl Tel.876.061 Orario: non comunicato. Non vietato. ‘% Commedia Ingresso L.2000 

Tu Brubakar, i Stuart Rosemberg, con Robert Rediord, Yaphei Koto, Jane Critica ®©® Una nota estate (Giri), don Cassavetza, con Gana Rowlande (Usa Critica _®i 
ez (i Lea Boesobera co Dese fadiora. Tate foto dee a L'E Gion) Sona al una donna che un tempo legata lla malva sì isotta 

— Gall.S.Faderico | metodi modemi i sconta con polticani è i stcsi detenuti Fubblico 0000) asa uccidere par citendere un Bambino ie appena conosce. Non viet. | Pubblico 0000 

Tel. 541.283 Orario: 15.90; 18; 20,15: 22,20. Non viet. ‘ Drammatico Ingresso L.3500 ‘Or: 18: 18,10:20,20; 22,20. @ Leona d'Oro a Venezia. Drammatico Ingresso L:2000 
Sexy movi, di Richard Macsod, con Janle Cie. Laura Mackenze. Blow job. dolce lingua. gl Alberto Cavalione, con Danilo Micheli, Anna 

METROPOL Tam Hat (6.8. - Colon) — Consuete divagazioni sui tema del tasso nei Puma viale E Massaroti (lla Colon) — Consueto divagazioni sl toma dal sesso nol non regenaita. 

v.Pr.Tommaso 6. filone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet. 18. ion recen: filone cinematografico ogg in Voga delle cosiddette luci rosse. 

Tel. 650.54,70 Orario: 1450; 117,40; 19/10:20,40;22,30. —w Commedia erotica Ingresso L.3000 Orario: Ap. ora 15 ultimo 22.30. Vit. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 

MILANO, LS quatro pome amiche, i ko Strong, co Fior Manfene, Jen Car: PRIMA VISIONE sv La pomo diva, con Raquel Evans, Brigitte Wallr (Usa - Color) — Consue- _ PRIMA VISIONE 

ROSSA 0 (ita Colon) e Corivoto civagazoni su tema del sesto nel ione Pol MAvia] MOVIE ONE = !®dagazioni sul tema del gesso nel flone cinamalografico 090 N Yoga non recenti 

Siano a Cingmatogranco oggi in voga dele cosiadene luci rosse. Vist 16, non recensita BEST “allo cosidetto ici rossa. Viet. 18 non recensita 

Tel. 590.255 Orario: Ap.ore 15; ultimo 22.30. % Commedia erotica ingresso L. 2500 TATA Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. 1 Commedia erotica Ingresso L. 2500 
La dottoressa ci sia coi coloonall, di i M. Taranin: con Nadia Cassini, - L'insegnante ai mare con tutta Ia cisse, GI KM. Tarantini. con Anna 

NAZIONALE ti dotiormaza ci sa col colonnello Gi MM. Taranu, con Nedia Cassini. | OGGILA PRIMA SOCIALE Maria Rizzoli, Lino Banti Awaro Vial alla - Color) — Solta intavcabile peu A VISIONE 

v.Pomba 7. ture amorose della nota dottoressa attorniata da maschi famelici v. Courmayeur 2 ‘e bella professoressa conduca al mare i suoi indisciplinati allievi. reconei 

Tel. 518.850 Orario: 15: 16,40; 18,35; 20,30; 22.30. Non viet. % Commedia ingresso L.3000 f Tel.850.608 Orario: 20; 22.20. Viet. 14. % Commedia erotica Ingresso L.1500 

OLIMPIA Ho fatto spissh, di M. Nichetti, con Maurizio Nichetti (Italia - Col) — Il Critica °i STATUTO arene Amo essa i Samui Fate Son Lee Mérvio: Mask Hamll, Ro: E Critica © 
regisaantre di sRatatipiane i tanta 6 ingon Carradine, * CIG). Avventure a amicizie vil tra 

viArenaie di I cina netta Cui aes e è igondo Pubblico (0000. [Î v.Cibrario 16. combattenti cella: Guerra mondiale capeggili a iannico sergente. "© Pubblico 000 

Tel: 532.448 Orario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22.30. Non viet. ‘& Commedia Ingresso L.3500 | rei.487.051 Orario: 16:30: 18,30; 20,30; 22,30: Non viet. + Guerra Ingresso _L.2000 

RADI Josetine la viziona, di Gunther Ott, con Karina Gambier, Lella Vigso — PRIMA VISIONE VITTORIO V.__ Pomo nude look, Claude Pierzon, Khorteni Syiver (Francia - Color) — — PRIMA VISIONE 
(Francia - Color) =. Consuelo aivagazioni su lama dol sesso nei Mone rota || Consuelo divagezioni su tima gel sasso nel none cirematograo cagi 

p. Carina Sintmatografico oggi fi vega dell eostaceto luci rosse, Vit 18, non recensita SOT VenMIDST® voga dele cosiddette luci rosse, Mt 18 oo Co era 0araieo 099 non recensita 

Tel, 8399.6701 ‘Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 Tel. 871.642 ‘Orario: Ap. ore 14,30. % Commedia erotica Ingresso L. 1500 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068 
‘Il bandilo dagli occhi azzurri, F. Noro, D. DI Lazzaro: 
* Western 
ERBA D'ESSAI (corso Moncalieri 241, 16l, 690,487) 
‘Ore 20,30-22.30 | nuovi mosti, di M. Monicelli. con Ugo 
Tognazzi, Vitiorio Gassman, colori. 
% Commedia a episodi 
Colori. 





Fuori programma cart. enim. 
IDUJA - MARIONETTE LUI 
‘Oggi ora 15 016,45 Un papero da un milione di dollari, 
di Walt Disney, con Dean Jones. Colori. 
È Avrenturoso 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel. 851.904) 
Milano violenta, C. Cassinelli Xe Drammatico 
‘NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 749.2362) 
Lo di Stevan Spielberg, con Roy Scheider. 
‘Robert Shaw, Richard Dreyfuss, Techn. Non viet. Ap. 
20. % Drammatico 
' ZETA RAGAZZI (via Cibrasio 88, tel. 749.2907) 
La collina dei conigli, a col. Ore 20.30; 22; 
‘* Disegno animato 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, el. 516.046), 

"La botto dl cinomas: dal ‘alle 20 erotismo nel 

cinema: Suefica (novità assoluta); Le avventure eroti- 

"dl Casimio (I° parto). ingrosso soc. 4 Eroico 

CIREGLU (Va FI Calandra 15, ti 472508) 

Questa sera ‘anteprima hardcore edizione italiana 

King Kong, 1° spettacolo ore 20,90 contiuato. in: 
Gressan Eros 
MOVIE CLUB (via F. Amedoo 9) 

'Pern pugno di doll di $. Leone, con C, Eastwood, 

Sofnbo La ida del onura) i A Kuroata cont 

samura) di A Kurosti, con 

to2ia 
cre ze 























(Versione originale con sottotitoli In iriglese); 
Ò. # Avventuroso 





seconde e altre visioni 


PO (via Po21, el. 510.496) 
Bersaglio allezza uomo, Luc Merenda. 
* Avrenturoso 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65; tel. 587.715) 
La luna. V.14. 


GIARDINO d'Ezaal (via Monfalcone 82, toi. 326,079) 
‘Zombi, di G.A. Romero: Viet. 18. Ore 20.45! 





"Horror. 





‘RRCI-SMERALDO (via Tunisi 92, tel: 390.711) 
dell di Ingimar Bergman. (Solo oggi): 
% Drammatico 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel, 598,125) 
‘Settimana con. Woody Allan: Tutio quello chie 
avresie volulo sapere sul sesso ma non aveta mal 
gaalo chiedere, con Burt Roynolds, Gene Wikder. Viet. 
14. 20,30; 22,90, % Commedia 





ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cosana 80, tal. 372.697) 
Crieto tra | muratori, techn, Non viet. Ore 16,30 spet- 


tacolo gratuito; | del coro, C. Duming. Tec. V. 
14. Oro 20,90; 22, * Drammatico 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tl. 749.3843) 
L'ultima follla di Mel Brooke. ‘% Comico 
ZETA d'Easal (via Cibrario 88, tel. 749.2007), 





Ta Colin gel cong a Ol di. Rogan, Ap. 20; ul 
55 "4 legno anto 


ZONA MAD. CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (i Vorolngo 190, tel 290,161) 
18" Sui paicoscanico Mn 0 grato 
ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MWIOR (argo G. Casare 105, te. 287,974) 
Giochi erotici di una moglie perversa. Viet. 18. 
* Erotico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 5606.0553) 
Cane di paglia, di: Pockinpah, 20,15; 22.30. 
‘% Drammatico 
|. 687.668) 


Nino Manfredi, Adolto Ceti, tec. Ore 
% Commedia drammatica 





Monica. 








CUORES (via Nizza 
Calò 
19,30; 


SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6963.617) 
Le mondana nuda. Vial. 18. 





+ Erotico, 


* Cinema a carattore parrocchiale. 





Rs Co TL 2a 
FSM na co tere ume 
Seo Meo eno page fd 

1562, 556.246, 535.440. Ultimi 3 giorni. 

MOR RR OPTA PET ang 
ORO CORIO Ma ge 2 ste gnu 
Super Serna, Chasro Cane ona 

 Renosto: Nachtblau, per clarinetto e orchestra 
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“Contro di F dir 
nea ine Teatrale» diretto da M. 
X (8. Teresa 10,1. 599: 
Trac 1, 520.046, 356.922) 
: ore 21 «Damira piacata» di M. Ziani, 
“ren Atto Musicaio da camera: Diretre Alberto Pareti 
STABILE - SETTORE SCUOLARAGAZZI: al Toa- 
tp Pico Valdocco (Y.Sslemo 12) 98 10.0 018 
rane. Regia di Tonino Gone. eee certe e mele: 


PALAGHIACCIO - TORINO ESPOSIZIONI: ore 15-17,15; 


20,30-22,45, 
CIRCHI 


AL CIRCO (Parco Pellerina, tal. 743.950): 
aes 


Ehai 
CIRCO. LINA ORFEI (corso Tralano): 
CO UNA OREEI (corso Tralano): Successo, 2 spatta- 














SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Venerdì 28 Novembre 1980 29 





JI del Wo. 
‘Corsa: l gigi 
FONGARO, 


‘Royal: Quella sporca dozzina. 
‘CARAVINO. 
Salotto del Canavese: Pomo love: 
‘CARMAGNOLA, 


La ocandiera. 
Mente onano 
pater: Don Giovanni 8 pomiover- 


n 
; Je Og 1 biondi 
vor Cile ndo, 
"Sqmusa SAN MicHELE 
Gioi Atto Alreso. 
‘erivasso 
Nuovo Modemo: Jotnna: porno 
Marta 
cme 
atta: Raz sevagg 
Saviano beragieri 
Tito. Bruce Lee campione, 
Cuonane' 
pene Brno 
Recon La etiiana banca. 
ORvENTO 
utgnn: Pomo shock 
Lanzo 


Catalano: La settimana blanca. 
LEN 
‘Ambra: Porro take off. 
‘MONCALIERI 
talia: Qualcuno volò sul nido dell 
cuculo. 
MONTANARO. 
Vitoria: Blue erotic climax. 
NICHELINO. 
Superga: La ripetente fa l'occhiet- 
ol preside. Dl 


ORBASSANI 
Modemo: Sono erofica. sono sexy. 
sono pomo: 

‘PINEROLO 
Hollywood: Mia moglie l'eroticis- 


sima. 
Italia: Chissà perché... capitano 
tutte a me. 

Nuovo: Oltre il giardino. 
Primavera: La poliziotta. 

‘Rit Ho fatto splash. 


5. Giorgio: Urban cowboy. 
RIVAROLO 
Cristal: La carica dei 101. 
‘$. AMBROGIO, 
‘Ambrosiana: Apriti con amore, 
SETTIMO. 


Beccaris: l giomo del cobra. 
Garibalit Pomo holiday. 
Modemo: Ciao Ni! > 
'SUSA 
Cico: American Gigolo. 
VALPERGA 
Ambra: Il bandito dagli occhi az- 


zum. 
VENARIA 

Dante: Hard love. e. pomoadole- 

scenti 


Supercinema: American Gigolo. 
VEROLENGO 
Italia: Sorella Ursula. 


ALESSANDRIA 
Alessandrino: Fantozzi contro 
tut. 

Ambra: Zio Vania. 
Comunale: 





‘CASTELLAZZO 
Rivoli: Qualcuno volò sul nido del 


cticulo. 
GAVI LIGURE 
li Forte: Malizia. 


NOVI LIGURE. 
Cristal: Le signore dell quario 


fi bandito dagli occhi azzui 
Ialia; Poliziotto superpiù. 
Modem: Una noto destato (Go 


‘ovaDa 
Lune: 1l caninista: 
Modem: Odio le bionde. 
Torrieit: Chissà perché capitano 
‘tte ame. 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lar: Pome senegere. 


Modena: OMIEIAI 

Social: Fantozzi Contro tun. 

Vendi: Giochi erotici di una moglie. 
VALENZA PO 

Nuovo lalla; La super bestia. 

Tendro: non pervenuto. 

Pollieama: riposo. 


ASTI 
Lux: Mia moglie l'eroticissima. 
Pelfsoma: Bentomato | Picchi 


Salone: Luca il contrabbandiere. 
Splendor: Strategia erotica. 
Vitoria: Non i conosco più amore. 
CANELLI 
Batbo: Cuore di leone; potmone 
d'accialo. 
Risgno d'Oro: La locandiora. 
"MONCALVO 
Nuoro: riposo. 
NIZZA 
Aurore: Suspiria. 
La La clin de conii a 
Compagnia ‘dialettale 
CenpirinieBaeo. 


L'insegnante al mare con 
Votata case? 
Lp MANO 

riposo. 
Splendor: riposo. 
Cristallo: Droga: violenza minorile: 
Mani noetre odi qualcuno? 





CUNEO 


Corso: Oltre giardino. 
Fiamma: Count dawn Gimensione 
zero. 
talia: Corpi bagnati 
Nazionale: Pole position 
Larter: riposo. 
ALBA 
Corino: La locaindiera 
Eden: Chi vive in quella casa? 
BENE VAGIENNA 
‘Allodi: riposo. 
BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: Alredo Allredo, 
Don Bosco: riposo. 
BOVES 
Nuovo: riposo. 
BRA 
Impero: Quello che avreste voluto 
‘sapere sul sesso, 
Politeama: Dellto ‘a Porta Ro- 
mana. 
Vittoria: Count down dimensione 
zero, 
BUSCA 
Nuovo: riposo. 


Fossano 
Astra: Un amore in prima classe. 
ride: Taglio di diamanti. 
MONDOVI" 
Corso: Quella sporca dozzina. 
talia: American gigoiò. 
MONESIGLIO 
Ialia: iiposo. 
‘ORMEA 
Ariston riposo. 
‘lasco 
La Rosa: fiposo. 
ROBILANTE 
Robilantese: riposo. 
"SALUZZO 
Civico: Urban cowboy. 
Italia: Venerdì 19. 
Splendor: L'avvertimento. 
‘SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo. 
Nazionale: riposo. 
‘Ritz: La sera della prima. 
VERZUOLO 
Corso: riposo. 


NOVARA 


Astra: Viaggi erotici. 
COCCIA: Stagione lirica «Don 
Carto». ore 2045. 
Excelsior: Buio Omega. 
Vittorie: li buco nero, 

ARONA 
Rome: ll piccione di piazza San 
Marco. 


‘odemo: Desideri. 
Lin: American gigolò.. 
‘BORGOMANERO. 
Modem: La volpe il iupo e l'oca 
selaggia. 
Nuove: Poliziotto superpi, 
Lux: lo zombo tu zombi egli 
zomba. 
DOMODOSSOLA 
Corso: Poliziotto superpiù. 
Filodrammatici: Assassinio sul Te: 


GALUIATE 
Smeraldo: Ecco noi per esempio, 
GOZZANO 
Sociale: Butterfly erotica. 
‘OLEGGIO, 


Comunale: La collina dei conigli. 
Modemo: Super bit. 
OMEGNA 


‘Sociale: Lo pom sorelle. 
‘TRECATE 

Comunale: L'ultimo combattimen- 

todi Chen. 

Vittoria: Non ti conosco più amore. 
VERBANIA 

‘Apolto: 


febbre erolica del pia- 
cere. 

‘Aizion: Swost Savage. 

Vie: Sronco Bily. 

Soclalo (nre): Kagemusha 
Sociale (Palinza): Odio ie blonde. 
‘ROMAGNANO SESIA 
Casa del popolo: Ema © i suo! 

ami 





LOMELLINA 


vasi 
sprone Et co 
“ 

Suna 
a 


BIELLA 


Apollo: Le insaziabili notti di una 
‘ninfomane. Pe 
Impero: Arrivano i bersaglie 
Mazzink: Brubakor. 

Odeon: Countdown - Dimensione 








zero. 
Sociale: Kagemusha l'ombra di 
guerriero. 
‘BORGOSESIA 
Tostro Soclale: Taglio di diamanti. 
‘COGGIOLA 

Ennio: Arrivano lo ragazze poro. 
Malla: Mangiatali vivi. 

Radar La moglie in vacanza. l'a- 


o in cità 
ve "COSSATO 
Primavers Piacari fol. 

‘cREVACUORE 
Aurora: Agonzia. Riccardo Finzi 
Praticamente detective 

PRAY 

encelaon All hat [zz lo spettaco- 
lo comincia 


SERRAVALLE > 
aa 
vaso 
nn 
3 





VERCELLI 


Astra: Gioia morbosa dal sesso. 

Civico: Razza selvaggia. 

Nono lat: Ho fato spiash. 

Principe: (0 sto con gli ppopotami. 

Verdi: S matte al servizio militare. 

Viotti: Bentornato, Picchiatello] 

Auditorium di Santa Chiara: ore 21 

dibattito su. «Cultura ‘giovanile 

marginalità o partecipazione?» 

CIGLIANO 

“Splendor: Il cappotto di astraxan. 
"GATTINARA 

talia: Le porno teen-agers. 


GENOVA 


Ambassador: Super pomo gs in 

coon svn 

Aston Zucchero, miele e pepe- 

roncino. 5 

Astor: Quando chiama uno scono. 

scio 

Apt Faiczi cono un 
“amano ingora. 

Site: Edgiton 80 

Gratsciee: Delio a Porta Ro. 

frana 

Lac Kogoraha. 

His alzo dini 
‘nero più. pazio. ol 

peo 


Olimpia: Grising. 
Orfeo: Mia magie è una stroga 
Lo Pott Cantal: Le pomoespe= 
enzo di Luca & Fanny. 
Plaza: Ore giardino 
Rivoli Ho fato spit 
Sme: roscopamoci. 
Supemesmonies: Josfphino. la 
pomoviziosa. na 


Universale: La locandiera. 
Dante: Desideria: vita interiore. 
Rita: All That Jazz - Lo spettacolo 


comincia. 
Cristaio: Erotic moments. 

ident: Count. down: Dimensione 
zero. 

Lido: American gigolò, 

Manin: The black hole (Il buco 
nero). 

Alta: Un borghese piccolo piccolo 
Araldo: Amivano: sempre al tra- 
monto: li chiamavano | Quattro 
dell'Avemaria. 
Chiabrera: Porci con le al 
Corsia: Saranno famosi. 

Diana: Trucido lo sbirro. 


SAVONA 


Astor: Kagemusha. 
Olimpia: giganti del Vest. 
Dliana: Cruising. 
Eldorade: Fico d'india. 
Ara: Mia moglie è una strega. 
Jolly: La pomodiva. 
Fitmatudio: Corrimi dietro che ti 
acchianpo. 
Cinema d'Essal: Una moglie. 
Lite: Gli zingari dei male. 
‘ALASSIO. 
Colombo: l buco nero. 
lt: Linea dî sangue. 
‘ALBENGA 


Atribra: Arrivano i bersaglieri. 
Cristallo: La pomomatrigna. 

Astor: Mia moglie è una strega. 
ALBISOLA MARE 
Marconi: Bibt, diario di una mino- 

renne. 
‘ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo. 

CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: Le depravato del piacere. 
Della Rosa: riposo. 

Crtatolio: Lo terrazza: 
CARCARE 

Olimpia: riposo. 
tall: riposo. 

FINALE LIGURE 
Ondina: Ottre il giardino. 
Vittorke: Odio le bionde. 
Ieoal: La settimana bianca. 

Loano 

Peria: Ma perché capitano tutte a 
mo. 














MiLLESIMO 
italia: E ora... unto 2 capo. 
Lun: riposo. 

"’°Pierma icuRE 
Comunale: Professione assassino 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 

VARAZZE 


Telro: Una moglie supersex 
Verdi: La trombata. 


IMPERIA 


Rotalni: La Iocandiora. 
Cantrate: Oramma borghese. 
Dante: La Buttertiy arotica. 
Imparia: riposo. 
‘Atmbre: L'impero colpisce ancora. 
Cavour: riposo. 

‘DIANO MARINA 
Dianene: il lenzuolo viola. 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: La ripetonte fa l'occhietto 


al preside. 
Cert: Arizona Campo 4. 
TAGGIA 
Ottmpia: riposo. 
'BORDIGHERA 
Zeal: Countdown - Dimensione 


Olimpia: l fico d'india. 

RIVA LIGURE 
Corailo: riposo. 
SANREMO 
Aristore Brubakor. 
ite: Quando chiama uno scono 
sciuto 
Aaira:  Diabolico. complotto cel 
dott. Fu Manchu. 
Cenirale: Arrivano i barsagliori. 
Banremesa: Viaggi erotici. 
Bupercimema: Delitto è Porta Ro- 


mana. 

Mignon: | seduttori della dome- 

nica, 

Lux: Bel ami porno swedish story. 

Orfeo: Bantornato Picchiatello, 
VENTIMIGLIA 

Impero: riposo. 

Europe: La cameriera seduco | vil 





loggianti. 
A 








o 
AUDITORIUM DI TORINO 
ORE21 


Direttoro GIANLUIGI GELMETTI 












in «BIROMIN A VEUL MARIESSE!= 
TEATRO 


No In collaborazione con il 






















IL GRUPPO DELLA ROCCA in 
ARDEN OF FEVERSHAM 
‘ULTIME 3 RECITE 


TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi si prenota per 
ANFITRIONE 

‘Regia Casio Cecchi 
a eG@eT aL È seciimma 
“SPETTACOLO IN ABBONAMENTO. 











|Clarinettista GIUSEPPE GARSARINO Dl 
scuueeso wamana EA ID € 
Suc ARALDO A 
secon ARALDO || EC A0 HE dd 
“dota al di Torino PASSERNA DELLA COOP. TORNDONO ore21 1 VOCALMEN 
(INGRESSO L. 2500) Doni alle dame più eleganti 
«COPIONE: «Vanità a prendere un callè da noi» 


LA RIVOLUZIONE E' FINITA» 


TEATRO ITALIA ‘Gi Saito - COMPAGNIA 
Questa sera ore 21,15 TEATROSTANZA a er 
22: danze 
CamceRTO DEL TRI rta TICO 
DEL CONSERVATORIOA VIVALDIOI | | ORE21GALA DELL'ELEGANZA 
ALESSANDRIA 


misazso L 1000 


TUXEDO “== 


est RESTA 
oGGi Ce E 
PICCOLO REGIO - 
ORE 21 


(EZE PIF tan 


REPLICHE: 516.008 
severe 29 fora 21) 0 30 fore 15) NUOVA DISCOTECA 
icambra 2-3-4 (ero 10.30 risarvato scnsie) SPE STRO 
DAMIRA PLACATA LiaoinegGo ins) 


‘opera per marionette GA 
di Marc'Antonio Ziani ave GARDEN, __ 
Direttore Come ogni VEVERDI' ELEGANTE 
Alberto Peyretti PARTVOEN AMIGIZI dio 
CARLO PIERANGELI - PINO UNGO! 
INGRESSO L.2500 
(Rocite per le scuole . 1000) 
ntormazioni: UN Aia 
romozionali, tel. 549,126 
Vendita Biglietteria Teatro 
Reglo, tel. 548000 
Il vero salotto di Torino 
TEATRO STABELE YOKO Una serata diversa prolingata 
A Carignano; stasera e domani 20,30 Fiori alle dame più eleganti 
Domenica ose 150 Minishow a sorpresa 


UrPRINGIPE 


MINISHOW 


Via A Dona9- ii 65377) 


SERATA A SORPRESA 
‘orch. UMBERTO BENNY 
































AL BAGATELLE (St. Cavoretto 2); 21 
‘ARLECCHINO: ore 2Î | Falchi. 
BELLE ARTE ore 21 tutto liscio. 
CLUB Bk: ore 21 danze. 
IU PARC: ore 21 Roby. 
EDEN: ra 21 Rommy. 
FARO:0re 21 | Vocalmen. 
GARDEN; venerdì elegante con Nino Gallo, Garto Pieran- 


"ost i Pino Ungoio. 
age caro 


TROCADERO: ore 21 Umberto Benny. 


COLLIN'S - PIANO BAR (c. Vittorio 64). 
INDIE- PIANO BAR (v. Verdi 10, tel: 547.340): Rori e Pino. 
MILLELUCI (©. Guala 147): Music Hall tutte lo sere attraz. 


intemaz. 
MINI CABARET (tel. 613.660), 
‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 


SHARER PIANO BAR (C. Battisti 3 t. 532.492}: omes, 
Palumbo, Nadi 











SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3). 
VILLA GAY DISCOTECA (851.395). 





ARTE ANTICA (via Volta 9): Incisioni di Grandi Maestri del 
‘XV al XVIll secolo. Or. 10-12:30: 16-19,30. 

ARTE CLUB (Brofferio 9): Mario Lattes, 

‘ARTECENTRO QUAGLINO (S. Garto 177): «1 paesaggi» di 
Vittorio Marone. 

GALLERIA LOSANO (‘. 8, d'Usseaux 1, t. 73.556. Pinero- 
lo): Dino Alibert. 

| SEGNI DI BOB BEN (+. S. Teresa 20/C): Lo cuture pre- 
‘eolombiane. 


IL RADIANTE (Genova 73) pers. Genny Dimaggia. Fino 
6/12 (ore 15-19,30). 

LA ROCCA: Folon. 

PORTICI (p. Vittorio 22, 1 885/476) G. Francisett, orario 


‘15,30-19,30. 
PROMOTRICE BA. Valentino: 138° esposizione. Orario 
1912 1510,30 
RIGERCIE o 


: Cari 
CETZ.BET) Mi Castigneri ore 10. 

APPRODO gino 17 e Baer 

SERMAN (i Nciwestorido SY Giovanni Barbsan. ol © 








FOGLIATO (via Mazzini 9); Da albi e cartelle. 
GISSI (p. Solferino 2, tel 534479) A. Gianquinto. «Pao 
| Lunedì chiuso 
La FORCE Anti enzo Biasion 
HA USSONA (Po) Pcunco, I. grfca, coramicn. 
LA GIOSTRA - Asi: Francesco Argi 
LA PARISIRA: italo Cremona. disegni. 16-18. 
LANTERNA - Alessandria: P. Morando. 
LE IMMAGINE Francesco Tabusso acquerelli. 
LINEA - Cune: Fsco Morto Ti 
NARCISO: «Nei regno dell fiabe». 
PIRRA-CERAMICHE (Lungo Po Cadoma 1, tel. 877.310) 
‘La tecnica Raku di Bey Woodman. 
Pinsia (€. Cairoli 52: \el. 877.344): Citorino Campagna. 
SANT'AGOSTINO (v. S. Agostino 5): Esposizione d'asta. 
‘Or:-10-13: 16-20, 


‘STUFIDRE: Emilio Farina. 
MIOTTI: Graziella Giglio Tos. 


MUSEO MARIONETTA - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
ore 10-12: 15-18, 

NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabieso) 
alle 18 e 21,15 «Antonio Fogazzaro e ll cinema»: Da- 
‘lele Cortis; di M. Soldati con V.Gassman, G. Cervi, S. 
Churchill (ftalka 1946, minuti 105). 

















"Dt CONCERTI di ET: 








e dell'INIZIATIVA C.A.M.T. 


IN COLLABORAZIONE CON LA REGIONE PIEMONTE - ASSTZSORATO AL TURISARO 


i Vil RASSEGNA 
PIANISTICA INTERNAZIONALE 1980 


| Torino, Conservatorio G.Verdi, sabato 29 novembre, 
ore 21,15 


MARIO GUIDO DALBESIO 


Musiche di Mozart, Hummel, Beethoven, Chopin, Messiaen 


tagliando - invito 








FUR 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA Venerdì 28 Novembre 1980 





«Brubaker» con Redford 


































BRUBAKER di Stuart 
‘Rosenberg con Robert Red- 
forà, Yaphet Kotto, Jim 
McIntyre. Genere dramma- 
tico, produzione Usa, a colo- 
ri (Cinema Luz), 


Con il consueto. piccolo 
scarto dalla realtà che tende 
& fare della cronaca uno 
spettacolo, anche Brubaker 
rientra con onore nel filone 
carcerario americano. Paul 

3, Muni cinquant'anni fa in Jo 
sono un evaso denunciava di 
dovere vivere in un inferno 
quotidiano, Burt Lancaster 
ricordava ‘nel dopoguerra 
con Forza bruta come la vio- 
lenza generi infellibilmente 
violenza, Robert Redford in- 
‘segna oggi che la corruzione 
della politica ha fatto scuola 
anche nei penitenziari. 

Un caso incredibile e au- 
tentico sì trova all'origine 
del film di Rosenberg. Nel 

“68 Tom Murton viene invia- 
to come direttore alla Tu- 
cker Prison Farm dell'Ar- 
kansas e vi trova istituzio- 
nalizzati il sopruso, la dela- 
zione, la violenza. I metodi di 
recupero consistono in bru- 
tali sodomizzazioni o in san- 
guinose fustigazioni date e 
prese nell'indifferenza ge- 
nerale: ogni individuo ha af- 
finato la propria capacità a 
sopravvivere, chi meglio co- 
nosce ll male emerge sulla 
massa di sbandati. 

Ma la vergogna più cocen- 
te cade sul carcere quando 
Murton apprende che le 
centinaia di detenuti indesi- 
derabili che risultavano 

.tporti 0 fuggiti erano invece 
‘stati ‘eliminati e sepolti nel 
podere stesso del carcere. Lo 
scandalo fiammeggia e si 
spegne in un baleno perché 
il governatore Winthrop Ro- 
ckefeller promette interes- 
‘samento, sopisce lo scandalo 
e licenzia il direttore. Oggi 
Murton campa con i modesti 
diretti d'autore che la gran- 
de produzione cinematogra- 
fica gli ha concesso per gui- 
dare Rosenberg e Redford 
nella rievocazione. 

Cambiati nomi, paesaggi e 
cronologia — il direttore è 
Brubaker, la prigione si 
chiama Wakefield e la storia 
s'îmmagina contemporanea 
—il film procede sicuro sulla 

=. ;via dell'impegno e della de- 
‘mocrazia. Brubaker s'intro- 
duce nel carcere travestito 
da detenuto ed esperimenta 
di persona quanto andrebbe 
cambiato in nome dell'uma- 
nità stessa. Che si dia carne 
guasta, che si traffichi illeci- 
tamente, che si pratichino 
punizioni con la cinghia so- 
no fatti che si eliminano a 
poco a poco. Occorre soltan- 
to che il direttore acquisti 
credibilità annullando ‘in 
particolare la manichea di- 
stinzione tra inquadrati e 
affidabili, cioè carcerati con- 

© siderati buoni i quali spa- 
droneggiano in veste di 
kapò. 

La regia di Rosenberg e 
l'interpretazione di Redford 
conservano in questa prima 
parte un minimo di distacco 
e unatteggiamento di sarca- 
smo che allontanano il so- 
spetto della confezione di 
lusso. La faccenda dei cada- 
veri scoperti che costerà il 
posto a Brubaker e la sere- 
nità ai recuperabili induce 
regista e interprete a forza- 
































Ti più divertente film per TUTTAGRAFICA FOLON 






















® che tutti vorranno vedere! M ARTO GOSSO GRAFICA MANIDERTI 
crudeli rase: OGGI GRANDE PRIMA. | |_memtinizione _] | SoLLSRALA MOCCIA 
) i artt sa CENTRALE w assi 


Vv. CARLO ALBERTO 27 TEL. 540.110 


Blondie... Alice Cooper... Jerry Lee Lenis... 
Hank Williams... l'atmosfera grandiosa e paz- 
zesca dei famosi complessi rock guidati dal più 
simpatico e brillante dei «ROADIES» 


OGGI eccezionale PRIMA 


al REPOSI 


Ciò che potrebbe sembrare inverosimile risulterà realizzabile! 
Uno spettacolo sbalorditivo: Gli uomini attoniti, affascinati 
da quello che vedevano, erano ammutoli 


Vitanus 


DEFINITA DAI CRITICI AMERICANI LA PIO" EMOZIONANTE E 
COSTOSA SEOUENZA MAI REALIZZATA. 

Per la prima volta dal 

Fiemergere da 4000 metri di profondita. 
































rel tono. Tutti eravamo già 
d'accordo, non si avvertiva il 
bisogno di gridare alla cor- 
ruzione. 

‘Al di là di questi appunti, 
il film s'impone per la chia- 
rezza del racconto e per la 
scelta dei tipi. Non ci sono 
macchiette, non si cade nel 
bozzetto per due ore filate. 

Piero Perona 


L'epopea del rock — Do- 
mani alle 16,30, al circolo 
«L'Uovo» in via San Dome- 
nico 1, audizioni e colloquì 
sulla nascita e l'evoluzione 
di una nuova «cultura pla- 
netaria», a cura del cantau- 
tore Enzo Maolucci. 


Mele #12) 


I migliori film di questa settimana 


Venerdì 28 novembre 








Postino Cheval — In via ’UCCELL MS Sete SII Tote) 
Palazzo di Città 14 stasera L'UCCELLO DALLE PIUME DI ANNE ARCHER DAVID SELBY 
folk, bluegrass e country con CRISTALLO meet. 

il gruppo «Happy Grass con: Tony Musante, Suzy Kendall riti 

Special». regia: Dario Argento 








Era Mero] 
Sabato 29 novembre 





; 

ant Agostino IL SEME DEL TAMARINDO i E ren a vt 

og e ‘con: Julle Andrews, Omar Sharif Aaecamant 1 ERIC HUGHES. Jeeto nd romano acne Tema a CLIVE CUSSLER 
Lunedi 1° dicembre regia: Blake Edwards Atusica i JOHN BARRY. 





Cate TELECOLOR 
Gli effetti speciali in Futursound daranno la sensazione 
di vivere una tremenda avventura!!! 


Domenica 30 novembre 
Film perla TV. «Shaft». 


I GIUSTIZIERI DELLA CITTA” 


con: Richard Roundtree, Ed Barth, Howard Dutt 


ognisera con te 


ASTA PUBBLICA 
al Jolly Hòtel Ambasciatori 


Quadri maestri. 
dell'800 e 900 


Esposizione dal 13 novembre 
in Galleria S. Agostino 









ORARIO SPETTACOLI: 15-16,50; 18,50; 20,40; 22,40 


MEMI 








VICIEUSE, EXPERTE 
ET SENSUELLE! 
* 









lo spettacolo continua 
UN VERO HARD 
OGGI wmurrFAND STUPS! Siamo i più seguiti 
Casa di vendite all'asta e per commissione sarà che siano 
V.0. V.0. PRE 
24 ore su 24 


ASTA 


del patrimonio ‘artistico di Villa Sant'Elena 
(secondo lotto). Andranno all’asta gli arredi 
del salone delle feste, lo studio, il salotto pri-- 
vato della marchesina Maria Lucrezia. 


Irradiamo su tutto Il Piemonte 


Al cinema TORINO 





10 spettacolo continua 
17,15 
CLARISS, Ti Nei lotti sono compresi GIOCHI 
— mobilio d'epoca — argenti europei GIOCANDO 
3 int cedavori © — lAppeti persiani Trasmissione per i 
— porcellane ed avori = collezionismo’ ragazzi condotta da 
ici St Fe 
RECETIToA La Casa d’Aste con l'intento di essere d'aiuto =" piera 
tto alle regioni tanto duramente colpite dal terre- 
nnt moto, devolverà ad esse il netto ricavo del 
COSO ritto d'asta. Tale somma sarà versata a “La 
Men Stampa” tramite pubblico ufficiale. 
[LORLITET.NI V verga n 
coLore 
Tutti i beni verranno DEETONT STRORES, 
aggiudicati al maggior IARLEM CONTRO 
Apertura ore 14,30 ultimo ore 22,30 offerente a libera offerta MANHATTAN 


«Ciao, bambolat» 
Telefilm per i ragazzi 
Irradiamo su tutto Il Piemonte 


Chi vuole rifarsi gli occhi... con Clarissa 
deve assolutamente aver compiuto 18 anni 


ASTA OGGI 


ore 15,45 ed ore 21 





= 


Il circo di Lina Orfei 


La realizzazione e la vendita avverrà 
venerdì 28 novembre 1980, alle ore 21 


presso i locali della Casa di vendite 


lo spettacolo continua 











22,00 
in corso Traiano, a Torino 
i GASTONE 
terrà uno spettacolo il cui incasso LOUIS ROBERT catia) PHOEBUS 
verrà devoluto alla Sa a e Torre Sceneggiato - 3° puntata 
Croce Rossa per i terremotati e 











Irradiamo su tutto Il Piemonte 





FUMETTI-OROSCOPO 
i SUPER EROI 


STAMPA SERA 


SPAR E STATO 
peso piEcI 


FA, E GLAM 
MAGIA VAEmiCOLO. — 


DOTATO DI NE Ho 
FACOLTA ABBASTANZA Pi 
STARGLI METRO. 





E GIUNTO IL GIORNO 
CHE MI 


FACCIA AVANTI. 


MICA, FACILE, GAI! 
VEDRAI CHE ROBAL n 


ESSERE MOLTO 
BRAM 














ECCO, SONO A CASA SUA. 
CLARK KENT 
ABITÀ QUI. APESSO 
LA VEPREMO see 











“TOM, CHE FACCINA 
GRAZIOSA HAI, 
066! 








Gi 








Il mercato 
delle pulci 


nome indirizzo 





in casa. Queste le voci: 


COMPROD VENDOD CAMBIO 





Fotografia, cinemat 
L 100. 


simo di L. 50.000 





annunci. 


REGOLAMENTO: Il mercato delle pulci (GRA- 
‘TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell’inserto 


Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
ttica per un massimo di 

000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
La giornata si preannuncia positiva sia 
er.il lavoro che per le attività in pro- 
prio. Anche nel conciudere questioni 
d'interesse tutto si svolgerà senza al- 
‘cun impedimento. Le recenti discordie 
ra voi @ ll partner avranno una conclu-. 
sione felice, cercate però di non com- 
mettere più lo stesso errore. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 


1 nati del segno godranno di una gior- 
nata decisamente interessante. influssi 
di Mercurio e Giove vi agevoleranno e 





tri che risulterebbero certamente inte- 
ressanti 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Nonostante qualche difficoltà creai 
nel lavoro riuscirete ugualmente a trar- 
ne vantaggi in tutto ciò che intrapren- 
derete. Mercurio [avorisce gli interessi. 
La coppie che stanno attraversando un 
periodo di crisi riusciranno a trovare il 
motto per assecondarsi. 








CANCRO (22giugno -22 luglio) 
Siate più leali e concilianti nei riguardi 
delle persone care. Se volete avere più 
‘comprensione non trascurate un amo- 
re che per voi è importante. ll lavoro € 





la vostra attività avranno modo di mi- 
gliorare parecchio; Per chi aspettasse 
nolizie riguardanti un affare non atten- 
derà molto: 


LEONE (23luglio-22 agosto) 
ll vosiro modo di agire è attraente @ 
persuasivo, ma la vostra troppa since- 
rità può crearvi parecchi nemici nei la- 
voro, questo però non riuscirà a dan- 
neggiarvi nella vostra attività. Nono- 
stante alti e bassi il successo è garanti. 
to. Le incomprensioni atfettive saranno 
presto chiarite 


VERGINE (23 agosto -22 sett.) 
Aveto il dono di intuire | pensier @ | 
sentimenti altr, questo vi autor 





perare gli ostacoli lavorativi dovuti so- 
prattutto alla cattiveria dei colleghi. Vi 
verrà fatta una proposta molto interes- 
sante che non potrebbe altro che risul- 
tare positiva. Periodo felice anche per 
l'amore. 





Soluzione del problema n. 2218: 
1. Te? (min. 2. Dxh7, Rxb7 3. Th? 









== a cura di RAFFAELLA GIRARDO. 


BILANCIA | (23sett.-220tt) 
Ottime le prospettive che vi sì presen 
‘tano nel campo degli atfari, anche per 
ciò che riguanta il lavoro non avrete di 
che lamentarvi. Favoriti i viaggi per la 
‘conclusione di un affare. Con la perso- 
‘na cara è tornato ll ‘sereno, cercate di 
mantonerto e di non quastare tutto con 
fagelosia. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Infiussi positivi della giornata vi agevo- 
ranno sia per quanto riguarda il lavo- 
ro che i sentimenti. Alcuni dovranno at- 
frontare questioni legali che non han- 
ino ragiona di preoccuparvi. Venere vi 
Sarà positiva ed eviterà che una recen- 
te discussione con il partner possa 
causare qual. 





SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Le prospettive in materia d'affari si pro- 


Speltano ottime, presto supererete + 


questo periodo diflicile ed avrete un 
momento di maggiore fortuna che vi 
‘permetterà di dedicarvi ulteriormente 
‘ad essi. Per alcuni prospettive anche di 
n avanzamento di posizione. In amore 
‘non si delineano variazioni. 


CAPRICORNO (22dic.-20gen.) 
Periodo poco propizio sia per gli altari 
che per il lavoro, Siate cauti nelle di- 
scussioni con i superiori e con i colle- 
ghi in modo che ta vostra posizione 
‘non peggiori. Anche ì sentimenti vi da- 
ranno alcuni problomi, non siate inde- 
cisi nella vostra scelta è inutlle conti- 
inuare così. 


ACQUARIO. (21genn.-.18 febbr) 
Il vostro lavoro vi presenterà delle citt 


coltà che oltre a danneggiarvi nei cam- 





‘potrebbe anche influenzare i vostri 
interessi che subiranno un certo ritar- 
do. Anche negli affetti non sarete favo- 
riti. quindi cercate di non affrontare 
nessuna decisione e lasciate passare il 
periodo. 


PESCI. (19febbraio - 20 marzo) 
n giornata sarete favoriti in ogni cam- 
Po. abbandonate quindi la brutta abitu- 
dine di sentirvi costantemente vittima, 
‘Agite con volontà ad energia in modo 
da ricavarne il meglio in qualsiasi situa- 
zione, Ottima giornata anche per l'a- 
more, favorite: le: nuove amicizie con 
scopi più profondi. 








=—BAMA — 


MB. vince in 3mosse (2modi) 
(E Cipolli) 



































PRIMA SOLUZ.: 30-27, 14-30; 
12-26,30-14; IL 


SECONDA SOLUZ:: 30-28, 14-30; 
9-27,30-14; 12-10. 




















Gradinata 


Serivere le sei parole 


















































Diagonale 


Scritte orizzontal 
mente le sette parole, 

















Sia. orizzontalmente 

che verticalmente. 

1. Hanno _ sconfitto 
clessidre e meri- 
diane 

2 Scosceso 

3. Lavori intellettuali 

#. Moneta curopea 

5. Componimento 
poetico 

6. Gorizia 





nella diagonale în gri- 
gio.st leggerà il titolo 
di un'opera di Ivan 





Goncaron. 
1. Dono in segno di 
stima 


2. Dimorare 

3. Il principe del dia- 
voli 

Accordo 

Regione paludosa, 








vicina al mare 
6. Uno dei creatori 
della musica «a 


programma» 
. Bottiglia... esplo- 
siva! 


19po ‘9 tem ‘+ ta1odo E! 
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tordi 11801010 :#3u1puD — INOIZATOS 
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| ced STAMPA SER 


(OtIT/vn 
gioielli al quarzo 


LASSe9 Vate PITTI STESA Nere ge ateo dI 
le ultime novità della collezione 
Sal Citizen Quartz. 





PalvaTAMENTE 
vendiamo 1273 anni A112/ 8Nni, Gol! sori 
"va, 20 Peroni Simca Td Horeon 
to 2 ann) e tre stupande occasio: 
‘i Garanzia merita 6 mesi: Aviocormat zo, 
‘corto Orbassano 72 (anche sabato tuto 
‘Glomo) 
RENAULT RS TL anno 76 unico proprietario; 
rosso, lunoito (eemico, emula con cura: Ac: 
oetadio corso Agneli 22. Te 326.232; 
‘SUNBEAN TI 1600 comfori bianco km 6000 
meal 5 occasiootssima In garanzia vende der 
Vea, c-Vercoli 68,10 230.681 - 238.975, 
VENDIAMO rateando selezionate: 126, Pan- 
da, 112, Ritmo, 191 Alfa Romeo, Dette. Bro; 
Fist, RA RS, RG, Rid. Corso Rafisalo $i 
elatono 688.001. 
128// 127 / 128 / A112// Morizon 11007 
Fuma coup$ 3° sere / Altasud Dorina © 
spaini / VW 1200 Maggiolone / Giulia 1300 
2opec è motto alive. Cungna rateazioni van: 
iso ® permute. Save, corso Varcai ©, 
230.081 26.07 


Gel: 











Solo fino ai 23-12-80 porrete 
Usutruire dl 2 milioni senza In- 
eros, pogsbil in 12 mes, ac- 
quistando un'auto d'occisio 
no! presso la Varto, via Boti- 
Soli n 83, telalono 264.401: 
corso Moncalieri n. 16, eleto= 
no 658.389 @ Sogea, corso Sì- 
tacusa 40, felolono 329.5335 


2.000.000 GRATIS, 
grande iniziativa So- 
gna e:Varto. che VI permette 
‘5010 sino ni 23-12-60 di acqui 


‘stare oggi pagando domani 
gratis senza interessi sceglien.. 
‘90 tra 400 "e 











2.000.000 GRATIS 

Ea. prezzo 4 milioni anticipo 2. 
milioni rimanenza 167 mila ai 
reso per 12 mesi. Così nequi- 
Fiale un'auto d'occasione Con 
l'eccezionale olferta valida fr: 
0 al 23-12-80 presso Sogea e 
Varo. 


Si 





La Varo a if Sopea Contee 
a Varo e 

sona Alta Rorieo Manzi: 
no grattamerit ion en: 
Ta fotresi per 18 mesi ‘con 
possiblità di sumentare IT 
Ranziamenio e/oa aura con 
tim versamenti mana cone 
cessi Maia fauci o senta 
Cambi 


2.000.000 GRATIS, 
Se dovete comprare un'auto 
d'occasione In primavera ac- 
quistate ‘oggi e avrete i se 
uonti vantaggi: prezzo basso, 
Qualita, vasta «cetta e due mi: 
{icoi pagabili in 12 mesi senza 
interessi: Sogon Varto. 
2.000.000 GRATIS 

‘50 Giuliette, 40 Alttt, 60 Alta 
Sua. 20 Fiaî 131, 15 Diecal, 10. 
‘AT12. 18 Fiat 127, 9 Flat 126, 6 

















CRONOGRAFO 


TIMER (conteggio 
alla rovescia) 


to tra queste vetture potranno. 
Usulruire — dall'eccezionale 
campagna gal 2 mini gratis. 
Pagabil in 12 mesi senza inte: 


Alarm Chronograph 

donna. 

Un magnifico gioiello 

che nelle sue piccole 

dimensioni racchiude 

tutte le funzioni del più 

sofisticato orologio digitale. 

Ore, minuti, secondi, mese, 

dato, giorno, suoneria, 

segnale orario, cronografo 

‘al centesimo di secondo, pulsante luce, 
indicatore suoneria inserita/disinserita, indicatore 
di batteria esaurito, cambio automatico 
del calendario alla fine di ogni mese 

e di ogni anno. Crystal glass. 


Ana-Digi. In'un solo orologio 
lo stile di un raffinato analogico 
e le molteplici funzioni 
di un sofisticato digitale. 
ANA-DIGI è alta tecnologia al quarzo: 
oltre ad avere sempre visibili ore, minuti 
e secondi sul quadrante analogico, È 
sul quadrante digitale consente 
di programmare sveglia, cronografo 
al centesimo di secondo, segnale orario, 
fimer (conteggio allo rovescia); | otori Sì Cino Brano Boxer Moio Gilera. cor. 
‘e naturalmente ore, minuti, secondi, AM/PM, 
giorno, data, mese. Pulsante luce. | 
Se lo si desidero il quadrante digitale può. © Ì 
essere programmato per fornire l’orario di una 
qualsiasi altra parte del mondo prestobillita. l 
Un.segnale acustico, disinseribile a piacere, | 
entra in funzione come segnale orario ogni ora 
al 60° minuto, scandendo il passare delle ore. 





18 Acquisto alloggi 


| nostro ciente acquista subito alloggio anche 
da ristruturaro. Pagabonecontant. Telelo: 
nare 6503805 ini 24, Casamorcato SpA; 
Corso M.d'Azeglio 23 Torino: 

‘AAA ACQUISTO alloggio lisero subito o va 

breve di 2-3 camere gecoroso causa strato 








‘A CASETTA © palazzina libera anche vec- 
Chia costruzione con terreno. acquisto. in 
contanti el, 690/657, 

A. VILLETTA casetta Torino dintorni acqu- 
30 pagando in contanti il, 599,642. 


(°l 


FORMA CI? 


ACQUISTIAMO 


per contanti alloggi in Torino e 

cintura Uber cd affina, per le 

‘numerose richieste che non 

fiusciamo a soddistara, aspet- 

Hamo lo vostro offerte. 
‘CASALEX 


Han 

















a 
Offerte | 13060 onto propiafeto 1 quarzo vene | 
lavoro e impi | 


ECONOMICI |irrrecronia 1 
Ermenerra semina 


mediata. Corso R. Margherita 
proprieiario. 7. telalono 885 962. 
Savea. corso Vorcelli 65, teloni 


Yo 
238.975 


500 mi. hr 6 ATIZE Atri STU 
1400 mia a 4 ulioi 400 mia, a GS da 1 | CHI cerca rosa, troia Uncaraio concesso DELA 

milione a 3 milioni, n° 18 Horizon da L. 3 mj- | nana” mesa a or: | Stabili in bi in Torino e uni fi 
Ea aio ole [ene 810% Sala Gino Rini ol | lin cron Tini è Comuni cont 
5096 Ga Lione 300 ila a milion | DI garde esposizione di vltreG'Ocasio | Da" piumato Conn mama vaio 
500 mila, Sunboam da L. 3 milioni 300 | 0 Ft, Lanci, Alromeo, Renault. Opei. | Pace neo cani, fulevamo (nol 
dla a lion 122 127 ga 1 milone 200 | lawogen, contotai le ose occasion | Eacg sa 

Peso Cva Cai, Scu. | ILS aci 12001088 2 | vot ei te Psi Steal coueto mago ore 
te: «Putlkompase 20010100 oino® | eAttocommarcio corso Crosszano 72(0per | porgere ratti Gia man 
SISEOATOR pensi pv co e | to anche sati) datto Sgenzi i 1005 


FRANA cede lavasecco modernamente al- | rienza specifica di componenti elettrormecca- [mida, n° 6 Fora Fiesta da L_ 2 milioni 800 | COMPRO contanti isiasi autovettura an- ra 
REA Elea so Sage case | mie fon SO mitnTo Sinca 1008 | SOMPRO coni uti ot ar | ACQUISTO gote oo a ro 
SION IO | Sn poco nasa AESOSTO cene e ee 
SE e 


2 Affari tali (56on.‘utie” aimostabie.. Telo ‘St1050 | TSI 
ton, uti Cimost 11.000 | dla azienda sitromeccanica. Scivere Pu: 
fari e capitali (Been. | fia azienda sonromeccanica Î odo = © camere into Cucinino serviti pagamento 
Aa i 500 mia. ta 300 automobi tutte peri. | FIAT 131 CL 1500 cc. anno 79 unico pro- | Contanti. el esà 168 sinora Bassini 
Ma arto a ome Date | plan, bi scura. $ arc, accessoriata 


A. SOCÌETA' finanziaria torinese per neces. | FRUTTA verdura alimentari vende. privato | PRAM Immobiliare assume esperti acquisito 
dana 
di 


| 
{100 Riba 0011 (omango) È. dl | ia cona resinzile coda O) Santoro corso 
Mi ugo ata fia arl Coppo Nes | Turan 18 Ta.81.60% 
veti Uigent, data ssa o Urgenissioi ilo: | RANA cede ingrosso « minuto cancelera 
eran aio ene TO. | cio VE Cal IN val aree 
ie i oa i impiego e ii STA S11.090 casoze 
»- Hic corda che la legge 0:12.19T7 N° 03 | FRANA cose in Riira bar tavola eda av: | 
Vista dacrminazoni Dai sesso © fine de, 


vito ottima zona commerciale richiesta 45 
zionista è impegnato a rispettare ale legge. mileci tratabi. Tel 511.000. 


impiegati 


‘sità di sconto di effetti cambiari otfre ad ex | LuCentO incasso 320 mila richiesta 20 milioni | ri ottresi fisso mensile prowigioni inquadra- 
dici Coe emo banco cea | stare. Tel 710890. | Mento di logge Tek 84019 

Feslionie onma e ruta combinazione di | GERENZA bar superaicoalico frane 06969 | SE tl indica sa 1 mace l contatto con la 
Miri Telionare 011 504800, 0r8 uiicio. — | le Incasso 200 rl cauzione 2 mico ie Senta ca ama eater conto con la 
‘a tas) bancari sì inanziaio i 24 oe corran- | 587.213517.200. 

tisti improtestati. Massima riservatezza. Ipifim | 

tomoL. Emanuee 40. Tel. SISZZ1 -| 

5î7005 

‘ tisi Inkioscant eseguiamo finanziamenti 
in 26 oro sula ndusia pm corso Vi Ema | 


tezzioni senza cambiali. Stvea: como Fran: | RAFA Autostadio Corso Agnoli 22. Tel 


ssa | RAD 150 1 Dis ion 79 sig 
AL DIESEL: 18 vinco gra | Pim ie utt nata 

| PENSAI oc ica un sopuniento 6 | Pagan nigi ist Gp 219 ital | Sio COS naze Ti Sn 

| Ser chiarmmeni sila SCR “| Mat odori Peraio Cee 


CASAMERCATO Spa. 


garantisce la vendita del tuo. 
‘Sppartamento in sei Setimane 
9.10 ‘acquista subito. diretta 
mente. Casamercato pagate: 
neconianti! Corso M d'Azeglio 
73 - Tonno, tel. 6503808 nt 










GRANADA 2000 Ghia benzina, anno 79, uni 

ai. eno a Si mesi Seo, corso ani | o propria, cienpagne mlt ie 

Locali e negozi ‘cassoriata, in garanzia. Autostadio corso | 
[15 Autovetture | ALFASUD Super anno 79 nico proprietario, | Anellizz- Tel. 328.232. Ì 

ei Ci rca et e EÀ 

n in peehe ore presi a È SI AUTOPRINCA oa i cons N Lp, eni sro o prata coi: 

utt sanza garanzia gibolscani Volendo Vi: | AFEITEISI A nine Nora da ma 800 a 5000 } Sonar Fiat con modemisimo conio assi: | '0n0226.232, | Lana coro regina troherta70 (Continua) 

PRIVATO concede finanziamenti ipotecari afmieraion it, TatocrvotTA0O. | ISgine Daagzoe ram prmaca | 

frinima citi Per Inicimazioni istoni | CENTROCASA 512.91 Miri gio ar- ava 

tino doni Peri finora | CONTROCASA 13631 Mton feno | lino Cornino i mene 












odamenti ma 160 circa più semnlenaio | d'Avioncia corto Franci 941. (abano 
3 Aziende, negozi 


ABAMEC 632.038 alimentari ona San Paolo, 
arredo fecento, buon incasso, cede 15 milo: | 
‘n S00Yila più  miboni merce: 

‘ABAMEC 638.038 acconciature femminili via 
Roma, iocali su 2 piani con sala estetica, a | 
fitto rit, cantata selezionata, ofimo incas- | 
50, code 64 milioni. | 
ABAMEC 638.058 negozio specialità amen: 
fari rona corso Peschiera, ottima posizione, 
‘ttrezzatissimo, buON incasso incrementabi 
o coco 28 milioni. tare 

ALBENGA centro cedesi avviatissima bouti-| 
que moda giovane. Agenzia Casa Mia, il 
019.668.013 oreutficio Ì 


aperto tutto il giorno). £ 
CENTROCASA 513,831 adiacente como | se na 


Sommeiller zona commerciale negozio loca: | 
lo latteria 25 milioni 500 mila minimo con | 
tanti 

GEDIM vondo corso Tralano muri negozio 
varie metrature a parire da 25 milioni 200 | 
mila muluo londiario compreso. Tel. 517.566. | 
UTIP 531.188 vende Barriera Milano via Cu- | 
neo interessante blocco di 3 negozi volendo 
‘anche separatamente fsciltando. [ 
UTIP 547.828 vende muri negozio ma 100 - 
bero box auto cantina via Monasi sglacente | 
via O. Vigliani 43 milioni $00 mia. Ì 
VALFENERA 30 \m Torino amttasi capanno- | 
ne 864 ma alezza 4,70 con ma 1200 tarrono | 
focintato su strada provinciale. Sail 017 } 
325.654 0141 960-180. 


‘SELAUTO Fiai nuova consegna 
‘45 ore, raleazioni Sava 30 mesi. Guporocce. 


{ sioni revisionate con garanzia 12 masi cori 


tagliando: 500, 128, 127, 128, Rilmo, 151. 
132, A112, AI12 Abarth, Dyario 6, RA, RS, 
‘RBL Altasud, Citrodn GS, acc. permute van: 
toggiose. Lunghe rateazioni con minimissimi 
aricia, Selauto venditori ‘mitorizzati. Fiat 
Oro Trapani 16 (eatato aperto Muto 
ARAAA: 300.00 anticipo raisazioni 36 
mesi superoccasioni con Garanzia 1 anno: 
126 da L’ 1 milione 800 mila, 127 da L.1 me 
{i600 900 mila. AT12 da L: milione 000 mila, 
128 da L 1 millona 500 mil, Ritmo, 131, ee: 
cetera. Vonditore autorizzaio Fiaî Saisuto, 
corso Trapani 118. 
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Donna Confezioni 


AE IRIS] 


‘Forino 


PORTACI QUESTO INSINalo] | 
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| fatti della politica 








Governo e terremoto 
Una giornata politica incandescente su 
lo sfondo della tragedis dei terremotati — nota 
Il Tempo —. Sì è sfiorata la crisi di governo 
dopoil «richiamo» di Pertini e le dimissioni del 
ministro dell'Interno, poi respinte da Forlani. 
All'intemo della dc, e soprattutto nell'earea 
Zac» i ci Rognoni fa pari, le reazioni al du- 
to intervento del Quirinale sono state di pro- 
fonda iitazione; Secondo i democristiani È vi 
sibile «compiacimento» dei comunisti, per 
quanto desto dal Capo dello Stato a milioni di 
italiani confermerebbe che è in atto un tentati- 
vo di strumentalizzare a fini politici la tragedia 
che il Sud sta vivendo in queste ore. Si sottoli- 
nea, da parte de, un evidente «conflitto» di po- 
teri tra le istituzioni: solo il Parlamento può 
infliggere «censure e sfiducia», si afferma. Ma i 
soci (Cra) gettano acqua sul fuoco: ri 
il Capo dello Stato aveva solo in- 
i i alla solidarietà naziona- 
le. E stato lo stesso Pertini a chiudere per ora 
la polemica quando ha fatto diramare una nota 
che definisce «corretta» la interpretazione data 
da Forlani al suo messaggio e giudica giusta la 
decisione di respingere le dimissioni di Ro- 
gnoni. 
® Mentre il pci ha proposto ufficialmente 
un govemo senza la dc, Forlani — nota Le 
Stampa — ha respinto le dimissioni di Rognoni 
eil ministro dell'Interno ha accettato di rim: 
nere al suo posto. Dal Quirinale, Pertini h 
t0 sapere di essere d'accordo con la decisione di 
Forlani e con il contenuto di una lettera che il 
presidente del Consiglio ha inviato ieri mattina 
Rognoni. Nel suo drammatico messaggio alla 
tx, Pertini aveva detto che chi ha sbagliato, per 
il eaos dei soccorsi nel Sud, doveva essere subi: 
to rimesso; quattro ore dopo, Rognoni si è di- 
messo ma, evidentemente, il Capo dello Stato 
non alludeva al ministro dell'Interno, oppure 
la ferma reazione del presidente del Consiglio, 
sostenuto da Piccoli, Spadolini e Longo, ha 
provocato un chiarimento tra il Quirinale e Pa- 
lazzo Chigi. Tra i leaders della maggioranza, 
l'unico che non ha manifestato pubblica solida: 
rietà a Rognoni è stato Craxi. 
® Le dimissioni di Rogn 
— riporta I Giorno —. Pertini ha detto perso- 
nalmente a Forlani, in una conversazione tele- 
fonica avvenuta ieri mattina, di non avere volu- 
10 censurare il governo o qualche ministro în 
particolare col suo messaggio televisivo di mer- 
colecì sera. Ma il governo è stato sull'orlo della 
crisi. Il terremoto che ha squassato il Sud d'Ita- 
lia ha così fatto sentire i suoi effetti anche su 
Roma. «Chi ha sbagliato deve pagare», aveva 
«etto Sandro Pertini alla televisione. E per tutti 
ha ritenuto di , con una decisione matu- 
rata nel cuore della notte, il ministro dell'Inte 
no, proprio l'uomo che, durante l'ultima cri 
Pertini aveva impedito fosse sacrificato sull'al- 
tare degli equilibri delle correnti dc o delle 
sstilità personali di altri partiti. 


©. Ventiquattr’ore drammatiche e piene di 
colpi di scena per il govemo e la maggioranza, 
1) NRa ‘continua atta di voci e noti 
nota l'Unità —. Forlani ha respinto le dimissio- 
Ri date in piena notte dal ministro degli Interni 

‘ognoni, a poche ore di distanza d: È 
ma denuncia pronunciata da Sandro Pertini dei 
titardi e delle inadempienze messe in luce dalla 
tragedia del terremoto: e un vertice quadripar- 
tito ha poi ratificato la decisione del presidente 
del Consiglio, Ma ls minaccia del ritiro di Ro- 
gnoni ha portato il governo sull'orlo della crisi: 
Questa è l'ipotesi che si è affacciata per alcune 
ore nei corridoi di Montecitorio, prima che 
quamincio del vertice serale dei segreti dei 

attro partiti governativi giungesse a fare in- 
tendere che un compromesso e un difficile 
compromesso — era in vista. 

® Piccoli si è recato al «vertice» della mag- 


Bioranza dopo avere partecipato ad ui 
ne del diettivo del gruppo democristiano della 






































Disegno di Forattini da in Repubblica 


Camera nella quale, collegando le polemiche 
sul terremoto a quelle sugli scandali, ha ripro- 
spettato l'ipotesi di un «complotto internazio. 
nale» contro la de. Ma alcuni deputati, fra i 
quali Publio Fiori, lo hanno contestato, soste- 
nendo che più che difendersi da un complotto, 
bisogna pensare ad un reale, profondo rinnova- 
mento dl patito, per aumentare la credibilità 
nel Paese. Craxi invece — osserva il Giornale 
nuovo — si è recato al «vertice» con una dichia- 
razione tendente a sdrammatizzare l'appello te- 
Jevisivo di Pertini. «E' un messaggio che vale — 
ha detto il segretario socialista — per il suo 
significato di incoraggiamento alla solidarietà 
che sta salendo da tutta la nazione, di ansia e di 
critica onesta, di direttiva morale. Chi vi specu- 
Ja in un senso 0 în un altro non può e non deve 
trovare molto ascolto. Ci sono tanti modi per 
essere sinceri». Contemporaneamente la presi- 
denza della Repubblica diffondeva un comuni- 
cato di compiacimento per la decisione di For- 
lani. Particolarmente duro e sotto certi aspetti 
«oplosivo è stato un documento della direzione 
del pci in cui, pensando forse alle elezioni anti- 
cipate, escluse a parole, si abbandona la linea 
del famoso «compromesso storico», si nega alla 
de il diritto morale c politico di guidare il Pae- 
scesi prospetta un govemo delle sinistre. E' un 
colpo duro per le correnti democristiane di 
Zaccagnini e di Andreotti, costrette ad attacca- 
re Berlinguer, come ha già fatto l’agenzia degli 
zaccagniniani, dopo avere a lungo pensato di 
appoggiarsi ai comunisti per fronteggiare la 
concorrenza elettorale e politica dei socialisti. 














Pisanò-Bisaglia 

@ «Ho detto ai cinque senatori quel che 
avevo già riferito al giudice Sica e ai giornali- 
sti». Rosita Pecorelli ha confermato al «giurì 
d'onore» che trovò la lettera del fratello Mino 
al ministro Bisaglia nella sede di «OP» ma ha 
cambiato la data: non fu-quattro giorni dopo 
l'omicidio del giornalista, come aveva detto, ma 
il sabato successivo «quando furono tolti  sigil- 
li», ha aggiunto — riporta la Repubblica —. La 
lettera fu custodita come un ricordo nella sua 
casa di campagna, quindi se la fece portare nel 
‘convento delle suore francescane angeline dove 
la andò a prelevare. Poi ne consegnò una copia 
al senatore Pisanò e l'originale a Fanfani. Ieri i 
commissari hanno ascoltato anche il sostituto 
procuratore Domenico Sica. 


Commissione Moro 


© I componenti socialisti della Commi 
sione Moro si dimettono — annunzia Paese Se- 
ta — Con una lettera al presidente del Senato 
Fanfani, e della Camera Jotti, spiegheranno 
questa mattina i motivi della loro decisione. I 
socialisti non parteciperanno, quindi, alla sedu- 
ta prevista per stamattina che prevede sopi 
tutto l'esame della decisione di mandare al giu- 
dice istruttore Cudillo, i verbali con le depi 
zioni di Craxi, Signorile, Guiso e Landolfi (che 
doveva avvenire nei giorni scorsi ed era riman- 
dara ad oggi). Le dimissioni dei membri del psi 
tomano, quindi, a fare esplodere le polemiche 
sulla Commissione Moro. I parlamentari spie- 
gheranno ai giornalisti le ragioni del loro gesto. 
Ma già nei giorni scorsi avevano sostenuto che 
la fuga di notizie sulla richiesta del giudice Cu- 
dillo di avere le deposizioni di Craxi ed altri 
socialisti, nascondeva secondo loro il tetstativo 
di imbastire quasi un «processo politico» con- 
tro chi si era mosso per salvare la vita di Aldo 
Moro. Il senatore Landolfi ha sostenuto che la 
«tichiesta dei verbali non è giustificata perché 
nelle loro audizioni, che sono libere, in Com- 
missione Moro i parlamentari pessono esprime- 
te pareri che rientrano nell'esercizio della loro 
funzione parlamentare». Nella Commissione 
c'era stata però su questo punto una divisione: 
de e pci erano favorevoli a passare gli atti in 
loro possesso al giudice che indaga sul delitto 
Moro. Subito contrari si sono dichiarati sociali- 
sti e missini. 




















Le lettere dei lettori 


Terremoto e telegiornale 
Chiedo ospitalità per una protesta. Ho reca- 
pitato ‘questa lEGGHr a mino perse vorrei che 
rimostranza fosse tempestiva. Non vedo 
abitualmente la tv, ma ho fatto eccezione in 
queste tremende giornate del terremoto. Ho se- 
guito i numerosi telegiornali e li ho trovati effi- 
cacissimi: le riprese mi sono sembrate docu- 
menti di denuncia davvero validi e il prodigarsi 
dei giornalisti encomiabile. Tutto questo fino 
all'incredibile voltafaccia del Tgl delle 20 di 
ieri, dove i TO con gli inviati sono 
stati iantati da vergognose sequele di di- 
chiarazioni di politici, tutte tende ‘a ridimen- 
sionare l’atroce situazione e a criticare, quando 
non a ridicolizzare, l'onesta e commovente ini- 
ziativa del presidente Pertini. Anche le crona- 
che sono diventate di colpo quasi ottimistiche; 
tutto va bene, ci pensiamo noi. Mi sono tratte- 
nuto, per civiltà, dal dire'ai responsabili tv che 
cosa pensavo di loro. Ma chiedo che, almeno 
lei direttore, accolga questo sfogo. Non solo 
mio, ma di un gruppo di amici indignati. 
A. Rossotti, Torino 


Pertini fa tutto 
‘Ho simpatia per Pertini. Si muove con il di- 
namismo di un giovanotto, ha fatto la Resisten- 
za come me, è semplice, democratico. Quando 
lo velo penso a mio padre. E° un presidente 
diverso da Gronchi, da Segni, da Leone e da 
Saragat. Non c'è però il pericolo — come dire? 
— che si lasci prendere la mano? Quando è a 
contatto con la folla parla e muove come fosse 
{lo Ò Capo dello Stato, ma anche come se 
fosse (e non lo è) Capo del governo. Qualcuno 
aveva più volte affacciato l'ipotesi di cambiare 
l'ordinamento costituzionale e di fare dell’Ita- 
lia una Repubblica di tipo presidenziale, come 
la Francia 0, addirittura, come gli Stati Uniti. A 
me pare che con Pertini la repubblica presiden- 
ziale l'abbiamo già. Fa interventi da primo mi- 
nistro, parla, commenta, decide. Poi non stu- 
iamoci se ì ministri danno le dimissioni. Va 
10 così, intendiamoci, basta solo met- 
dello Stato, 
Pettini voglia fare o sia anche il Capo del go- 
semo, Se Fanfani, presidente tion 
comportasse come lui, se la signora Jotti, per 
‘Camera, facesse altrettanto, credo che Po 
mo incontro non a un chiarimento delle istitu- 
TS ‘ma ad un’anarchia incontrollabile, Che ne 
lite? 

















Massimo Frutti, Settimo Torinese 


Deturpazioni a Torino 


Come se non bastasse l’orripilante doppio 
fabbricato ficcato nel bel mezzo del piazzale 
San Giovanni che alla sua costruzione scatenò 
un putiferio di feroci dissensi, ecco giungere tra 
capo e collo il colpo di grazia del labirinto via- 


rio. 

Prima il parcheggio per dipendenti comunali 
protetto da sbarre e cabina di manovra, poi la 
sopraelevazione dl sgrato antistante il duomo 
ingoffito da paracarri in pietra e catene di fer- 
0, infine il gioco dell'oca per automobilisti € 


pédoni consistente in una ragnatela di geome- 
trice aiuolette ricoperte di cubetti in porfido. 
Dai piani superiori di palazzo Chiablese è pos- 
sibile contemplare la demenziale innovazione, 
rea di aver vituperato un incantevole sito arti- 
stico del centro storico torinese. Una «fotogra- 
fia-ricordo» di pessimo gusto, riservata ai turisti 
disamorati delle bellezze architettoniche e dei 
lastricati. Federico Anselmino, Torino 








Le parole dei sindacati , 


Giustamente si rileva, nell'articolo-intervista 
comparso stamane su Stampa Sera, che troppo 
spessoi lavoratori, malgrado le assemblee ocea- 
niche, finiscono per non essere loro a dire l’ul- 
tima parola su argomenti che li toccano diretta- 
mente sulla pelle. Anche un sindacalista di 
prestigio, come Benvenuto, finisce per ammet- 
terlo. L'articolo finisce con una risposta in cui 
l'intervistato dice che l'assemblea generale di 
febbraio a Milano sarà il primo passo per un 
cambiamento. 

Non vorrei che si trattasse invece di un'altra 
‘occasione perduta, con tante parole e poco co- 
strutto. Intanto i sacrifici lì facciamo e il carovi- 
ta continua a mangiarci i soldi che ogni mese 


valgono di meno. 





Antonio Tronci, Collegno 


Domanda ad Aniasi 


Sono un pensionato non... d'oro ma di sta- 
‘gno: ho dovuto acquistare con la ricetta medica 
un paio di calze elastiche per vene varicose al 
prezzo di L. 30.500. Il rimborso dell'Ente mu- 
tualistico è stato di lire 2500 ripeto duemilacin- 
quecento. Chiedo al ministro se gli sembra giu- 
sto questo! 

Giovanni Libanoro 


La disfatta di Cefalù 


Il presidente Pertini, nel corso della visita in 
Grecia, è stato a Cefalonia dove ha i i 
superstiti della divisione «Acq: 
‘mata dai tedeschi dopo l'armistizio dell'8 set- 
tembre. Fu una tragica pagina di storia. Le 
truppe del IMI Reich non tennero fede agli ac- 
cordì presi e gli Stukas, i famosi aerei della 
marcia su Parigi, massacrarono soldati ed uffi- 
cialî d'una nostra divisione già stremata da una 
guerra, oltretutto, non sentita. Negli Anni @0 
uscì il bel romanzo di Marcello Venturi: «Ban- 
diera bianca a Cefalonia» scritto col sistema 
d'un capitolo ai nostri tempi ed uno in quel- 
l’anno, metodo a cui qure io mi ispiraî per il 
mio «Turti gli uomini del re», uscito pochi anni 
addietro. 

Qualcuno scrisse che la situazione a Cefalo- 
nia precipitò a causa d'azioni non ben coordi- 
nate dlle forze della Resistenza, ma cè un 
punto che, si spera, la Storia, col tempo, chiati- 
rà. AIl8 settembre ’43, la nostra flotta era an- 
cora molto efficiente e dovette dirigersi a Malta 
per consegnarsi agli inglesi. Come mai gli allea- 
ti non permisero che accorresse in aiuto alla 
guamigione di Cefalonia? Oppure ciò proprio 
non poté avvenire? 




















Teresio Raineri, Pinerolo 





Da un settimanale all’altro 
Tale 










da «Epoca» 


Così 
si froda 
si 

l'Iva ; 
Le frodi dell'Iva, che sono state scoperte dal- 
la Guardia di Finanza in Lombardia — scrive 
Epoca — comj 10 evasioni per oltre 200 
miliardi; ed il totale sembra accrescersi di con- 
tinuo. Ciò non n isce, Inf: va Eee rap- 
porto fra imponibile porenziale dell'Iva (quello 
che ris terebbe se non vi fossero cessa: e 
imponibile effettivo, sono per il 1977 di 100 a 
40: quindi vi è una percentuale di evasione del 
40 per cento se calcolata su ciò che si sarebbe 
dovuto dichiarare e del 60 per cento se rappor- 
tata a ciò che si dichiarò. 

E noto che l'Iva è prelevata, per le import: 
zioni, al confine, mentre è versata, per gli scam. 
bi effettui ‘agli appositi uffici in cui è 
suddiviso il paese. Secondo calcoli del profes- 


sor Giuseppe Campa, ordinario di economia al- 
l'Università di Roma, nel 1977, sugli scambi in- 
terni nel settore manifatturiero si sarebbe do- 
vuto versare un totale di Iva di 2000 miliardi 
circa e se ne versarono invece soltanto 500, sic- 
ché l'evasione — 1500 miliardi — è stata del 75 


per cento del gettito potenziale. Per le costri- 
zioni edili, l'Iva dovuta era 1100 miliardi, men- 
tre si è pagato per 290 miliardi: anche qui eva- 
sione del 75 per cento. La quota evasa è un 
pochino più bassa (73 per cento) per il com- 
mercio e gli alberghi e ristoranti e scende al 55 
per cento per i servizi vari, cioè soprattutto i 
professionisti, che sono stati — viceversa — 
messi allo gogna come î massimi evasori. 


Risultati, dunque, per molti aspetti, sbalor- 
ditivi. E tuttavia ancora opinabili. In realtà, le 
cifre di Iva evasa appena esposte sono state cal- 
colate sui valori ;» del reddito naziona- 
Je, non su quelli effettivi i quali, secondo atten- 
dibili stime (cui ho collaborato) sono più alti di 
‘almeno un 25 per cento di quanto risulti dalle 
statistiche. 

Si capisce come possa evadere l’Iva un pro- 
fessionista o dettagliante che vende a un consu: 
matore finale, che non ha alcun interesse ad 
avere la fattura per la sua contubilià; salvo, 

0, per gli obblighi di «ricevuta» per pre- 
stazioni di alberghi, parrucchieri per signora 
eccetera. Ma come può evadere l'industriale, 
visto che al suo cliente (commerciante 0 altro 
industriale) di solito occorre la fattura? I meto- 
di fondamentali sono tre. Il primo consiste nel- 
le «operazioni in nero»: io non faccio fattura a 
te, tu non la fai al tuo cliente, € così via, a 
catena sino all'acquirente finale, sicché il fisco 
non può controllare la rete delle vendite con 
quella degli acquisti, perché «tutto è sottovalu- 
tato». Ci vuole, però, una certa concordia nella 
catena. 

Il secondo sistema consiste nel. fare fatture 
per forniture vere a soggetti inesistenti (con no- 
mi di fantasia, come Rossi) mentre i soggetti 
che comperano la merce non sî intestano: tipi- 
co il caso di negozi di confezioni, che non gra- 
discono avere molte fatture di acquisto, perché 
il fisco, in base ad esse, calcola l'Îva sulle ven- 
dite, moltiplicando per due. 

Il terzo sistema è quello che è stato scoperto 
a Milano e dintomni. Si fanno fatture di Iva per 

iture inesistenti, da parte di società di co- 
modo (denominate «testa di legno», in gergo 
svelto t1), a favore di ditte industriali vere che, 
così, possono effettuare la detrazione dell'im: 
posta, che — ovviamente — le «teste di legno» 
non hanno versato. Pare che tali fatture costino 
il 5 per cento del valore dell'imposta in esse 
segnato. 





















STAMPA SERA 





Venerdì 28 Novembre 1980 





1 Spoiler anteriore con mi effetto deportante. 

2.Pneumatici a sezione allargata per la mas- 
sima tenuta. 3.Cerchi in lega leggera. 4.Fari 
allojodio e tergicristallo a intermittenza per 
una perfetta visibilità. 5.Contachilometri 


con  parzializzatore, SPO 


contagiri, voltmetro e 





chietto esterno regolabile dall'interno. 
10.Specchietto retrovisore interno con di- 
spositivo antiabbagliante. W.Specchietto di 
cortesia. 12.Modanature e maniglie verni- 
ciate in nero antiriflesso. 13.Strisce laterali 


TIVA nere. È la nuova Opel 


Ascona Sport. Ha il 


manometro olio, per nuovo motore 1.3Sad 
una in- albero a 
= ANIMA E CORPO 
zione intestae 


costante e precisa. 6.Poggiatesta ai sedili an- 
teriori per il massimo comfort. 7.Tasche 
portaoggetti alle porte anteriori per un mi- 
gliore impiego dello spazio. 8.Volante a tre 
razze per una guida più sportiva. 9.Spec- 


testata in lega leggera a flusso incrociato. Si 
inserisce tra la spettacolare J e la elegantis- 
sima Berlina. Guardatela e provatela dal vo- 
stro concessionario Opel-General Motors: 
nessuna cinque posti ha la sua grinta. 


@ OPEL.LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 
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La situazione del mercato delle «seconde case» nel Ponente ligure 


Sanremo: due milioni e mezzo al metro 
per un appartamento con vista sul mare 


Molte richieste poche offerte 


SANREMO — «Il migliore 
investimento è acquistare 
case a Sanremo». A dirlo è 
un agente immobiliare della 
Città del Fiori. Anche se è 
favvamente interessato i 

gli danno ragione. Ogni 
Smesi le quotazioni degli ap- 
partamenti sanremesi regi- 
firano aumenti sensibili. 

asta un esempio: nel 1977 
5 poteva acquistare una ca- 
5a in centro pagandola circa 
1 milione al metro quadrato. 
Oggi lo stesso immobile co- 
sta almeno il doppio. Per 
uno «studio» di 40 metri (cu- 
cinino, servizi ed una came- 
Ta) ci vogliono almeno 80 mi- 
lioni. Cento milioni tondi 
tondi se si vuole anche il po- 
Riviera — dichiara un altro 
dirigente immobiliare po- 
nentino —investire nei mat- 
toni rende più che acquista- 
Feoro zecchino in Svizzera». 

1 «boom» della seconda 
casa però è finito, I prezzi 
sono in continua ascesa e il 
Mercato registra periodi di 
Stasl. «Le richieste — dicono 
li addetti del settore — non 
mancano, però quando si ar- 
Tiva al momento di conclu- 
(ere, di mettere nero su 
lanco si incontrano resi 
Stenze, rinvii. Molti hanno 
Paura del fisco, di incorrere 
in una indagine delle tasse. 
Altri che i vari comuni inizi- 
no a varare politiche diverse 
per la casa, che rilascino li- 
cenze edilizie a gogò facendo 
Foa pepe le quotazioni 
1a tante sono attualmente 
1i;seconde case a Sanremo? 
n nto vero e pro- 
brio non è mai stato fatto, 
Anche se diversi partiti poli- 
se lo hanno richiesto a più 


agenti Tse nella Cit- 
tà dei Fiori gli appartamenti 
venduti ai turisti che hanno 
voluto «investire» sarebbero 
più di 4 mila. Le «seconde ca- 
se», Com] ivamente supe- 
rerebbero le 7 mila unità. 
Queste cifre, però bisogna 
prenderle con il beneficio 
d'inventario. 

‘Sanremo ha una popola- 
zione di 75 mila abitanti. Per 
Natale, Ferragosto, Camne- 
vale, nei periodi di punta, in- 
somma, si gonfia sino a su- 
perare le 100 mila unità. Gli 

























Una casa 
è abitata 


loggio su quattro è abitato 
delle vacanze. 


sti ha 


stupendi 
levo per 


Ciuemila mittardi di tire. 


iguria ha 110.500 seconde case, almeno secondo 
o cconsimento» dell'Unione delle Camere di 
tommercio liguri. In proporzione è la seconda regione 
d'Italia, dopo la Valle d'Aosta, con il maggior numero 
di abitazioni secondarie: al di fuori delle città, un al- 


tenza del numero di costruzioni per i turi- 
dre prosocao danni notevoli all'ambiente (spesso, 
în passato, si è registrata una colata selvaggia di ce- 
in passato, Si e Tei rpato irrimediabilmente paesaggi 
i). Ancora oggi è causa di inconvenienti di ri- 
gli indigeni: in estate scarseggia l’acqua, 
Jiancdno parcheggi, le strutture scoppiano. Ha porta 
To anche benefici economici e lavoro. Il turismo, infat- 
iria è arrivato ad avere un fatturato pare di 


"anno prossimo i proprietari di seconde case, non 
sanno in Liguria, avranno una stangata. Per la pri- 
ima volta dovranno pagare oltre trecentomila lire in 
Ti per luce e telefono, oltre alla maggiorazione delle 
‘tasse per l'aumento di un terzo delle rendite catastali. 
Tcanoni mensili per la luce saranno aumentati di qua- 
Ti gei volte rispetto al ’79, quadruplicati i canoni trime- 
Strati del telefono. Saranno esclusi dalle tariffe agevo- 
Tale sia per la luce sia per il telefono. Enel e Sip, così 
dalla Liguria dovrebbero ricavare altri 33 miliardi. 


‘alberghi registrano è vero il 
tutto esaurito, ma il grosso 
dei villeggianti risiede nella 
«seconda casa». — 
‘Quanto costa, oggi, com- 
prare un appartamento a 
‘Sanremo? Ce ne sono dispo- 
nibili sul mercato? Come so- 
no? Le varie agenzie immo- 
biliari sono restie a rilascia- 
re informazioni. Uno dei 
motivi è quello della concor- 
renza. Il quadro generale, 
comunque, è questo: «Se- 
conde case» libere si trova- 
‘no, ma non troppe. E' più fa- 





su quattro 
dai turisti 


soltanto durante i periodi 





r.bo. 


cile acquistare nel centro 
che in periferia, soprattutto 
in case antiche, in quartieri 
ai piedi della città vecchia. 

«Prima il torinese — dice 
una signora che gestisce da 
oltre 15 anni un'avviata 
‘agenzia di compravendita — 
voleva a tutti i costi la casa 
in centro. Ora, forse anche a 
causa dei costi, preferisce 
qualcosa in periferia, possi- 
bilmente con un giardino, 
con un pezzetto di terra per 
piantare le rose e il basilico». 

I prezzi sono alti. Il nuovo, 
in periferia, quando lo si tro- 
va, costa dalle 850 mila lire al 
milione a metro quadro; Nel 
centro città, si parla sempre 
di appartamenti liberi, sfitti, 
pronti da abitare, bisogna 
prepararsi a pagare anche 2 
mnilloni al metro quadrato. 
Chi desidera poi la «seconda 
casa» sul mare ai due milioni 
si deve aggiungere ancora 
500 mila lire. 

Nei comuni limitrofi la si- 
tuazione non è diversa. Per 
esempio ad Ospedaletti tra 
poco dovrà partire una lot- 
tizzazione di vasto respiro 
chie interesserà la collina di 
Coldirodi. Il progetto è mol- 
to bello. Verranno realizzate 
case di stile mediterraneo. Il 
prezzo, ancora prima che 
siano costruite, si aggira sui 
due milioni e mezzo. Ad Ar- 
ma di Taggia non si trovano 
appartamenti. A Riva Ligu- 
re, San Lorenzo al Mare, 
Santo Stefano il mercato of- 
fre soluzioni diverse. I costi 
sono anche più contenuti: 
variano dalle 700 mila lire al 
milione e mezzo, per il nuo- 
vo. Per vecchie abitazioni si 
possono trovare anche 0cca- 
sioni a 400 mila lire al metro 


quadrato. 
Roberto Basso 





I prezzi 
di mese 


SAVONA — Dopo il 
«boom» degli Anni Sessanta 
€ degli inizi del 70, l'edilizia 
privata nel Savonese si è 
praticamente fermata, come 
in tante altre zone. Di conse- 
guenza sono diminuiti il nu- 
‘mero delle imprese e quello 
dei lavoratori edili: dagli ot- 
tomila di alcuni anni fa si è 
scesi a circa quattromila. 

La crisi dell'edilizia ha an- 
che altri riflessi: si è fermato 
il mercato immobiliare ed il 
prezzo delle case ha raggiun- 
to prezzi sino a ieri incredi- 
bili: si parla perfino di 2 mi- 
lioni al metro quadrato. Una 
rapida indagine tra alcune 
delle maggiori agenzie im- 
mobiliari del Savonese ha 
Jornito questo quadro della 
situazione: molte richieste, 
‘mancano le offerte ed i prez- 
zi salgono di mese in mese, 
anche per la. svalutazione 
della lira. 

Con 60-70 milioni, fino a 
qualche anno fa, si poteva 
comprare un super attico, 
oggi ci si deve accontentare 
di un mini-alloggio, di 50-60 
metri. Spesso anche più pic- 
colo in cambio della «vista 
mare». 

Un rappresentante dell’a- 
genzia Casa al mare, di Loa- 
no: «Il mercato è quasi fer- 
‘mo: mancano le offerte. Quel 
‘poco che di tanto in tanto si 
rende disponibile si paga an- 
che 1.700.000 - 1.800.000. Chi 
si accontenta può trovare 





salgono 
in mese 


anche a 1 milione al metro. 
Attualmente sono in costru- 
zione alcuni edifici. Quendo 
saranno messi in vendita, 
quegli alloggi non costeran- 
no sicuramente meno di 1 
milione e mezzo al metro». 

All'agenzia Aurelia, di 
Loano dicono; «Non c'è alcu- 
‘na disponibilità di apparta- 
menti, nonostante la forte 
chiesta da parte di piemon- 
tesi e lombardi. I prezzi si 
aggirano sul milione e mezzo 
al metro. Nel vecchio si può 
trovare @ 800-900 mila lire. 
Le imprese che vendono, 
quando hanno la disponibi- 
lità di alloggi, non discutono 
sui prezzi; qualcosa, invece, 
si può scontare con il privato 
il quale però vuole il paga- 
mento in contanti». 

“Agenzia Doria, di Andora: 
«Molti vorrebbero acquista- 
re, ma i prezzi sono molto al- 
# Da noi si aggirano sul mi 
lione e duecentomila al me- 
tro, ma ad Alassio si parla 
anche di 2 milioni per case 
sulmare». 

Varazze. All'agenzia Valli- 
no commentano: «Richieste 
molte, offerte nessuna. Da 
anni non si costruisce, tutto 
è fermo. A parte qualche vec- 
chio fabbricato ristrutturato 
non si è costruito più nulla. 
Quel poco che di tanto in. 
fanto si rende disponibile 
non si vende a meno di 1 mi- 
lione e mezzo al metro». 








Nicolò Siri 
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SITUAZIONE: condizioni di varia: 
bilità dopo Il passaggio delle per- 
Rirbazione "TEMPO. PREVISTO: 
condizioni di variabilità su tutte le 
fegioni, locali. addensamenti con 
temporali isolati. TEMPERATURA: 
in notevole. diminuizione. VENTI: 
moderati © forti. intorno. Ovest 
MARI: da mosso a molto mosso 
l'Adriatico, agitati gl altri mari. 





è 


Trabsitata la prima fase perturbata 
che'ha dato fin di ata di ieri l’al- 
tro una nuvolosità iitehsa e piogge che si 
sono estese a tutta la penisola, aggravan- 
do le già tragiche condizioni dell'Italia 
meridionale, le regioni Nord-occidentali 
saranno ancora soggette, per altre 12-18 
ore, a condizioni di moderato maltempo. 
Sin dalla mattinata di oggi è infatti atte- 

+50 Îl passaggio di un nuovo sistema nuvo- 
loso, forse meno intenso di quanto si po- 








TEMPO FARA’: ARRIVA 


tesse in un primo momento pensare ma 
che comunque apporterà il suo contribu- 
to di piogge, soprattutto sulla Liguria e 
sulla Lombardia. Nevicherà sui rilievi al- 
pini occidentali e centrali, nelle zone 
prealpine e qualche nevischio potrà inte- 
ressare anche la pianura; rinforzeranno 
temporaneamente i venti da Sud-Est. 
1 Mar Ligure si presenterà mosso 0 
molto mosso. Dalla serata si comincerà a 
manifestare un certo miglioramento che 





Bolzano +4 +7 
Verona +6 +10 
Milano +6 +2 
Firenze +11 +15 
Bologna +6 +8 
Roma +11 +16 
Napoli — +12 +17 
Reggio. +14 +19 
Palermo +15 +19 








all'estero ” 


Londra +2 +8 
Atene +11 +21 Madrid +6 +11 
Bangkok +24 +33 Montreal —7 —1 
Belgrado +11 +15 Mosca —5 —2 
Berlino —1 +5 NewYork +2 +9 
Bruxelles. — 4 + 5 Parigi +249 
È B.Aires +17 +29 Stoccolma +4 +7 
liGairo +12 +25 Sydney +18 +38 
Ginevra +3 +5 Tokyo np. 
Lisbona np. Vienna np. 






ARIA FREDDA DAL NORD 


assumerà maggiore consistenza nella 
giornata di domani ed in qiiella di dome- 
nica. Non si tratterà però di rasserena- 
menti totali ma di condizioni di variabili- 
tà piuttosto spiccate, che, a tratti, po- 
tranno ancora dar luogo a qualche breve 
rovescio di neve o pioggia. Il notevole ri- 
mescolamento delle masse d'aria impedi- 
rà il formarsi di nebbie estese sulle regio- 
ni pianeggianti, grazie anche ad un pre- 
sumibile rinforzo dei venti da NordEst, 


con mare fino a forza 4-5. L'inconvenien- 

te maggiore, tra la nottata di sabato e do- 

‘menica ed ancor più in quella tra dome- 

nica e lunedì, sarà costituito da una note- 

vole diminuzione delle temperature mi- 

nime, a causa dell'aria, fredda affluente 

al seguito delle perturbazioni passate in 

yprecedenza. Questo vorrà dire che, ad ec- 
‘cezione della Riviera Ligure, il rischio di 

gelate sarà molto probabile. 
ni Carlo Rodi 





